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Città Fiera 


Bon principi 


di don Daniele Antonello 


‘augurio che siamo abituati a farci 
in Friuli per il nuovo anno è «Bon 
principi!», ovvero «che possa 
essere un buon inizio d'anno». È 
un auspicio che porta con sé tanta 


Carcere di Udine 


Aprela sezione 
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speranza. Eppure guardandoci indietro 
ci lasciamo alle spalle un altro anno 
faticoso. Conclusa l'emergenza 
pandemica che ha cambiato il volto 
sociale e relazionale in tutti i suoi 
aspetti, si sono aperte due guerre 
fratricide drammatiche — una nel cuore 
dell'Europa e l'altra in Medio-Oriente 
- segnando nuovamente il contesto 
globale. Ma questi sono solo gli 
ultimissimi stravolgimenti di cui 
facciamo esperienza. In effetti, se 
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proviamo a rivolgere lo sguardo agli 
ultimi vent'anni, non possiamo non 
riscontrare tutta una serie di altre 
emergenze mondiali che hanno 
cominciato a definire la nostra epoca 
come la “società degli shock”: nel 2001 
lo shock del rapporto tra le culture; nel 
2008 lo shock finanziario ed 
economico; nel 2020 lo shock 
sanitario; e appunto nel 2022 e nel 
2023 lo shock bellicista. Questi 
continui colpi improvvisi sono stati 


sar”1 
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Città Fiera 


racchiusi dalle scienze sociali in cinque 
grandi famiglie: economica 
(disoccupazione, bolle finanziarie, 
deflazione, crisi fiscale), ambientale 
(cambiamento climatico, eventi 
atmosferici estremi, disastri naturali, 
perdita della biodiversità), geopolitica 
(attacchi terroristici, distruzioni di 
massa, collassi nazionali, conflitti 
bellici), sociale (migrazioni, instabilità 
sociale, crisi alimentari, epidemie, 
violenze) e tecnologica (furti di dati, 


attacchi informatici, breakdown 
infrastrutturali). Secondo il sociologo 
Mauro Magatti queste forme di rischio 
dalle conseguenze catastrofiche sono 
addebitabili ad un investimento 
sempre maggiore di quote crescenti del 
pianeta, andando a provocare nuove 
complessità, incertezze e lo scatenarsi 
di vere e proprie scosse violente dentro 
l'organizzazione sociale. 


CONTINUA A PAG. 


Povertà in aumento, una ripresa 
pag. economica che stenta a decollare, 


denatalità «inquietante» da contrastare, 
adattamento ai cambiamenti climatici, 
sanità in affanno che deve ripensarsi 
partendo dalle eccellenze che pure ci 
sono. Queste le più importanti sfide che i 
friulani dovranno affrontare nel 2024. 
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Un sapore senza tempo 


Da 250 anni solo latte, caglio e sale. Una tecnologia morbida. 
Un'arte casearia storica. Tre stagionature: Fresco, Mezzano.e Stagionato. 
Un gusto genuino, pulito e armonico; E secoli diluna tradizione che nelle 


zone di produzione - il Friuli Venezia Giulia eil'Veneto orientate - a 
garantisce il rispetto della terra, degli animali e delle persone. al MONTASIO 
Ecco il Montasio. Un'eccellenza che migliora nel tempo. - FORMAGGIO DO 


Un patrimonio custodito e tramandato.di generazione in 
generazione, da casaro a casaro, di tavola in tavola. 
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EPIFANIA 


L'antropologo 
Valter Colle analizza 


la tradizione dei 


falò. Non fotografia, 


ma evoluzione 


grazie alla 


a: 

comunicazione che oggi 

molti e diversificati 

rituali presenti in regione 

e legati al fuoco hanno 
maggiore visibilità. Un tempo erano 
pratiche legate esclusivamente a una 
cerchia particolare, ad una 
collettività paesana. È un dato 
costante che i fuochi epifanici nella 
tradizione più arcaica siano fatti più 
familiari che pubblici». A parlare è 
l'antropologo visuale (ma anche 
produttore discografico, editore, 
docente di antropologia teatrale 
all'Accademia Belle Arti di Udine, 
tanto per citare alcuni suoi impegni) 
Valter Colle. Con lui analizziamo 
la tradizione delle pratiche del fuoco 
del giorno dell'Epifania. Pignarùi, 
falò, femenate, foghera, come pure il 
lancio das cidulas (rondelle di legno 
infuocato che rappresentano le stelle 
cadenti e che invogliano a esprimere 
desideri). Ogni zona ha il suo rituale 
con una forte valenza simbolica e di 
aggregazione sociale. «Se parliamo 
di falò sono gesta funzionali legate a 
pratiche contadine di un tempo, 
perché di fatto si bruciano le 
stoppie, le ramaglie, gli esiti delle 
potature. Certo, oggi alcuni riti di 
luoghi particolari emergono come 
fossero forme di rinascita o di 
riscoperta, ma di fatto sono sempre 
esistiti. È che se ne parla di più». 
Insomma, quasi ogni comunità ha il 
suo fuoco a cui assegna un 


L'antico rito dei fuochi, 
ancora VIVO perché sa mutare 


| Il Vecchio Venerando trae gli auspici per il nuovo anno dall’a 


profondo significato simbolico. «È 
un elemento atavico ben presente 
nella nostra cultura che richiama 
concetti fondamentali a volte 
inconsciamente riconoscibili. 
Rappresenta la luce ed è presente in 
tutti i rituali di passaggio, 
generazionali, stagionali per 
esempio, in cui c'è la necessità di 
bruciare qualcosa di vecchio, 
purificando allo stesso tempo il 
territorio per il futuro: una funzione 
di eliminazione, propiziazione, 
purificazione. In casa c'erano ragioni 
di economia domestica e attorno al 
fogolàr ci si ritrovava in cerchio, si 
parlava, si discuteva, si prendevano 
decisioni». Tratti comuni di una 
cultura contadina giunti fino a noi. 
«Oggi i rituali sono in qualche 
maniera defunzionalizzati: le 
pratiche propiziatorie per l’anno 
agrario non ci sono più. Certe 
verdure, i pomodori ad esempio, si 
possono trovare tutto l'anno al 


al 1928 a Tarcento si 
rinnova la tradizione con 
l'Epifania friulana che ha il 
suo momento centrale il 6 
gennaio, alle 19, con 
l'accensione del Pignaràl Grant 
sul colle di Coia (il più imponente 
fuoco epifanico della regione) e, a 
seguire, di tutti i falò della conca 
tarcentina. Spetterà poi al Vecchio 
Venerando trarre gli auspici per il 
nuovo anno dalla direzione che 
prenderà il fumo, secondo un 
vecchio proverbio friulano: “Se ‘1 
fum al và a soréli jevàt cjape ‘l sac 
e và a marcjàt, se ‘l fum al và a 
soréli a mont cjape ‘1 sac e và pal 
mont”. 
Il pomeriggio di festa che precede 
l'accensione del fuoco sarà 


Bi A Tarcento falò propiziatorio e corteo storico 


Pignaràl Grant sul colle di Coia 


animato dagli Sbandieratori di 
Cordovado (alle 15.30) e dalla 
Rievocazione storica (dalle 17.30) 
che si svolgerà sulla gradinata di 
viale Marinelli da dove partirà la 
fiaccolata che accompagnerà la 
salita al Cjscjelat dove è 
storicamente allestito il Pignaràl 
Grant. Il grandioso spettacolo 
pirotecnico è previsto alle 20. La 
grande festa tarcentina sarà 
preceduta giovedì 4 dal Premio 
Epifania (alle 20.45, in Sala 
Margherita), assegnato a Silvio 
Brusaferro, Sante Chiarcosso e 
Orchestra Giovanile Filarmonici 
Friulani; il 5 spazio poi al Palio dei 
Pignarulàrs (alle 18.45). Gli eventi 
sono promossi dalla Pro Tarcento 
e dal Comune. 
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supermercato e il contadino non 
deve sperare di avere una buona 
stagione per vivere, sfamarsi, 
arricchirsi». Eppure sono gesta e 
simboli che continuano a vivere. 
«Perché c'è un senso di comunità 
che li porta avanti nelle piccole 
località paesane, oppure perché 
sono mutati in eventi più 
spettacolari, ne è esempio il 
Pignarùl Grant di Tarcento, con un 
ruolo diverso, più funzionale a 
modi di condividere tempi e spazi, a 
nuovi modelli sociali, alla nuova 
cultura. Ricordiamoci che la 
spettacolarizzazione è una delle 
caratteristiche delle pratiche delle 
tradizioni che continuano a vivere: 
in qualche modo vanno avanti, 
“tradendo” le proprie radici, 
diventando pratiche di attrazione 
turistica, un far festa legato a 
principi economici, come la vendita 
di prodotti tipici o il chiosco della 
sagra per raccogliere fondi per 


Si 


dg 2° Sla mia 


ndamento del fumo del Pignarùl Grant di Tarcento; nel riquadro, Valter Colle 


l'associazione del posto. Attenzione 
però: se un rito si trasforma e 
diventa altro non per questo va data 
un'accezione di positività 0 
negatività. Spesso qualcosa che si 
decompone - e lo sto constatando 
in 50 anni di documentazione sul 
territorio — alimenta il nascere e 
crescere di diverse forme di 
aggregazione sociale. Credo che 
l'identità del tipo di società, della 
cultura, dell'economia, di 
prospettive comunque diverse dal 
passato, possano generare sempre 
qualcosa di nuovo». 

Insomma, seppur possa sembrare 
che una tradizione si perda se 
modulata secondo diversi 
parametri, per l'esperto Colle non è 
affatto così. «Va fatta una 
precisazione: per me una tradizione 
è viva fintanto che continua a 
trasformarsi; rimanendo sempre 
uguale invece diventa una 
rappresentazione, non qualcosa di 


Cividale del Friuli - sabato 
6 gennaio - nel Duomo cit- 
tadino si rivive una delle più 


all'Epifania con la Messa 
dello Spadone, rito religioso di 
cui non si ha ancora una precisa 


Cividale. Messa dello Spadone 
e “ritorno” del Patriarca 


Il rito religioso è previsto alle 
10.30 nella Basilica di Santa 
antiche tradizioni legate Maria Maggiore. A seguire, 
la rievocazione storica 


documentazione che ne indichi l'origine e il significato. L'appuntamento è 
alle 10.30 nella Basilica di Santa Maria Assunta con una cerimonia mutuata 
dal mondo germanico che unisce forme liturgiche dell'antica Chiesa aqui- 
leiese-cividalese con una ritualità di derivazione imperiale. Al termine della 
celebrazione liturgica, dalle 11.45, centinaia di figuranti danno vita alla rie- 
vocazione dell'ingresso solenne del Patriarca Marquardo von Randeck a Ci- 
vidale, a partire dalla storica Porta di Ponte. L'ospite d'onore entrerà invece 
da Porta San Pietro accompagnato dai Ministeriali Maggiori a cavallo. In 
Piazza Duomo poi l'atteso cerimoniale che prevede il giuramento solenne 
di fedeltà dell'intera comunità al Patriarca. E dalle 14 il via ad una serie di 
animazioni medievali in onore delle investiture, con dimostrazioni, musi- 
ca, duelli e mangiafuoco; il corteo di chiusura con i gruppi storici della cit- 


tadina concluderà la festa. 


vivo e partecipato, ma una sorta di 
fotografia attaccata al muro. Le 
condizioni di tre secoli fa, quando ci 
si ritrovava attorno al falò, non sono 
le stesse di oggi; il mondo cambia e 
mutano anche le funzioni di queste 
pratiche, oggi magari più 
consumistiche. Ma il fatto che si 
continuino a mantenere è segno di 
quanto radicate siano nella nostra 
storia. Tratti identitari che 
evidenziamo proprio nella 
partecipazione, nel riconoscerci in 
gesti simbolici che possono essere i 
fuochi, i riti epifanici, ma anche 
altre occasioni di ritrovo durante 
l’anno. Significa che una comunità 
vive. In quelle aree del Friuli dove c'è 
un abbandono dei paesi, una 
desertificazione abitativa, avviene 
pure lo sradicamento delle pratiche 
rituali più arcaiche». E così si perde 
anche la parte sacrale del momento 
che porta dal Natale all'Epifania. «Il 
periodo delle 12 notti, dalla nascita 
di Gesù alla manifestazione delle 
Sacre Scritture, da cui la tradizione 
popolare traeva gli auspici peri 12 
mesi dell’anno. Una ricorrenza, 
quella del 6 gennaio, che si chiude 
coi fuochi e apre di fatto un tempo 
profano: inizia il Carnevale, l’ultimo 
periodo invernale di franchigia 
dell'anno, quello in cui si possono 
fare cose che in altri momenti non 
ci si permette». 
L'antropologo Colle dal 1977 
documenta la trasformazione delle 
tradizioni. «Lo faccio attraverso la 
comparazione diacronica nel 
tempo, riprendendo stessi rituali in 
stessi posti e alla stessa ora a 
distanza di anni. Ciò permette di 
capire da dove veniamo e dove 
stiamo andando e come grazie 
anche a incroci e contaminazioni si 
permetta la sopravvivenza di rituali 
nel solco del cambiamento. 
Dobbiamo essere protagonisti della 
nostra cultura e avere la capacità di 
poterla trasformare affinché sia 
funzionale all’oggi, non a ricostruire 
un nostalgico passato». 

Servizi di Monika Pascolo 


Gemona. Dal Medioevo 


il rito del Tallero 


Il 6 gennaio a Gemona si rinnova 
una tradizione plurisecolare: alle 
10.30, in Duomo, ci sarà la S. Messa 
solenne con il dono del Tallero da 
parte del Sindaco al Parroco. La 
celebrazione religiosa sarà 
preceduta da un corteo storico — 
con dame, cavalieri, nobili e 
popolani — partendo da Palazzo 
Boton, sede del Comune, 
attraverso via Bini. Al suono dei 
tamburi, il primo cittadino Roberto 
Revelant sarà accompagnato nel 
Duomo di Santa Maria Assunta 
dove, in rappresentanza di tutta la 
comunità, offrirà alla Chiesa — nelle 
mani dell'arciprete mons. 
Valentino Costante - il dono del 
tallero d'argento, moneta simbolo 
di concordia e collaborazione tra i 
poteri temporale e spirituale. 
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Ambiente. 
2023 terzo anno 
più caldo di 
sempre in Friuli. 
E tempo di 
correre ai ripari 


enatalità, sanità in affanno, 
povertà... Quante sfide ci pone 
dinanzi questo 2024 da poco 
avviato. In questo speciale 
proviamo a tratteggiarne i 
contorni e scrutare l'orizzonte. 
E in cima alla lista non si può che 
porre la sfida dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della 
transizione energetica. I dati Arpa Fvg 
confermano che anche nella nostra 
regione il 2023 si è dimostrato essere il 
terzo anno più caldo di sempre 
almeno dal 1900, superato solo dai 
recenti 2022 e 2014. «Siamo appena in 
tempo per evitare danni ancora più 
drammatici», ci ricorda il Papa nella 
“Laudate Deum” Ma è sotto gli occhi 
di tutti che danni consistenti li stiamo 
già misurando, e si chiamano frane, 
allagamenti, erosioni costiere, siccità. .. 
Un dato tra i tanti: per le violente 
grandinate verificatesi negli scorsi mesi 
di luglio e agosto la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha raccolto sul nostro 
territorio 29.364 domande di ristoro, 


Natalità. Aiuti anche per il terzo figlio e per i mutui delle giovani coppie 


Arriverà il welfare territoriale 


fine anno Diego Moretti, capogruppo Pd in 
Consiglio regionale, ha espresso “inquietudine” per la 
crisi demografica del Friuli-Venezia Giulia: «Da poco 
siamo scesi sotto il milione e 200mila abitanti, 
numero senza precedenti, mentre migliaia di giovani 
se ne vanno via per costruire altrove il loro futuro». Come 
non essere d'accordo? Ma il tempo delle analisi è finito e 
proprio a questo proposito la Regione ha introdotto nuove 


misure d'intervento. 


«Prevediamo un contributo alle famiglie in occasione della 
nascita del terzo figlio per l'abbattimento del capitale 
residuo del mutuo per l'acquisto della casa — ha spiegato il 
presidente Massimiliano Fedriga —. Ne saranno beneficiari 
i nuclei destinatari della Carta Famiglia che si impegnino a 
mantenere la residenza in Friuli-Venezia Giulia per tre anni 
dalla concessione del contributo. Contributo che si applica 
anche in caso di terzo figlio adottato, purché di meno di 
18 anni». L'importo, in fase di prima applicazione, arriva 
fino a 20mila euro per figli nati a partire dal 1° gennaio 
2024. Una seconda misura mira a incentivare la 
formazione di nuovi gruppi familiari; «a tale scopo — 
puntualizza Fedriga - la Regione interviene per stipulare 


Crisi dimatica, 
la sfida delle sfide 


per un valore di ben 665,1 milioni di 
euro. «Il Friuli-V.G. è la Regione che, a 
seguito della drammatica ondata di 
maltempo della scorsa estate, ha 
investito maggiori risorse per dare una 
risposta celere ed efficace alla 
situazione emergenziale», ha 
sottolineato il presidente Massimiliano 
Fedriga presentando, assieme 
all'assessore alla Protezione civile, 
Riccardo Riccardi, le misure adottate e 
il crconoprogramma dell'erogazione 
dei contributi (i dettagli a pag. 11). 
Risorse messe in campo per “tappare 
la falla”, dunque. Ma la prevenzione? E 
l'adeguamento ai cambiamenti 
climatici? Nella conferenza stampa di 
fine anno il governatore ha 
evidenziato che il nostro territorio «ha 
retto» di fronte alle intemperie del 
cambiamento climatico proprio grazie 
al lavoro di prevenzione svolto in 
questi anni «spesso in silenzio perché 
non fa notizia». E assieme all'assessore 
competente Fabio Scoccimarro ha 
snocciolato un elenco di altre azioni 
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Sempre più frequenti 
frane, allagamenti, 
erosioni costiere. Per le 
violente grandinate di 
luglio-agosto raccolte 
domande di ristoro danni 


misure adottate in regione 
per l'emergenza clima 


messe in campo sul fronte 
dell'attenzione all'ambiente, dalle 
opere di mitigazione del rischio 
idrogeologico (50 milioni di euro) ai 
contributi per ridurre il flusso 
continuo d'acqua nei pozzi artesiani, 
dai contributi per le rimozione e 
smaltimento dell'amianto (3 milioni) 
alle misure volte al potenziamento 
delle ciclabili (538 milioni in più nel 
triennio 24-26) e ad agevolare 
l'utilizzo dei mezzi pubblici (esteso lo 


una convenzione con gli istituti di credito disponibili a 
concedere un prestito a giovani che costituiscano un nuovo 
nucleo familiare, per un importo massimo di 30mila euro 
da estinguere entro 5 anni». Nel caso di nascita di un figlio, 
la Regione riconosce un ulteriore contributo di 15mila 
euro a decurtazione della quota capitale del prestito. Un 
ulteriore contributo viene erogato nel caso della nascita di 
un secondo figlio a saldo della quota capitale, pari al 


debito residuo del prestito. Beneficiarie sono le coppie di 


giovani che costituiscono un nuovo nucleo familiare in 
possesso di Isee pari o inferiore a 35mila euro, residente in 
territorio regionale da almeno 24 mesi continuativi e 
previo impegno a mantenere la residenza in Friuli-Venezia 
Giulia per tutta la durata del prestito. Anche in questo caso 
la misura vale anche per figli adottivi. 

«A fare da cornice a questi interventi — ha assicurato 
l'assessore regionale Alessia Rosolen - lavoreremo a una 
nuova legge per lo sviluppo di un sistema di welfare 
territoriale che coinvolga aziende, enti locali, Terzo settore, 
mondo accademico ed enti di ricerca nella realizzazione di 
interventi per il benessere delle famiglie, il miglioramento 
della qualità della vita lavorativa, la crescita del territorio». 


per 665 milioni di euro. Le 


sconto del 50% sull'abbonamento al 
trasporto pubblico locale oltre che agli 
studenti agli over65), oltre 
naturalmente alla riconferma dei 
contributi per l'installazione di panelli 
fotovoltaici e batterie di accumulo per 
le famiglie e le imprese (100 milioni di 
euro, destinati a 13.400 famiglie). «Nel 
prosieguo della legislatura 
continueremo a investire risorse per 
interventi strategici di messa in 
sicurezza del territorio, oltre che per 
implementare quella politica green 
che è imprescindibile per perseguire gli 
obiettivi della decarbonizzazione e 
della neutralità climatica», ha 
assicurato Scoccimarro, aggiungendo 
che l’Amministrazione regionale ha già 
impiegato 28,5 milioni di euro a 
favore degli enti pubblici per 
l'installazione di impianti fotovoltaici e 
la costituzione di comunità 
energetiche, a cui si aggiungono 20 
milioni per l'efficientamente 
energetico e idrico degli impianti 
sportivi. Per il 2024 la Regione ha già 
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destinato fondi specifici per la difesa 
del suolo (46 milioni, di cui 9 per il 
ripascimento delle spiagge di Grado e 
Lignano) e la manutenzione dei corsi 
d'acqua e ha annunciato nuovi 
contributi per la costituzione delle 
Comunità energetiche. 
«Misure in alcuni casi valide, ma 
sicuramente non ancora sufficienti, 
quelle messe in campo finora», osserva 
il presidente regionale di Legambiente, 
Sandro Cargnelutti, che anzi accusa la 
Regione di «negazionismo dimatico». 
«La crisi climatica è la priorità delle 
priorità - precisa Cargnelutti —, 
impatta sull'ambiente, sulla salute 
delle persone e sulle attività 
economiche, ma nelle sue scelte 
concrete pare che la Regione non ne 
tenga conto». Cargnelutti contesta in 
particolare i recenti investimenti 
annunciati sul fronte turistico «con 
risorse destinate a nuovi impianti 
sciistici a bassa quota», che non 
terrebbero assolutamente conto 
dell'innalzamento delle temperature, e 
l'ulteriore investimento di 4 milioni di 
euro per l'illuminazione notturna della 
pista Di Prampero, «quando altrove si 
sbandiera lo slogan del risparmio 
energetico», ma anche i progetti 
riguardo a «percorsi cicloturistici in 
zone in dissesto idrogeologico». 
L'emergenza clima richiede alle 
istituzioni coerenza, insiste il 
presidente di Legambiente. Al riguardo 
- conclude - sicuramente non si sta 
facendo abbastanza». 

Valentina Zanella 


ntanto due buone notizie per 

iniziare l'anno nuovo. La prima: il 

Decreto Superbonus interviene a 

sostegno dei redditi più bassi: fino 

a 15mila euro di Isee, il “110” resta 
fino al mese di ottobre 2024 e 
l'incentivo non andrà restituito 
anche se i cantieri non si chiudono. 
La seconda: il prezzo dell'energia 
calerà del 10,8% nel primo trimestre 
sul mercato tutelato, dove sta ancora 
un terzo degli utenti italiani. Lo ha 
annunciato l'Arera, l'autorità 
pubblica per l'energia, che fissa le 
tariffe di luce e gas sui mercati 
protetti. 


L'altra faccia della medaglia 


Per contro, l'anno è iniziato in 
Friuli-V.G. con l'aumento delle 
tariffe del Trasporto pubblico locale, 
fino al 4%, limite imposto 
dall’inflazione, per cui, ad esempio, 
sul biglietto urbano si passerà da 
1,40 a 1,45 euro. Sul singolo ticket, 
cioè, quasi non si percepirà la 
differenza, mentre sugli 
abbonamenti la crescita sarà di circa 
2 euro. 

Secondo una stima di Codacons, 
inoltre, quest'anno ogni famiglia 
potrebbe spendere fino a 974 euro 
in più. Si parte da cibi e bevande, 
con un rincaro di 231 euro. Peri 
trasporti, 160 euro in più. Rincari 
previsti anche per l'energia, la 
telefonia (fra i 30 ed i 35 euro), nei 
listini di banche (18 euro), bar e 


Ripresa ancora 
lontana. Intanto 
aumenta la povertà 


ristoranti (68 euro) e settore turistico 
(120 euro). L'incremento dei tassi di 
interesse ha comportato una 
diminuzione a due cifre delle 
compravendite di immobili: siamo 
nell'ordine del 16% in meno. Si 
riduce anche la vocazione al 
risparmio delle famiglie, fortemente 
cresciuta durante la pandemia: i 
depositi bancari sono diminuiti del 
2,8%. 


La ripresa da fine anno? 


Questi, dunque, i primi riscontri 
nell'anno che inizia. Ma nel 2024 
cosa possiamo aspettarci per 
l'economia ed il mondo del lavoro 
della nostra regione? Il presidente di 
Confindustria, Gianpietro Benedetti, 
si dice come sempre fiducioso. «Un 
qualche alito di ripresa potrà forse 
già sentirsi nella seconda metà 
dell’anno - preannuncia —, tutt'al 
più nel 2025». Ma la sua 
sollecitazione resta sempre alle 
aziende perché investano 
nell'evoluzione dei loro prodotti, 
rendendoli magari sempre più 
sofisticati così da distinguersi dalle 
proposte dei Paesi in via di sviluppo 
e dell'ex Urss. Se le industrie 
manifatturiere dovranno aspettarsi 
ancora qualche mese in discesa, 
secondo Benedetti c'è da attendersi 
un boom dei comparti digitali, 
dell'energia e dei servizi. Resta, 
anche per quest'anno, il problema 
del reperimento del personale. 


LA VITA CATTOLICA 


«Tecnici specializzati e ingegneri 
sono particolarmente ricercati dalle 
aziende meccaniche che faticano a 
trovarli perché dalla scuola ne 
escono in numero insufficiente — 
spiega ancora il numero uno 
dell'imprenditoria friulana —. Non si 
trovano operatori di macchine 
utensili, eppure parliamo di figure di 
alta specializzazione, che lavorano 
su due o tre computer del valore di 
qualche milione di euro». 


Ma ecco affacciarsi un tema del 
tutto nuovo e che quest'anno sarà al 
centro del dibattito nel mondo del 
lavoro, peraltro già attraversato dalla 
discussione sui “lavori poveri”. Avete 
presente la settimana corta, di 4 
giorni, introdotta dal nuovo 
integrativo alla Luxottica? Il 
presidente di Confindustria Alto 
Adriatico, Michelangelo Agrusti, ha 


proposto di sperimentarla anche in 
Friuli-Venezia Giulia. «Sul territorio 
ci sono già alcuni esempi che 
possiamo racchiudere in una sorta di 
settimana corta, ossia quattro giorni 
di lavoro con il venerdì libero. Si 
tratta però di realtà selezionate e con 
modalità legate alle esigenze 
dell'impresa interessata. In ogni caso 
una sperimentazione, sul modello 
Luxottica, si può senza dubbio 
tentare anche qui perché questo sarà 
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Le novità per il nuovo anno 


Non solo eccellenze 


n paziente si è fatto 1.500 chilo- 

metri da Palermo per un trapian- 

to di cuore a Udine. «La Cardio- 

chirurgia udinese, punto di riferi- 

mento nazionale per l'attività tra- 
piantologica con oltre 730 trapianti di 
cuore dal 1985, è una storia di succes- 
so. Con i suoi 111 trapianti quest'an- 
no contro i 102 del 2022 dimostra di 
essere una struttura che funziona» ha 
commentato Riccardo Riccardi, asses- 
sore regionale alla Sanità. Questa l'ec- 
cellenza, ma l'ordinarietà? Mancano 
medici e le liste di attesa si allungano. 
La medicina territoriale è in affanno, 
anche se il 2024 rivoluzionerà il servi 
zio di guardia medica con un numero 
unico che gli utenti potranno chiama- 
re e la definizione di un'unica équipe 
di lavoro per i professionisti presenti 
in ciascun turno. «Come se non bastas- 
se, reparti ospedalieri e servizi una vol- 
ta invidiati a livello nazionale e inter- 
nazionale - su tutti, la Salute mentale 
— sono in grossa difficoltà», protesta 
Diego Moretti, capogruppo regionale 
del Pd. Che rincara la dose: «Non so- 
lo le liste d'attesa sono sempre più lun- 
ghe, ma molte persone rinunciano per- 
sino a curarsi, perché non hanno la di- 
sponibilità finanziaria. Aumentano gli 
addetti in fuga dalla sanità pubblica e 
migliaia di cittadini sono privi del pro- 


il futuro». Per Agrusti vorrebbe dire 
non lavorare meno, ma lavorare 
meglio. «Non dimentichiamo, 
infatti, che i giovani hanno 
pochissima intenzione di entrare in 
fabbrica e si fa avanti, anche sul 
nostro territorio, un fenomeno che 
deve far riflettere: le dimissioni 
volontarie perché le persone, dopo 
la pandemia, hanno riscoperto 
l'importanza del tempo». 


La riflessione su queste nuove 
opportunità si accompagnerà, fin 
dall'inizio di quest'anno con il 
contrasto di quelle criticità che 
ponevamo all'inizio. 

«Contrastare la crescita della povertà 
e del disagio, in forte espansione a 
causa della crescita dell'inflazione, 
deve rappresentare — secondo i 
segretari dei sindacati Villiam 
Pezzetta (Cgil), Alberto Monticco 
(Cisl) e Matteo Zorn (Uil) - una 
delle grandi priorità del 2024 che si 
prospetta ancora più difficile per 
effetto di fattori locali come la 
vertenza Wartsila, lontana da ipotesi 
di soluzione, la difficile congiuntura 
attraversata da Electrolux e 
l’aggravarsi del quadro demografico 
nelle aree montane e periferiche. 
Ancora: l'impennata della cassa 
integrazione a ottobre e novembre, 
che ha portato a una crescita del 
25% delle ore autorizzate rispetto al 
2022, e la flessione degli occupati 
registrata dall'Istat nel 3° trimestre. 
«Si tratta di uno scenario — 
commentano i tre segretari — che 
non è ancora di crisi, ma 
sicuramente più difficile e incerto di 
quello con cui era incominciato il 
2023. Tra le nuove incognite anche il 
dopo 110%, che rischia di lasciare 
pesanti strascichi non soltanto sulle 
imprese della filiera edile e del suo 
indotto, ma anche su lavoratori e su 
molte famiglie». 


prio medico di base». Per il nuovo an- 
no la Regione ha stanziato una cifra da 
record, 3 miliardi e 181 milioni di eu- 
ro, 80 in più rispetto al consuntivo 
2023 (con un incremento di 25 milio- 
ni dei finanziamenti per il sociale e per 
le misure sociosanitarie). Di questo in- 


cremento — informa Riccardi — bene- 
ficeranno la prevenzione, cura e riabi- 
litazione in ambito cardiovascolare ed 
oncologico. Verrà anche rafforzata l’as- 
sistenza territoriale, con particolare at- 
tenzione all'utenza fragile. Ammini- 
strazione regionale è stata accusata di 
privilegiare la sanità privata, ma il bud- 
get del privato accreditato rimarrà nel 
2024 lo stesso dei tre anni precedenti, 
in modo - giustamente - di garantire 
la continuità delle prestazioni. E se in 
altre regioni c'è la fuga dei medici dal 
pubblico al privato, in Fvg solo il 18% 
dei medici pensa di abbandonare il 
pubblico (in Veneto è il 36%). 


Se il mercato del lavoro nel 
complesso tiene, «pur caratterizzato 
da livelli troppo alti di precarietà, 
basse paghe e dumping 
contrattuale», sono decine di 
migliaia le famiglie messe in 
difficoltà dall'aumento del costo 
della vita. «L'ultimo report Istat — 
spiegano i segretari — ci dice che nel 
2022 in Fvg le persone in povertà 
relativa sono passate, in un solo 
anno, dal 4,5 al 5,8%. 

A confermare l'allarme le tante 
situazioni di difficoltà intercettate 
dagli sportelli sindacali sul territorio: 
dai patronati ai Caaf, che registrano 
una costante crescita della domanda 
di Isee, ovviamente legata 
all'erogazione di prestazioni di 
carattere sociale e assistenziale, dalle 
associazioni di tutela dei 
consumatori alle sedi del sindacato 
pensionati, che denunciano una 
costante crescita delle persone prive 
di medico di base o costrette a 
rinunciare alle cure, a causa della 
lunghezza delle liste di attesa e 
dell'incapacità di far fronte ai costi di 
una visita privata. 


Se quella dei pensionati a basso 
reddito è una delle fasce più in 
difficoltà, una prima ipotesi di 
sostegno che è stata individuata è 
l'introduzione di un bonus regionale 
sulle pensioni, «individuando come 
prima possibile platea quella dei 
titolari di assegni minimi che non 
siano percettori di altre forme di 
reddito», spiegano i segretari 
regionali di Cgil, Cisl e Uil. AI 
riguardo il presidente Fedriga si è 
detto disponibile a continuare il 
confronto. Anzi, a breve, sarà 
istituito un tavolo di lavoro 
condiviso per discutere, dati alla 
mano, l'entità della misura da 
destinare mensilmente ai più poveri. 
servizi di Francesco Dal Mas 
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CARCERE 


12024 promette di essere l’anno che 
segnerà una svolta decisiva per la casa 
circondariale di Udine, una svolta 
dunque anche per la città tutta, essendo il 
carcere di via Spalato un suo tassello 
fondamentale. È infatti in programma per 
martedì 23 gennaio l'inaugurazione della 
“Sezione Semiliberi”, attesa concretizzazione 
di un progetto articolato - del valore di cinque 
milioni di euro — di riqualificazione del 
complesso carcerario. Concretizzazione che è 
solo la prima di una serie. Ne abbiamo parlato 
con il garante dei Diritti delle Persone private 
della Libertà personale del Comune di Udine, 
Franco Corleone. 
Corleone, un traguardo importante quello 
del 23 gennaio. 
«Importante davvero perché questa 
inaugurazione rappresenta la prima 
realizzazione concreta e visibile di un progetto 
che evidentemente non era una proclamazione 
generica, di quelle che cadono nel vuoto, ma 
un'idea di ristrutturazione valida e fondata». 
Guardiamo alla vita delle persone detenute 
in regime di semilibertà, che cambiamento 
sarà per loro? 
«Senz'altro un cambiamento significativo. 
Parliamo infatti di persone che escono la 
mattina per andare al lavoro e che, fino ad 
oggi, facevano rientro in carcere, in una 
situazione molto infelice. È importante 
evidenziare che la concezione più avanzata di 
semilibertà prevede strutture che stanno al di 
fuori del carcere: è così in diverse città, in molte 
altre, invece, com'è stato finora a Udine, 
l'apposita sezione si trova dentro alla casa 
circondariale. Dunque dal 23 gennaio queste 
persone non dovranno più entrare 
formalmente in carcere, ma usufruiranno di 
alloggi confortevoli». 
Quali spazi sono stati impiegati? 
«È stato recuperato uno spazio abbandonato - 
nella palazzina storica, sopra la portineria — 
che decenni fa era impiegato come alloggio di 
servizio. È questo il filo conduttore di tutti gli 
interventi, basti pensare che lo stesso è 
accaduto per la cappella (per il cui recupero ha 
contribuito finanziariamente anche 
l'Arcivescovo) e la stanza per il Consiglio dei 
detenuti, luoghi che prima versavano in stato 
di abbandono e che invece ora sono 
meravigliosi». 
Questa è solo la prima di una serie di 
realizzazioni, quali i prossimi passi? 
«A Pasqua ci dovrebbe essere il taglio del 
nastro del polo culturale ed educativo nell'ex 
sezione femminile. Anche quello era uno 
spazio abbandonato dove ora, invece, ci sarà la 
possibilità di fare numerose attività culturali 
che immagino saranno gestite soprattutto 
dall'associazione “Icaro”, ma più in generale 
dal volontariato. E poi uno spazio per la 
scuola, per la biblioteca e anche per alcune 
lavorazioni». 
Anche i locali dove prima erano collocate 
biblioteca e aule avranno una nuova vita? 
«Sì, verranno demoliti, al loro posto sorgerà un 
teatro. Non solo. L'infermeria sarà spostata al 
pian terreno per favorirne la fruizione. 
Insomma i prossimi mesi saranno un grande 
cantiere che restituirà condizioni di vita 
migliori e la possibilità di attività molto 
diverse, con un beneficio per tutta la città. 
Abbiamo impiegato tre anni tra progettazione 
e lavori, ma sono stati ben spesi». 
Un patrimonio che esige responsabilità, 
quale ruolo dovrebbero giocare le 
istituzioni? 
«Tutta la ristrutturazione dovrebbe vedere 
l'interesse e l'impegno della Regione 
(soprattutto sul fronte della Sanità) e del 
Comune che dovrebbe occuparsi di tutte le 
questioni che, come Garante, ho posto sul 
tappeto a dicembre: dalla gestione dei rifiuti, 
con la raccolta differenziata e la realizzazione 
di un'isola ecologica, a una convenzione col 
carcere per i lavori socialmente utili per alcuni 
detenuti». 


Ecco la nuova 
sezione semiliberi: 
Inizia UN Vero 
cambio di passo 


Da tre anni si lavora 


A Natale e a Santo Stefano 
l'Arcivescovo in mezzo ai detenuti 


alacremente al progetto 
di riqualificazione 


della casa circondariale Anche nel 2023 l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, ha voluto farsi prossimo ai detenuti e al personale 
della casa circondariale di Udine e del carcere di massima 
sicurezza di Tolmezzo (ne parliamo a pagina 16), celebrando 
nei due penitenziari, rispettivamente, la Santa Messa di 
Natale e di Santo Stefano. Un gesto di vicinanza verso chi è 
privato della libertà che da sempre caratterizza il ministero 
pastorale di mons. Mazzocato. In particolare a Udine, 
l'Arcivescovo ha celebrato la Santa Messa nella cappella 
realizzata e inaugurata a Pasqua del 2022. Fino ad allora, 
infatti, il carcere di via Spalato, a differenza dell'istituto di 
Tolmezzo, non aveva mai avuto una cappella vera e propria. 
In passato le Messe si tenevano infatti nella sala della socialità. 


di Udine. La “sezione 
seminiliberi” 

è solo la prima 
concretizzazione. 
Obiettivo: innescare 
un cambiamento 
radicale e diffuso 


Udine. Il 23 gennaio sarà inaugurata la nuova sezione semiliberi “indipendente” dalla casa circondariale, 
a Pasqua il polo culturale, il teatro entro l'anno. Intervista col garante dei detenuti, Franco Corleone 


Lei ha sollecitato anche l'apertura di uno 
“sportello cittadinanza”. 
«Per dare risposta alle troppe persone che non 
hanno documenti, dalla residenza alla patente, 
passando per il permesso di soggiorno: c'è 
bisogno di un punto di riferimento. Mi auguro 
che il Comune sblocchi l'impasse che c'è da 
troppo tempo per realizzare questa realtà». 
Torniamo ai detenuti in condizione di 
semilibertà, il fatto che non debbano più 
rientrare in carcere significa per loro 
anche avere uno sguardo diverso sul 
proprio futuro. Quanto è importante 
questo per un reinserimento? 
«Udine ha 10-12 persone in regime di 
semilibertà e - considerato il numero 
complessivo dei detenuti - non sono poche. 
Però si può fare di più, la magistrata di 
sorveglianza del Tribunale di Udine, 
Mariangela Cunial, sollecita un maggior 
numero di posti. Il problema è che servono 
spazi, il Comune, potrebbe mettere a 
disposizione un immobile a tale scopo. 
Potrebbero esserci insomma più persone a 
godere dei benefici della semilibertà, ma se 
mancano casa e lavoro, tutto resta bloccato. 
Insomma puntiamo a che questa nuova 
sezione porti altre strutture per la semilibertà, 
diffuse sul territorio». 
Lei ha avanzato in tal senso anche una 
precisa proposta di legge. 
«Sì, diciamo che segue la stessa linea. Ho 
proposto infatti l'apertura di “case di 
reinserimento sociale” per i detenuti che 
hanno un fine pena inferiore ai dodici mesi. 
Sarebbe una novità importante, anche se si 
collega in qualche modo alle “case 
mandamentali” che dal 1940 al 2000 sono 
state numerose in Italia, dedicate alle 
condanne del Pretore». 
In concreto in cosa consisterebbero? 
«Non si tratterebbe di luoghi gestiti 
dall'Amministrazione penitenziaria, ma dal 
sindaco. Immaginiamo strutture da 5-10 posti, 
piccoli numeri che favorirebbero il 
reinserimento nel tessuto sociale in una 
comunità anche piccola». 
Serve anche un maggior coinvolgimento 
della società civile? 
«Indubbiamente, ma va detto che c'è una 
presenza forte del volontariato e delle 
associazioni, come “Icaro” e “Caritas”, che 
danno un bell'impulso. Il problema è che va 
diffusa tale sensibilità e in questi anni abbiamo 
cercato di farlo, penso ad esempio al 
coinvolgimento dell'Università per il progetto 
architettonico di riqualificazione del carcere». 
L'Università a breve firmerà una nuova 
convenzione... 
«Sì, volta alla valorizzazione del patrimonio 
storico del carcere. Durante i lavori di restauro 
abbiamo infatti rinvenuto, nel sottotetto, gli 
elenchi delle presenze in via Spalato dagli anni 
Venti agli anni Cinquanta». 
...manca forse all'appello la componente 
“produttiva” della società? 
«Direi di sì. Anche qui però servono condizioni 
adeguate. Per le lavorazioni noi abbiamo avuto 
delle proposte di alcune cooperative, il 
problema ancora una volta sono gli spazi». 
Avete individuato già alcune possibili 
ipotesi? 
«Dietro il carcere c'è un'area che prima era del 
Comune e poi, per una permuta, è stata ceduta 
ai Carabinieri. Andrebbe “riconquistata”, lì 
infatti c'è una palazzina inutilizzata da dieci 
anni che sarebbe perfetta per realizzare 
laboratori per alcune lavorazioni». 
Una soluzione che darebbe risposte 
importanti in termini di reiserimento? 
«Sì, perché noi a Udine abbiamo soprattutto 
una detenzione di emarginazione che va 
recuperata attraverso cultura e lavoro. Servono 
energie e disponibilità, il mio auspicio è che 
tutte le realizzazioni di questo progetto di 
riqualificazione convincano sempre più 
componenti della società a mettersi in gioco». 
Anna Piuzzi 
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SALUTE 


roppo cibo e troppo alcol o comunque 
piatti pesanti, ed ecco che le abbuffate del- 
le feste rischiano di trasformarsi in un far- 
dello difficile da smaltire o peggio di rovi- 
nare la festa a suon di indigestioni, soprat- 
tutto peri meno giovani che a come si alimen- 
tano dovrebbero dedicare un'attenzione supple- 
mentare (e non solo nei giorni delle feste). Parola 
di Chiara Baradello, biologa nutrizionista esper- 
ta di prevenzione, stili di vita e, in particolare, di 
corretta alimentazione per evitare il “naufragio del- 
la mente”. La dott.ssa Baradello, ai microfoni di Ra- 
dio Spazio ha fornito consigli utili su come man- 
giare dopo gli “anta” per mantenersi in salute, in- 
vecchiare bene ed evitare il decadimento cogniti- 
VO. 
«Sì a qualche trasgressione durante le feste — con- 
cede la nutrizionista - e a gustare del buon cibo. 
Inoltre la condivisione (anche dei pasti) è impor- 
tante per combattere uno dei principali fattori di 
rischio della demenza, che è la solitudine. Cerchia- 
mo però di optare per porzioni ridotte e se qual- 
che volta abbiamo esagerato ora pensiamo a com- 
pensare con introiti alimentari più ricchi di verdu- 
re, con meno zuccheri, meno carboidrati e soprat- 
tutto facendo movimento». 
Quanto movimento consiglia di fare per com- 
pensare le abbuffate? 
«L'ideale è muoversi un po' tutti i giorni e questo 
vale in particolare per le persone anziane. Il movi- 
mento migliora anche l'aspetto cognitivo. Anche 
solo dieci passi fanno migliorare la capacità dei 
neuroni di reagire agli stimoli. Non dimentichia- 
mo, dunque, in questi giorni, una piccola passeg- 
giata fuori casa, meglio ancora se sfruttando la lu- 
ce del sole. E, ultimo consiglio, facciamo anche at- 
tenzione alla nostra respirazione. Se non portia- 
mo ossigeno a cellule e neuroni, questi vanno in 
sofferenza». 
Quanto sono importanti respirazione e ali- 
mentazione perché il nostro cervello resti in 
salute? 
«Lo sono moltissimo. Se respiriamo e ci alimen- 
tiamo bene inneschiamo tutta una serie di mecca- 
nismi nel nostro corpo che influenzano ogni or- 
gano e cellula, compresi i neuroni. Al contrario, se 
non respiriamo e non mangiamo bene non ri- 
usciamo ad alimentare bene i nostri neuroni con 
conseguenze dirette sulle nostre capacità cogniti- 
Ve». 
Quanto incide un'alimentazione scorretta sul 
decadimento cognitivo? 
«Moltissimo, ma non solo su questo. Oltre alle dia- 
gnosi di demenza, che sono sottovalutate — sap- 
piamo che il 75% di esse non viene fatta e sappia- 
mo che il peso delle persone con queste diagnosi 
è in aumento —, siamo di fronte anche ad un serio 
problema di peso nella popolazione: attualmen- 
te in Italia circa 25 milioni di persone hanno pro- 
blemi di peso e di queste 6 milioni sono obese. 
L'obesità e il sovrappeso sono tra i fattori di rischio 
più importanti per sviluppare il decadimento co- 
gnitivo. Il sovrappeso crea infatti una serie di mo- 
lecole infiammatorie i cui effetti si ripercuotono 
anche sulla salute dei nostri neuroni. Per questo la 
prevenzione è fondamentale e ci offre strumenti 
favolosi per scongiurare queste diagnosi. A partire 
dallo stile di vita e dalle nostre scelte alimentari». 
Quali alimenti non dovrebbero mancare mai 
nella dieta dopo gli “anta”? 
«Sicuramente la verdura e la frutta. Lo sappiamo 
dalle inchieste fatte sui centenari. .. sono quasi tut- 
ti cresciuti mangiando un piatto di minestrone di 
verdure ogni giorno! Inoltre è importante predili- 
gere cibi semplici e non industriali, cibi che pos- 
siamo riconoscere e nei quali possiamo controlla- 
re la materia prima. Senz'altro abbiamo bisogno 
di pesce, a partire dal nostro pesce azzurro di pic- 
cola taglia, come le sardine. Ricordiamoci a tal pro- 
posito che anche il pesce va scelto “di stagione”. Il 
pesce ci offre, oltre a buone proteine, gli omega-3, 
acidi grassi insaturi fondamentali per la salute dei 
nostri neuroni. Ancora, abbiamo bisogno di tor- 
nare ai cereali di un tempo, anche usati in chicco, 
e integrali, perché al loro interno troviamo tutti i 
nutrienti che la raffinatura invece toglie». 
Dovremmo tornare all’alimentazione dei no- 
stri nonni? 


Quali cibi prevengono la malattia? 


La demenza 
si combatte 
a tavola 


«L'alimentazione che era tradizionale nei nostri 
territori in passato è stata purtroppo trascurata in 
favore di cibi raffinati e processati, ricchi però di 
sostanze che innescano l'infiammazione e dan- 
neggiano cellule e dna e nei quali la quantità di 
grassi, sale e zuccheri è molto elevata. Torniamo 
invece al cibo semplice, riconoscibile, alle cinque 
porzioni di frutta e verdura al giorno, che ci dan- 
no minerali, vitamine e tutte le sostanze che, sem- 
plificando, hanno una funzione “antiossidante”, 
ovvero combattono i processi dell'invecchiamen- 
to. Da questo punto di vista è importantissimo an- 
che idratarsi bene». 

Con il passare degli anni lo stimolo della se- 
te viene meno... 

«È così, ma questo non significa che le nostre cel- 
lule non abbiano bisogno di acqua per poter vive- 
re (neuroni compresi!) e poter realizzare tutti gli 
scambi biochimici al loro interno o con l’ambien- 


te esterno. Le nostre scelte alimentari sono fonda- 
mentali sia perla prevenzione primaria, ma anche 
in seguito, quando arriva la diagnosi. Molte volte, 
quando arriva una diagnosi di malattia - compre- 
sa la demenza -, anche per la difficoltà di molte 
persone nell'alimentarsi, proprio l'alimentazione 
finisce per essere un aspetto trascurato, mentre è 
fondamentale per evitare un ulteriore decadimen- 
to eil manifestarsi di tanti altri problemi che richie- 
dono poi una gestione molto attenta. Anche per 
chi accudisce persone con demenza è fondamen- 
tale l'alimentazione, perché si tratta sicuramente 
di soggetti molto stressati e lo stress determina un 
livello infiammatorio delle cellule molto elevato. 
La prevenzione può avere effetti importanti sull'in- 
tera società, riducendo il numero di persone ma- 
late e di conseguenza i costi sanitari per la loro ge- 
stione». 

Diversi anziani, per solitudine o pigrizia, ce- 


Come ritardarne o contrastarne l'evoluzione? Risponde la nutrizionista Chiara Baradello 


La dott.ssa Chiara Baradello 


nano a latte e biscotti. Quanto è nociva que- 
sta abitudine? 
«Latte e biscotti possono essere un'eccezione, una 
“coccola”, ma una persona anziana ha bisogno di 
alimentarsi soprattutto con proteine. Spesso si ri- 
nuncia a carne e pesce perché non sono economi- 
ci o perché difficili da masticare, possiamo però 
scegliere in alternativa i legumi (la pasta e fagioli è 
ottima, unisce le fonti proteiche di carboidrati e le- 
gumi, ma anche zuppe e vellutate sono ideali la se- 
ra) o il pesce azzurro, che come dicevo è ricco sia 
di proteine che di omega-3. Anche i derivati del lat- 
te sono fonti importanti di proteine: una buona 
ricotta è consigliata anche perla colazione, maga- 
ri con l'aggiunta di cannella, ottimo antiossidan- 
te, prezioso anche per accelerare il metabolismo. 
E naturalmente pure le uova sono importanti. In 
generale, è bene fare attenzione anche al tipo di pa- 
tologie e farmaci eventualmente assunti. Anche 
questi hanno un ruolo importante di cui tenere 
conto nello stabilire un piano alimentare perso- 
nalizzato». 
Non ha citato la carne, se ne può fare a meno? 
«Non l'ho citata perché per gli anziani spesso non 
è semplice da masticare e perché va scelta con at- 
tenzione. È bene prediligere carne bianca e usare 
quella rossa solo eccezionalmente, cercando di eli- 
minare tutta la parte del grasso che può compro- 
mettere la nostra salute, compresa la funzionalità 
dei nostri neuroni. È importante anche scegliere 
carne di animali allevati in modo salutare. Purtrop- 
po spesso non è così e la carne che mangiamo de- 
riva da allevamenti intensivi, che utilizzano man- 
gimi potenziati e antibiotici». 
Dopo gli “anta” è utile aiutarsi con degli inte- 
gratori? 
«Se ci alimentiamo in maniera corretta non sono 
necessari, lo sono solo in caso di carenze nutrizio- 
nali, che il medico può valutare anche in relazio- 
neai farmaci assunti. Può essere invece utile un'in- 
tegrazione di vitamina D, che svolge tantissime 
funzioni di regolazione del nostro corpo non so- 
lo nel metabolismo dei minerali finalizzati poi 
all'assorbimento del calcio e del fosforo da porta- 
re nelle nostre ossa, ma anche per il controllo del 
sistema immunitario. Con il passare degli anni la 
nostra pelle è un po' meno capace di sintetizzarla, 
anche se ci esponiamo regolarmente alla luce del 
sole, dunque in questo caso un'integrazione può 
essere utile. 
Da che età è bene fare attenzione all’alimen- 
tazione per prevenire la demenza? 
«Da sempre. La prevenzione dovrebbe iniziare da 
mamma e papà quando decidono di avere un fi- 
glio. In Italia ci troviamo ad avere circa 2 milioni 
di bambini che già dai tre anni sono in situazione 
di sovrappeso. Bambini che, purtroppo, sono po- 
tenziali adulti con seri problemi di ipertensione, 
con problemi articolari, con malattie autoimmu- 
ni e anche con maggiori possibilità di sviluppare 
demenze. Negli ultimi anni ci siamo “seduti”, pen- 
sando che farmaci e integratori possano risolverci 
ogni problema, e ci siamo abituati a mangiare ma- 
le. Questo ha provocato un cambiamento nella 
nostra struttura corporea che apre la strada a tan- 
te patologie e tale processo inizia già in età evolu- 
tiva. Per questo la prevenzione deve iniziare da su- 
bito». 

Valentina Pagani e Valentina Zanella 
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SOLIDARIETÀ 


na risposta umanitaria “dal 

basso” quella di «Ospiti in 

arrivo» e che, negli anni, si è 

fatta via via sempre più 

articolata e puntuale. 

Quest'anno a dar conto 

dell'operato dell’associazione — che a 
Udine dal 2014 dà supporto e 
assistenza alle persone migranti —, cè 
anche un dettagliato report: uno 
strumento importante che 
contribuisce a delineare la 
dimensione di una realtà che il più 
delle volte resta fuori dalle statistiche 
e dai bilanci di fine anno, quella di 
chi viene tenuto ai margini della 
società. 


Dal pasto caldo alle coperte 


Nel corso del 2023 «Ospiti in arrivo» 
ha incontrato e supportato ben 762 
persone, provenienti in prevalenza da 
cinque Paesi: Bangladesh (22,9%), 
Marocco (18,8%), Afghanistan 
(14,9%), Pakistan (10,9%) e India 
(9.9%). Nel 97% dei casi si è trattato 
di uomini singoli. Un dato rilevante 
(che decostruisce la retorica 
dell'invasione) riguarda poi le 
intenzioni migratorie, il 79,5% di 
queste persone era infatti diretto 
verso altre destinazioni, si trovava 
dunque a Udine solamente in 
transito. Solo un quinto — il 20,5% — 
delle persone assistite si trova 
stabilmente in città, tra loro il 14,1% 
è di nazionalità italiana. Sono 
incontri questi resi possibili 
dall'attività dell'équipe di strada che, 
tre volte alla settimana e in punti 


nevralgici della città (in primo luogo 
in stazione), offre un tè, un pasto 
caldo e consegna beni di prima 
necessità come le coperte. I numeri 
sono eloquenti: 1298 i pasti forniti. 


La scuola di italiano 


Fiore all'occhiello, e ormai storica 
attività, di «Ospiti in arrivo» è la 
«Refugees Public School», avviata nel 
2015 in collaborazione col Circolo 
Arci MissKappa che mette a 
disposizione i suoi locali di via 
Bertaldia. Si tratta di una vera e 
propria scuola dove le persone 
richiedenti asilo apprendono le basi 
della lingua italiana in un contesto di 
socialità. Ben 2250 le presenze 
registrate nel 2023 (per la metà 
minorenni). Le lezioni si tengono 
due volte alla settimana e hanno la 
durata di due ore ciascuna. In media 
ogni lezione è frequentata da 20 a 30 
allievi che vengono suddivisi in 
piccoli gruppi tra i circa 7-10 
insegnanti volontari. In un anno 
sono state così erogate 1440 ore di 
formazione linguistica. 


Mamme a lezione 


A testimonianza della capacità di 
adattamento rapido alle necessità 
emergenti, è importante evidenziare 
come dal 2022 la «Refugees Public 
School» abbia letteralmente 
raddoppiato il proprio impegno. Con 
il consistente afflusso di persone, in 
maggioranza donne e bambini, in 
fuga dalla guerra in Ucraina, «Ospiti 
in arrivo» — insieme all'équipe locale 


ontrollo delle reti di 
distribuzione dell’acqua 
dell'area della cittadina di 
Suchitoto, in El Salvador, 
riforestazione di vaste aree 
del territorio. Questo 
l'intervento di cooperazione allo 
sviluppo nel paese del Centro 
America che ha visto protagonista 
la ong Iscos FVG (promossa dalla 
Cisl), il Cafc (Consorzio per le 
acque del Friuli centrale), 
iniziativa cofinanziata - per un 
totale di 150 mila euro - dalla 
Regione Friuli-Venezia Giulia. 
I risultati sono stati illustrati in un 
recente convegno tenutosi nella 
sede udinese del Cafc. 
«Iscos FVG - spiega Roberto 
Cocchi, architetto, specialista in 
Pianificazione urbana e territoriale 
nei paesi in via di sviluppo e 
presidente di Iscos FVG - è parte 
di una rete organizzativa a 
carattere sindacale presente in 
diverse regioni in Italia e che 
opera sia sugli aspetti territoriali di 
realizzazione di infrastrutture, che 
di vocazione relativa alla difesa 
dei diritti dei lavoratori e dei 
cittadini nei paesi in via di 
sviluppo. Iscos è presente in El 
Salvador da molti anni ed ha 


Iscos e Cafc in Salvador 
per rigenerare l'ambiente 


Presentati i risultati del 
progetto di cooperazione 
per il controllo delle reti 
idriche e dell'inquinamento 


concentrato il proprio intervento 
in un'area particolare denominata 
“del bacino idrico di Suchitlan”, 
lago artificiale realizzato per la 
produzione di energia elettrica del 
paese». 

Il progetto appena concluso si è 
concentrato sulle comunità rurali 
dell'area di Suchitoto, prosegue 
Cocchi, «periferiche rispetto al 
centro storico della cittadina, le 
quali vivono in carenza di 
infrastrutture primarie: energia 
elettrica carente, problemi di 
inquinamento dovuti allo 
smaltimento delle acque reflue, 
dei rifiuti urbani, oltre che 
secondarie, come abbiamo 
rilevato nell'analisi degli strumenti 
di controllo e sviluppo di 
pianificazione urbana nel 
comune. Il nostro lavoro - 
prosegue Cocchi - si è concentrato 
sulla riforestazione di vaste aree 
del territorio e soprattutto sul 
controllo dei sistemi di raccolta e 


IL REPORT. L'attività dell'associazione nel 2023 con l'équipe 
di strada. Erogate 1440 ore di formazione linguistica 


«Ospiti in arrivo» a Udine 
ha aiutato 762 persone 


di «Terre des Hommes» — ha infatti 
iniziato ad offrire anche lezioni di 
italiano pensate specificamente per 
donne e bambini. Due volte a 
settimana, per due ore, mentre le 
mamme imparano la lingua, i 
bambini e le bambine vengono 
aiutati nei compiti (0 coinvolti in 
attività di gioco se in età non scolare). 
Tale progettualità è stata aperta anche 
a donne di altre nazionalità che 
finora non avevano potuto 
frequentare altri corsi di italiano 
perché non dispongono di risorse 0 
di una rete familiare per 
l’accudimento dei propri figli. Anche 
qui i numeri sono significativi: 1319 
le presenze, le nazionalità prevalenti 
sono quella ucraina (50%) e quella 
sudanese (30%). Proprio il 23 
dicembre, al circolo MissKappa, si è 
tenuta, in vista del Natale, una festa 
speciale in cui queste famiglie si sono 
incontrate per una tombolata che ha 
fatto la felicità in particolare dei più 
piccoli. «È per me un'occasione 
preziosa - ci ha raccontato Mariam, 
una donna marocchina che frequenta 
la scuola — perché posso venire a 
lezione con i miei tre figli, se così non 
fosse non potrei prendervi parte 
perché non ho qualcuno che possa 
badare ai bambini in mia assenza. In 
più, loro ricevono un aiuto peri 
compiti. Sono davvero felice, anche 
perché posso vivere un momento di 
incontro con altre donne». 


I beni di prima necessità 


finanziamenti pubblici, realizza le 
proprie attività - oltre che con 
l'apporto di una cinquantina di 
volontari — grazie alle donazioni di 
privati cittadini. Oltre a quelle in 
denaro, ogni mercoledì dalle 18 alle 
19, al MissKappa, si raccolgono beni 
di prima necessità, dalle coperte ai 
prodotti di igiene personale (la lista 
aggiornata delle necessità è 
disponibile sui profili social 
dell’associazione). Quanto raccolto 
viene poi distribuito dall'équipe di 
strada, alla Refugees Public School, 
ma anche direttamente dai volontari 
nei campi profughi lungo la “rotta 
balcanica” e in Ucraina. 


Lo Sportello Lavoro 


«Ospiti in arrivo» non si avvale di 


La consegna delle apparecchiature 


distribuzione dell'acqua potabile 
delle stesse comunità locali). Con 
Matteo Nicolini, docente di 
ingegneria idraulica all'Università 
di Udine, Enrico Garbellini, 
responsabile dei progetti Iscos per 
l'America Latina, Evelyn Alvarado 
responsabile dei progetti Iscos in 
Salvador, abbiamo identificato 5 
sistemi caratteristici di 
distribuzione dell'acqua sui 32 
presenti sul territorio comunali. In 
questi stessi territori sono state 
analizzate le condizioni strutturali 
dei sistemi e verificato quali sono 
le problematiche da risolvere, 
soprattutto in relazione alle 
notevoli perdite di carico idrico. 
Le attrezzature fornite dal Cafc, 
poi donate alle comunità locali, 
hanno consentito non solo di 
attuare le verifiche, ma anche di 
formare i tecnici dei singoli 
sistemi per un successivo utilizzo e 
controllo della situazione idrica». 
Stefano Damiani 


Novità del 2023, «Ospiti in arrivo» ha 


LA VITA CATTOLICA 


La scuola di italiano per richiedenti asilo 


Un momento della festa di Natale 


anche attivato uno «Sportello lavoro» 
per orientare e supportare i 
richiedenti asilo nella ricerca attiva di 
lavoro. Il servizio è disponibile, su 
appuntamento, il sabato mattina al 
Circolo Arci MissKappa. 


Sensibilizzare sui diritti umani 


Infine, è intensa anche l’attività di 
sensibilizzazione sul territorio in 
tema di diritti umani, sono infatti 
numerose nel corso dell’anno le 
iniziative di approfondimento 
organizzate, in particolare «Diritti in 
festa», il festival che l'associazione 
organizza nel primo fine settima di 
settembre: un evento che accende i 
riflettori su diritti civili, sociali e 
umani. 

Anna Piuzzi 


Il 14 gennaio a Pasian di 
Prato concerto dei Forever 
Mats per i Volontari 

di Maria IMmacolata 


a musica e la grande pittura unite 
insieme per raccontare il valore 
della vita umana e alcuni suoi 
aspetti, come l'età giovanile con 
la bellezza e la difficoltà del 
crescere, il rapporto padri e figli, fede 
e religione. È quanto propone lo 
spettacolo multimediale “Oltre il 
buio che c'è” dei Foverver mats in 
scena domenica 14 gennaio 
all'auditorium Venier di Pasian di 
Prato, alle ore 16.30. 
La Band nata con il nome di Matusa 
nel 1996 nell'ambito della parrocchia 
udinese di San Marco da un gruppo 
di allora quarantenni appassionati 
della musica anni ‘60 e ‘70, ha 
sempre unito l'attività concertistica a 
iniziative di solidarietà. In questo 
caso la serata sosterrà il progetto 
dell'associazione Volontari di Maria 
Immacolata “Un mattone per la 
scuola professionale di meccanica” 
nella Missione di Munkamba, nella 
Repubblica Democratica del Congo. 
Obiettivo è l'implementazione del 


Musica e arte per alutare 
1 giovani del Congo 


già ben avviato progetto di 
scolarizzazione professionale: alla 
scuola di falegnameria si aggiungerà 
infatti — grazie al sostegno in parte 
della Regione FVG - anche la scuola 
di meccanica, la cui costruzione è già 
iniziata da parte di un'impresa edile 
del luogo. Si va così ad allargare 
l'offerta formativa per adolescenti che 
potranno «elevare la loro condizione 
sociale - spiega Edy Olivo, uno dei 
volontari del sodalizio — 
emancipandoli così da un futuro 
basato solo su un'agricoltura di 
sussistenza. La nostra speranza è che 
grazie al miglioramento delle 
condizioni di vita si argini il 
fenomeno dell'emigrazione dei 
giovani verso l'Europa». 

In scena i due frontman del gruppo 
Marco Zoratti e Maurizio De 
Cristoforo (chitarra e voce), Massimo 
Pedretti (chitarra e voce), Massimo 
Pescatore (chitarra, sax e voce), 
Roberto Spadaccini (basso e voce), 
Lorenzo Bearzot (tastiera e voce), 
Giustino Marangone (batteria e 
voce). Il pubblico, tramite le note 
della musica e le immagini delle 
opere d'arte proiettate sullo schermo, 
visiterà una splendida galleria 
artistica della musica 
contemporanea. 
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SETTIMANA 


ANZIANI. Alla Quiete 
aumentano le rette 


BI La retta de “La Quiete” residenza 
per anziani di Udine, aumenta di 
5,5 euro al giorno per l'anno 2024: 
da 68,10 a 73,60 euro, circa l'8% in 
più. La delibera è stata approvata il 
30 dicembre dal consiglio di 
amministrazione della Asp. Un 
aumento reso necessario da tre 
cause, come spiega il presidente 
Alberto Bertossi: l'aumento 
dell'inflazione, l'aumento di alcune 
voci stipendio per il personale e la 
legge regionale n.13/2023 che ha 
modificato il regime di esenzione 


ARPA. Qualità dell’aria 
buona in Friuli-V.G. nel 2023 


BMlLe prime valutazioni condotte da 
Arpa Fvg sull'andamento della qualità 
dell'aria in regione nel 2023 indicano 
nel complesso un sostanziale rispetto 
dei limiti normativi su buona parte 
del territorio regionale. In particolare, 
i valori di polveri sottili osservati nel 
2023 sono risultati leggermente 
superiori a quelli rilevati nel 2022, 
anche a seguito dell'andamento 
meteo che nel 2023 è risultato più 
sfavorevole. Le zone con migliori 
indici di qualità dell’aria sono quelle 
orientali della regione, la fascia di 


PISTE SCI. Investimenti 
per 82 milioni di euro 


EI 139 milioni di euro da destinare 
al potenziamento dell'offerta 
turistica regionale. È quanto prevede 
il piano investimenti triennale di 
PromoTurismo Fvg presentato 
dall'assessore regionale Sergio Bini. 
«Lo sviluppo dei poli montani può 
contare su risorse pari a oltre 82 
milioni di euro — ha precisato Bini —, 
così suddivisi: 15,105 milioni per 
Ravascletto/Zoncolan, 21 milioni per 
Tarvisio, 7,1 per Sella Nevea, 9,385 
milioni per Forni di Sopra/Sauris, 
10,05 per Piancavallo, 18,66 milioni 


BUS E TRENI. Sconti 
per gli over65 


EI «Prosegue anche nel 2024 
l'agevolazione sperimentale a 
favore degli ultra 65enni residenti 
in regione che potranno 
beneficiare di uno sconto del 50% 
sugli abbonamenti annuali e 
semestrali per il trasporto su bus e 
treni». Lo conferma l'assessora 
regionale a Infrastrutture e 
territorio, Cristina Amirante, 
illustrando i contenuti di una 
delibera della Giunta regionale. Per 
la misura sono stati stanziati 
nell'ambito della legge di Stabilità 


IMMOBILIARE. 
-16% nelle vendite 


EMI 1 valori sono stabili, ma, causa 
aumento dei tassi di interesse, si 
comprano e si vendono meno case in 
provincia di Udine. Lino Domini, 
presidente Confcommercio Fimaa, 
informa di un -16% nelle 
compravendite. Il dato emerge alla 
presentazione dell'Osservatorio 2023. 
«Il comparto rimane in buona salute — 
commenta Domini —, ma l’anno ha 
segnato una contrazione, che 
consideriamo fisiologica dopo il boom 
del periodo della pandemia». Una 
previsione per il 2024? «Ci aspettiamo 


dal pagamento dell'Irap per le Asp. 


Udine 

Litigio finito in 
modo drammatico 
al Laghetto Alcione. 


Arrestato il presunto 
gssassino 


un cittadino domenicano, 
Anderson Vasquez Dipres, 
34 anni, residente a Udine, il 
presunto assassino di 
Ezechiele Mendoza 
Gutierrez, l’uomo di 31 anni, 
cittadino italiano di origine 
domenicana, nato a San Daniele e 
residente a Bressa di 
Campoformido, ucciso l'1 gennaio 
a Udine, al Laghetto Alcione, un 
locale di via dei Prati, laterale di via 
Baldasseria Media, al termine della 
festa di Capodanno. Dipres è stato 
arrestato poche ore dopo, nel 
pomeriggio dello stesso 1 gennaio, 
a Tarvisio, in un'abitazione di 
parenti. 
La vittima, stando a quanto emerso 
dalle prime ricostruzioni, sarebbe 
stata colpita alla gola con una 
bottiglia rotta al culmine di una lite. 
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regionale 2024 2,8 milioni di euro. 


una ripresa delle compravendite». 


Omicidio a Capodanno 


Il locale Laghetto Alcione dov'è avvenuto l'omicidio. Nel riquadro la vittima 


Soccorso immediatamente, Dipres è 


stato portato all'Ospedale Santa 
Maria della Misericordia in 


condizioni gravissime, morendo un 


paio d'ore dopo il ricovero. 


Nel locale c'era una cinquantina di 


persone, quasi tutte di origini 
sudamericane, come la vittima e il 
presunto assassino, le quali sono 


state interrogate nel locale fino alla 


tarda mattinata. La lite sarebbe 
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scoppiata per futili motivi, 
sull'individuazione dei quali le 
indagini si stanno concentrando. 
Il locale in passato era già stato 
chiuso in più occasioni per gravi 
motivi di ordine e sicurezza 
pubblica. L'ultimo provvedimento 
un anno fa, su disposizione del 


Questore, per una grave rissa che si 


era scatenata a novembre 2022. 


«Un litigio finito male, una diatriba 


Richieste per 665 milioni a seguito delle grandinate 
di luglio e agosto. Il cronoprogramma della Regione 
per l'erogazione dei contributi 


Danni maltempo, 
arrivano 1 ristori 


interna al gruppo di persone che 
stava partecipando alla festa 
organizzata all'interno del locale». È 
la ricostruzione dell'omicidio, 
descritta dal vicesindaco di Udine, 
Alessandro Venanzi, in costante 
contatto con forze dell'ordine e 
Questura. «Abbiamo chiesto di 
mantenere un profilo di intervento 
severo nei confronti degli esercizi 
pubblici che non rispettano le 
regole. Non vogliamo speculare su 
questa tragedia, come altri stanno 
facendo in questo delicato 
momento». 

Tra coloro che si sono espressi sulla 
vicenda anche l'ex sindaco di Udine 
e ora consigliere comunale Pietro 
Fontanini che ha parlato di 
«episodio grave, mai si era verificato 
prima un omicidio nella notte di 
Capodanno. Negli ultimi mesi fatti 
di questo genere, con pestaggi e 
ferimenti, si sono moltiplicati in 
città - ha proseguito Fontanini — e i 
protagonisti sono state al 90% 
persone non originarie del Friuli o 
dell'Italia, ma giunte da fuori, per la 
maggior parte extracomunitari». 


Venanzi, da parte sua, ha ribadito 
che «per garantire la sicurezza dei 
cittadini l’Amministrazione ha 
mantenuto gli strumenti messi in 
atto dalla precedente Giunta, 
intensificando notevolmente gli 
sforzi per garantire un cambio di 
passo a lungo termine, ferme 
restando le competenze delle forze 
dell'ordine», con «intensificazione 
della presenza 24 ore su 24 
dell'esercito in un luogo sensibile 
come la Cavarzerani, con nuove 
telecamere, dotate di video-analisi, 
capaci di identificare nel rispetto 
della privacy aspetti specifici delle 
persone. Dal 15 dicembre sono 
attive le due pattuglie di vigilanza 
privata a presidio degli immobili 
pubblici»; è stata poi intensificata 
«la presenza delle forze dell'ordine 
in città con pattuglie miste di agenti 
in borghese, da ottobre”; sono stati 
“raddoppiati i servizi della polizia 
locale». Nei prossimi mesi 
giungeranno in rinforzo 7 agenti di 
polizia locale a presidio dei 
quartieri. 

S.D. 


edifici (coperture e serramenti, 
fino al 45% del danno). Peri 
veicoli non più riparabili il valore 
del ristoro si stabilisce sommando 
le spese di rottamazione e 
sottraendo l'utile di vendita. «Il 
range dei danni indennizzabili — 
ha aggiunto l'assessore — va dai 50 
ai 1.500 euro per le auto 
riparabili, dai 50 ai 3.000 euro per 
quelle non riparabili e dai 50 ai 
30.000 euro per gli immobili. In 
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ntro marzo 2024 la 
comunicazione di 
concessione del ristoro, che 
verrà poi erogato in modo 
progressivo e in base 
all'istruttoria e alle istanze di 
regolarizzazione. Per gli edifici per 
cui sarà previsto un ristoro 
superiore a 5mila euro, dal 1° 
febbraio al 31 dicembre 2024 sarà 
possibile richiedere 
l’anticipazione fino al 50% 
dell'importo concesso. Le 
liquidazioni partiranno dal mese 
di marzo e saranno erogate entro 
90 giorni dalla presentazione 
della richiesta. È il 
cronoprogramma per l'erogazione 
dei contributi a ristoro dei danni 
dovuti al maltempo di luglio e 
agosto 2023 illustrato 
dall'assessore regionale alla 
Protezione civile Riccardo Riccardi 


insieme al presidente della 
Regione Massimiliano Fedriga 
durante la conferenza stampa 
convocata in Regione a Trieste per 
presentare le misure adottate al 
riguardo dalla Regione (presenti 
anche gli assessori Cristina 
Amirante, per Infrastrutture e 
territorio, e Stefano Zannier, per 
Risorse agroalimentari, forestali, 
ittiche e montagna). 

«Ancora una volta abbiamo 
dimostrato di saper reagire con 
tempestività nel momento del 
bisogno, con 150 milioni di euro 
prontamente stanziati. Una 
risposta importante, resa possibile 
da una struttura organizzativa 
altamente efficiente e da una 
fattiva collaborazione con le 
Amministrazioni locali», ha 
evidenziato Fedriga. 

Riguardo alle richieste giunte in 


Regione (29.364), che sommate 
tra loro raggiungono un valore di 
665,1 milioni di euro, «saranno 
attivati gli opportuni controlli, che 
verranno ulteriormente potenziati 
nel caso in cui vengano rilevate 
delle irregolarità», ha fatto sapere 
Fedriga. Per i veicoli sono state 
finanziate il 68% delle istanze 
presentate per un valore di 
5.225.000 euro, per gli edifici il 
91% per 96.408.000 euro, per le 
imprese non agricole il 99% per 
25 milioni di euro, per le imprese 
agricole 98% per 16.500.000 
euro. L'assessore Amirante ha 
precisato che i criteri adottati per 
l'ammissibilità delle domande 
hanno tenuto conto delle 
riparazioni ritenute necessarie per 
la circolazione dei veicoli (cristalli, 
fanali, specchietti, fino al 50% del 
danno) e per l'abitabilità degli 


tutti i casi la rendicontazione delle 
istanze sarà possibile per tutto il 
2024». L'assessore Zannier ha 
specificato che il canale 
contributivo regionale dedicato al 
comparto agricolo i danni inferti a 
strutture, impianti e prodotti a 
magazzino, mentre le produzioni 
agricole «sono definite per legge 
assicurabili e non indennizzabili. 
Per poter derogare a questo 
principio - ha spiegato Zannier — 
sono necessari un atto legislativo 
nazionale non ancora 
perfezionato e l'attivazione di un 
fondo di solidarietà nazionale per 
le produzioni». L'assessore Sergio 
Emidio Bini con un messaggio ha 
riferito che, per il comparto 
imprenditoriale, sono ammesse a 
ristoro tutte le tipologie di danno 
(esclusa la ricollocazione), per un 
importo del 20% fino a un 
massimo di 100mila euro. 


2 


mercoledì 3 gennaio 2024 


PUNII&SPUNII | 


1 futuro è da sempre carico di in- 
cognite e sorprese e in questa fase 
del tutto inedita prende corpo un 
di più di incertezza e di impreve- 
dibilità che troppo spesso diventa 
addirittura paura. Anche il 2024, 
quindi, ci farà vivere novità che sareb- 
be sciocco voler “predire”. Come affer- 
ma Lucio Dalla nel suo famoso pezzo 
“L'anno che verrà”, è, però, opportuno 
attrezzarsi per affrontarlo. L'ultimo ver- 
so della canzone, infatti, recita così: “Io 
mi sto preparando, è questa la novità”. 
Ma come prepararsi? A parere mio leg- 
gendo correttamente il presente e, pro- 
prio grazie ad una sua onesta valuta- 
zione, dandosi aspettative possibili e 
formulando progetti utili e fattibili per- 
ché fondati e improntati a un sano 
principio di realtà. Questo approccio 
dovrebbe valere per le persone e ancor 
di più per la politica che, altrimenti, 
scade nella oramai dilagante e insop- 
portabile propaganda. Basta con lo sto- 
rytelling! Chi governa edulcora la si- 
tuazione giudicandola addirittura posi- 
tiva e troppo spesso l'opposizione si li- 
mita a denunciare le cose che non van- 
no. E nella nostra regione come stanno 
le cose? Molto brevemente solo alcune 
questioni. 
È noto a tutti che i problemi economi- 
ci e sociali non manchino e che nella 
ex provincia di Udine siano particolar- 
mente acuti a causa dello stato in cui 
versa un manifatturiero da anni in af- 
fanno e la cui situazione si sta ulterior- 
mente aggravando. Le crisi aziendali 
che il sindacato deve affrontare si stan- 
no moltiplicando. Essendo l'industria 
il fulcro dell'economia e del lavoro 
friulano, essa va sostenuta con convin- 
zione. Pare, invece, che la politica no- 
strana si sia innamorata del turismo 
che, come noto, concorre davvero mol- 
to poco alla creazione del Prodotto In- 
terno Lordo (Pil) locale e che, a diffe- 
renza del manifatturiero, è caratterizza- 
to da lavori instabili, precari, ben che 
vada stagionali e comunque troppe 
volte mal pagati. Ho usato il termine 
mal pagati e non sotto pagati non per- 
ché i salari siano buoni, anzi, ma per- 
ché è un settore nel quale il lavoro ne- 
ro è, purtroppo, una realtà. 


«Scusi, è qui la festa?» 
«Rinviata per mal tempo». 
«E che scusa sarebbe?» 


non sparar contro le stelle». 
tra Kiev e Gaza scelga lei...» 


tregua. Tutto rinviato di un giorno». 
«Al 32 dicembre?» 
«Per lei ogni scusa è buona per far 
polemica. Semplicemente abbiamo 


il giorno dopo in cui è iniziato quello 
nuovo». 
«Se a lei sembra una bella idea... 


«Il meteo per la notte di San Silvestro 
annunciava pioggia a catinelle... meglio 


La vicenda della ipotizzata acciaieria a 
San Giorgio di Nogaro, inoltre, ha ben 
evidenziato una crescente attenzione, 
per altro positiva e necessaria, ai temi 
ambientali e ha, però, alimentato, non 
so quanto involontariamente, un pre- 
occupante sentimento anti industriale. 
E la politica non ha ben figurato in 
quanto una parte ha tenuto un com- 
portamento contraddittorio e l’altra era 
come “bloccata”. 

Al netto dell’acciaieria non realizzata, 
mi preme ricordare che quella di San 
Giorgio di Nogaro è e resta una impor- 
tante zona industriale che va potenzia- 
ta e migliorata nelle sue infrastrutture 
per facilitare le imprese che già vi insi- 
stono e per renderla attrattiva per nuo- 
vi investitori. O non serve più lavoro 
industriale tutelato contrattualmente, 
retribuito decentemente e puntual- 
mente? Se la Regione non dovesse 
provvedere a stanziare le risorse neces- 
sarie a tal fine paleserebbe il suo disin- 
teresse per il manifatturiero e, anche 
considerando i suoi impegni in altri 
territori, mancherebbe di rispetto al 
Friuli. 

Ancora, non è accettabile che ci si ar- 
renda all'idea che il declino economico 
sia ineluttabile. Le imprese, anche 
quelle che offrono condizioni contrat- 
tuali sufficienti o buone, a volte non 
trovano personale? Si spinga di più su 


Petoia. Quattrocento pagine, ma ne vale la 


pena. A casa sua il presepio lo fa?» 
«Certo». 
«E com'è la sua sacra famiglia? 


Tradizionale, queer, allargata... Glielo 


Prospettive per un ! Dai tra difficoltà e opportunità da sfruttare 
La specialità per rilanciare 
il Friuli e la sua economia 


una formazione da progettare con le 
imprese e che alla fine del percorso dia 
una reale occupazione. Formazione in 
aula e nei luoghi di lavoro che dia una 
prospettiva agli “sfiduciati” nostrani e 
che coinvolga anche gli immigrati poi- 
ché senza il loro concorso le aziende 
non ce la possono fare. Non è per nulla 
detto, infatti, che gli immigrati possa- 
no fare solo quei lavori umili (?) che 
gli italiani non fanno più. Le tante ri- 
sorse che la regione ha avuto e che avrà 
a disposizione dovrebbero, sempre a 
parer mio, essere utilizzate non solo in 
bonus e altri interventi parcellizzati, 
ma per iniziare a dare soluzioni strut- 
turali e durature. Per fare ciò ci vuole 
un'idea di Regione che, però, non c'è 
ancora. La nostra è una Regione a Sta- 
tuto speciale e potrebbe davvero legife- 
rare bene e in modo organico su tante 
materie quali l'ambiente, l'energia, l’ac- 
qua, l'agricoltura, il lavoro, la povertà, 
l'industria, ecc.... La specialità va pen- 
sata e praticata, non predicata. Vedo e 
sento sempre più spesso, invece, scrive- 
re e parlare di Nord Est. A dir la verità, 
così come non avevo capito cosa fosse 
la Padania, non riesco a comprendere 
neppure questo fantomatico Nord Est 
che mi pare metta insieme territori e 
regioni sì vicini geograficamente ma 
assai diversi culturalmente, socialmen- 
te ed economicamente. 
Chiudo con l'auspicio che si arresti al- 
meno in parte l'emigrazione dei nostri 
giovani fuori regione o all'estero. I gio- 
vani friulani non sono sfaticati, come 
vorrebbe un diffuso luogo comune, e 
con i loro trolley partono perché qui 
non trovano occasioni d'impiego ade- 
guate. Neppure decenti. Mi fanno venir 
in mente, sebbene le condizioni siano 
assolutamente diverse (infatti allora 
partivano con improbabili valigie), il 
“libars di scugni là” di Leonardo Za- 
nier. La classe dirigente locale deve sul 
serio rimboccarsi urgentemente le ma- 
niche ed operare perché, come recita il 
penultimo verso della canzone di Dal- 
la, “l'anno che sta arrivando tra un an- 
no passerà”. E sono tanti, troppi gli an- 
ni già persi. 

Roberto Muradore 

ex sindacalista 


«Suppongo che lei si rada davanti 
allo specchio di casa sua, mica in luogo 
pubblico!» 

«Quindi allo stadio non posso pregare, 
stando alle ordinanze della sindaca di 
Monfalcone!» 


LA VITA CATTOLICA 


EDITORIALE. 


Segue dalla prima 


l'avvertimento degli studiosi è che se non si 

cambia rotta questo continuerà ad essere il 

futuro, compromesso da situazioni continua- 

mente emergenziali. Certo, mi sono soffer- 

mato esclusivamente ad uno sguardo globa- 
le. Ma se proviamo a rimpicciolire il campo sul 
nostro territorio friulano non possiamo non no- 
tare delle corrispondenze (pensiamo solo ai vari 
momenti di crisi ambientale, sociale, sanitaria, 
economica di questo ultimo anno) con delle evi- 
denti ricadute sulle famiglie o sulle singole per- 
sone, infragilite e incattivite da complessità di 
difficile gestione e risoluzione. 
Che cosa ha ancora da dire, dunque, il messaggio 
cristiano in un tempo così complesso? In questo 
tempo natalizio stiamo contemplando l'Emma- 
nuele, il Dio con noi. Gesù il figlio di Dio si è 
fatto uomo entrando nella Storia, in questa sto- 
ria, non in un’altra idealizzata e più romantica. Il 
nostro Dio si è consegnato all'indifferenza e alla 
violenza del mondo, sperimentando da subito le 
difficoltà del vivere, nato in una stalla e obbliga- 
to a fuggire velocemente in Egitto insieme alla 
sua famiglia. Eppure si è lasciato avvolgere dal- 
l'abbraccio della Madre come misura di quel- 
l’amore disarmato e donato per noi. Si è fatto 
adorare dai poveri del momento - i pastori — e 
dai cercatori di senso - i Magi. Lì, in quella situa- 
zione Egli diventerà la cifra della salvezza opera- 
ta per tutta l'umanità, come contempliamo 
nell'Epifania. 
Nel contesto odierno, insieme alla fede nel Dio 
con noi, credo che la virtù teologale che più fac- 
cia al caso nostro sia la speranza. Diciamoci la 
verità: forse delle tre è la più difficile da conside- 
rare, soprattutto nelle fatiche e nelle instabilità. 
Ma in situazioni complicate è la più incoraggian- 
te. Alcuni anni fa Papa Francesco in un'omelia a 
Santa Marta ha ricordato che la speranza dovreb- 
be essere per il cristiano come l’aria che si respi- 
ra. Essa è una virtù umile poiché, riprendendola 
tutti i giorni, lavora in noi nelle piccole cose e 
con la forza dello Spirito Santo ti àncora ad una 
vita in Cristo, senza farti mai scivolare nella di- 
sperazione, ed aiutandoti a trovare la creatività 
del soffio di Dio per inventare soluzioni nuove e 
fantasiose. 
Forse allora i nostri vecchi avevano ragione. “Bon 
principi” ha il sapore di un futuro rigenerato dal- 
la speranza: tenuto conto anche dei fallimenti 
passati, ti fa intravvedere delle possibilità buone 
e nuove di costruzione del tempo che verrà. Vi- 
vendo di una speranza rinnovata, ciascuno, con 
la forza della carità di Cristo, possa metterci del 
proprio — nelle relazioni, nel contesto familiare e 
collettivo - per una società più umana, più giu- 
sta, più equa. È l'augurio che facciamo a ciascu- 
no dei nostri lettori: nonostante tutto, sia un an- 
no dal buon inizio. Auguri di buon anno. 

Don Daniele Antonello 


RI Festa per il nuovo anno? 
Il 32 dicembre 


di Paolo Patui 


biate sempre da lamentarvi? Dopotutto 
Udine è la città con il tenore di vita più 
alto d'Italia». 

«Se a tenori siamo messi bene, a soprani 
e contralti come stiamo?» 


«Se è per quello sparano da tutte le parti: 


«Qui a Udine hanno optato per una 


festeggiato meglio la fine dell'anno vecchio 


Piuttosto: che ci fa qui, su una panchina? 
Non dovrebbe essere nella sua libreria?» 
«Leggevo. Storia del presepe, di Erberto 


chiedo perché ho visto coppie aperte 
devastate dagli spifferi... Comunque se 
vuole unirsi a me nella lettura le faccio un 
po' di posto». 

«La panchina non è un luogo designato 
per la lettura; ci si può sedere, mica 
leggere». 

«E chi lo ha detto?» 

«Vado per deduzione: se è vietato pregare 
nel piazzale di un'area di cantiere a altri 
scopi deputato, sarà vietato leggere su una 
panchina anch'essa a altri scopi deputata». 

«Mi sta dicendo che non posso pregare 
dove voglio? Per esempio, in bagno mentre 
mi faccio la barba®» 


«Beh, sarebbe buffo uno che prega allo 
stadio!» 

«Guardi che è pieno di calciatori che 
prima del fischio di inizio si fanno segni 
della croce, toccano amuleti e altre cose, 
esprimono preghiere e credo in tutte le 
lingue del mondo». 

«In effetti... Fanno persino i minuti di 
silenzio quando se ne va uno di loro, tipo 
Juliano, anche se poi a Udine facciamo una 


figura grama dinanzi all'Italia intera quando 


sullo schermo mostriamo il faccione di 
Puliciclone ancora vivo e vegeto». 
«Cose che capitano! Possibile che ab- 


«Non le rispondo nemmeno. Piuttosto 
cosa farà nei prossimi giorni?» 

«Salgo sui nostri monti: con tutto quello 
che ci hanno speso deve essere una meravi- 
glia provare nuove piste». 

«Ma se non c'è uno sputo di neve!» 

«Mica ci vado con gli sci! Babbo Natale 
mi ha portato un paio di skiroll per sciare 
sull'erba. Lei cosa ha chiesto alla Befana?» 

«Feminis Furlanis Fuartis, di Erika Adami; 
dev'essere un bel viaggio alla scoperta di 
un mondo al femminile. Ci vediamo per il 
Pignaràl®» 

«Prima consulto il meteo. Magari mette 
brutto e lo rinviano». 
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ratelli e sorelle, all’inizio del nuo- 


vo anno guardiamo a Maria e, 
con il cuore grato, pensiamo e 
guardiamo anche alle madri, per 


imparare quell'amore che si col- 
tiva soprattutto nel silenzio, che sa fare spa- 
zio all'altro, rispettando la sua dignità, lascian- 
do la libertà di esprimersi, rigettando ogni for- 
ma di possesso, sopraffazione e violenza». Lu- 
nedì 1° gennaio all'Angelus da Piazza San Pie- 
tro Papa Francesco ha citato David Maria Turol- 
do e la poesia “Maria Cattedrale del Silenzio”. 
«Cattedrale del silenzio: è una bella immagine. 
Col suo silenzio e la sua umiltà, Maria è la pri- 
ma “cattedrale” di Dio, il luogo in cui Lui e l’uo- 
mo possono incontrarsi», ha suggerito Bergo- 
glio, invitando a pregare «la Santa Madre di Dio 
e Madre nostra, perché nel nuovo anno possia- 
mo crescere in questo amore mite, silenzioso e 
discreto che genera vita, e aprire nel mondo sen- 
tieri di pace e di riconciliazione». 
Contemporaneamente anche l'arcivescovo di 
Udine mons. Andrea Bruno Mazzocato rivol- 
geva lo sguardo a Maria. Nella solennità di Ma- 
ria Santissima Madre di Dio, mons. Mazzocato 
è salito infatti come da tradizione a Castelmon- 
te per celebrare la S. Messa e affidare la diocesi 
e tutta l'umanità alla protezione della Vergine. 
«Entriamo in un anno che porta purtroppo con 
sé rumori di guerra ancora inquietanti - ha com- 
mentato il presule a margine della celebrazio- 
ne, ai microfoni di Radio Spazio —. Iniziamo 
dunque l’anno in preghiera e guardiamo avan- 
ti con la prospettiva di essere noi per primi co- 
struttori di pace. 


Natale di speranza per gli umili di cuore 


E si è pregato in particolare per la pace in tutto 
il Friuli anche nel giorno di Natale, con lo sguar- 
do rivolto al bambino che nasce e che non può 
che alimentare nuova speranza nei cuori dei cri- 
stiani, «una speranza che non viene soffocata 
neppure dai momenti di buio generati dal ma- 
le che purtroppo continua ad agitarsi, senza so- 
sta, tra le persone», ricorda mons. Mazzocato 
nel suo messaggio alla diocesi per il Santo Na- 
tale. 

Nel solenne pontificale in Cattedrale, come pu- 
re nelle messe celebrate con i detenuti nei peni- 
tenziari di Udine e Tolmezzo, richiamando il 
racconto della nascita a Betlemme l'Arcivesco- 
vo ha sottolineato che non sono stati i sacerdo- 
ti, ma i pastori, non gli studiosi della Bibbia - 
che conoscevano perfino il paese in cui sareb- 
be nato —, ma i più umili, a credere alle parole 
dell'Angelo: “Vi è nato un salvatore. È un bam- 


La S. Messa presieduta dall’Arcivescovo a Castelmonte per l'affidamento a Maria, 1° gennaio 2024 


L'Arcivescovo Mazzocato consegna il Messaggio 
a per la Pace al Sindaco De Toni (foto S. Carlini) 


del Pa 


bino avvolto in fasce che giace in una mangia- 
toia”. Non coloro che hanno continuato a vive- 
re come se nulla fosse e ad aspettare un Messia 
che era già in mezzo a loro, ma i più poveri e 
miserabili sono corsi a cercarlo, loro hanno tro- 
vato Gesù, «gente che trascinava un'esistenza 
oscura e triste per il lavoro notturno mal paga- 
to, esposto a varie insidie e causa di solitudine 
e di emarginazione sociale», «coloro che “cam- 
minavano nelle tenebre”». Non un caso, que- 
sto, ha ricordato l'Arcivescovo, perché anche 0g- 
gi, «solo se ci inginocchiamo davanti a lui con 
il cuore spoglio da ogni pretesa, possiamo rico- 
noscerlo come il Salvatore che dà un senso ve- 
ro alla nostra povera esistenza», colui che ci vie- 
ne incontro «per rivelare una nuova luce di spe- 
ranza un nuovo senso per la vita, una gioia» che 
non abbiamo mai conosciuto. 

«Il Natale e i pastori - ha incoraggiato mons. 
Mazzocato - ci aiutino a riscoprire la povertà 


del cuore che Gesù ha predicato come prima 
beatitudine: “Beati i poveri in spirito perché di 
essi è il Regno dei cieli”». 


1° gennaio, 57? giornata della Pace 


Lunedì 1° gennaio, in occasione del solenne 
pontificale in Cattedrale a Udine, l'Arcivescovo, 
come da tradizione, ha consegnato alle autori- 
tà una copia del messaggio del Santo Padre per 
la 57? Giornata mondiale della pace, quest'an- 
no intitolato “Intelligenza artificiale e pace”. «Ini- 
ziamo anche questo nuovo anno 2024 avendo 
“nel cuore e sulle labbra la preghiera per la pa- 
ce», ha esortato mons. Mazzocato nell’omelia, 
constatando «con che spietata violenza e in quan- 
te parti del mondo la pace sia oltraggiata e trop- 
pe persone inermi, compresi i bambini, ne pa- 
ghino le conseguenze spesso con la vita». Facen- 
do suoi gli appelli di Papa Francesco, che «non 
si stanca di gridare che la guerra è un male asso- 
luto», mons. Mazzocato ha incoraggiato poi a 
«non abituarsi, con colpevole indifferenza, alle 
notizie sulle tragiche guerre in corso» e a «non 
stancarsi di pregare il Principe della pace e la Re- 
gina della pace». Oltre alla preghiera, ha con- 
cluso l'Arcivescovo, «siamo chiamati, ognuno 
per la sua parte, ad aggiungere in modo attivo 
il nostro im- 


egno per 
sa Dar Leggi i testi delle omelie 
giani di pa- di Natale e Capodanno 
ce». suwww.lavitacattolica.it 
V.Z. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 
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NATALE E CAPODANNO. Le solenni celebrazioni di fine e inizio anno. Santa Messa il 1° gennaio a Castelmonte, 
l'Arcivescovo Mazzocato affida la diocesi e tutta l'umanità alla Vergine. Il Papa all'Angelus cita p. David Maria Turoldo 


2024 sotto la protezione di Maria 


Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Sabato 6 gennaio, 
Epifania del Signore: 
in Cattedrale a Udine, 
alle 10.30, solenne pon- 
tificale; alle 17, Vespri. 
Domenica 7: alle 
10.30 a Sappada, nella 
chiesa di S. Margherita, 
S. Messa e benedizione del campanile re- 
staurato. 

Lunedì 8 e martedì 9: a Cavallino, “due 
giorni” della Conferenza Episcopale Trive- 
neto. 

Giovedì 11: alla 9.30 nel seminario di Ca- 
stellerio, incontro di aggiornamento del 
clero. 

Venerdì 12: alle 9.30 in Curia a Udine, Con- 
siglio del Vescovo. 

Sabato 13 e domenica 14: visita nella col- 
laborazione pastorale di Palmanova 
Sabato 13: alle 15.30, nella sala parrocchia- 
le di Trivignano Udinese, incontro con gli 
operatori pastorali. Alle 18, a Bagnaria Arsa, 
S. Messa. 

Domenica 14: a Palmanova, alle 9.30, in- 
contro con le autorità; alle 11, in duomo S. 
Messa. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


MI CURIA, RIAPRONO GLI UFFICI 

Gli uffici della Curia resteranno chiusi, in oc- 
casione delle festività natalizie, fino a do- 
menica 7 gennaio. Nei giorni non festivi, 
l'economato resterà aperto al mattino. 


MI AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci 
che è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si do- 
vranno versare alla Curia. Si invitano i sacer- 
doti a passare con cortese urgenza, in 
quanto fra le competenze è compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per 
l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infortuni 
(altrimenti la parrocchia resterà scoperta 
dalle garanzie assicurative). 


Il Natale tra mito e realtà 


a cura di 

mons. Marino 
Qualizza 
m.qualizza@libero.it 


aro professore, mi è capitato 
fra le mani un libro che rilegge 
la storia di Gesù. Ho 
cominciato a leggerlo con 
interesse in queste vacanze di 
Natale, ma con mia sorpresa, man 
mano che procedevo, cadevano 
tutte le mie convinzioni di cristiana 
educata col catechismo. Mi ha fatto 
molto male soprattutto la 
riduzione del Natale a una bella 
favola che non corrisponde alla 
realtà, molto più prosaica. Niente 
angeli che cantano e pastori 
incantati, ma la storia di una 
anonima famiglia di Nazareth, il cui 
figlio farà parlare di sé e allora 
nasce il mito per rendere 
immortale un profeta finito 
miseramente, come altri del resto. 
Che Gesù sia poi venuto dal cielo, 


Figlio di Dio e concepito 
verginalmente da Maria, è un altro 
modo per abbellire il mito e 
renderlo affascinante per le anime 
belle, ma non per coloro che sono 
chiamati a decifrare i miti. Mi sono 
sentita persa e ho chiesto aiuto al 
parroco che gentilmente mi ha dato 
le risposte che attendevo e nello 
stesso tempo mi ha detto di 
scrivere a Lei, perché più di 
qualcuno si troverà nelle mie 
situazioni. Saluti e auguri di Buone 
feste Natalizie e del Nuovo Anno. 
Verena Milanesi 
Non è una novità, gentilissima 
signora, quanto Lei scrive, ma fa 
sempre male per chi crede 
sinceramente quanto i Vangeli ci 
hanno trasmesso e la continua 
testimonianza dei credenti ha sempre 


professato. È vero che i Vangeli, in certi 
passaggi, usano delle categorie 
narrative che oggi non sono più in 
uso, per cui è sempre necessaria una 
conoscenza dei generi letterari che 
valevano allora, per una comprensione 
corretta dei testi antichi. Ma qui non 
sono in gioco regole grammaticali, ma 
dei contenuti fondamentali, che 
richiedono ben più della conoscenza 
dell'alfabeto antico. 

Alla base del contrasto e della 
negazione della verità del Natale, in 
particolare della divinità di Gesù, nato 
dalla Vergine, c'è l'assenza della visione 
ultraterrena. Oggi, il pensiero 
pressoché unanime è fermo alla terra, 
per cui si preclude ogni pensiero su 
Dio che non sia una fantasia. Ma in 
questo modo ci viene tolto quanto il 
nostro cuore desidera. Infatti ci sono 


“le ragioni del cuore che la semplice 
ragione non può conoscere”, diceva il 
grande Pascal. 

Il Natale, nella sua verità essenziale è la 
realizzazione dei nostri sogni, di 
persone che sentono dentro di sé 
l'impulso verso l'Alto. Il Cristo Gesù è 
venuto sulla terra proprio per 
confermare e realizzare i nostri sogni. 
E ce n'era bisogno, dato che la nostra 
umanità brancolava nel dubbio e ce 
n'è bisogno anche oggi, perché il 
Natale non è solo un episodio, ma la 
permanenza di Cristo con noi. E che 
abbiamo bisogno di Lui, e di rinnovare 
il significato della sua nascita, ne è 
testimonianza la grave crisi del nostro 
mondo e il fatto che noi cristiani, tanti 
purtroppo, abbiamo smarrito il senso 
di Dio. Il Dio Bambino può ancora 
affascinarci e farci cambiare vita. 
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festazioni d'interesse entro il 15 gennaio 


ai quali è richiesta una manifestazione di interesse 
(vincolante alla partecipazione) entro il 15 gennaio 
2024 scrivendo all'Ufficio di Pastorale giovanile 
(giovani@pgudine.it), per permettere agli 
organizzatori di definire i costi e organizzare al meglio 


ille persone per dire “Basta 
con le armi” e “No ad ogni 
guerra”. Hanno camminato 
unite, in silenzio ein preghie- 
ra. Sindaci con la fascia accan- 
to a persone comuni, famiglie giun- 
te da tutta Italia e da tutto il Friuli-V.G. 
con striscioni e bandiere che hanno co- 
lorato un grigio pomeriggio bagnato an- 
che da qualche scroscio di pioggia. È ac- 
caduto il 31 dicembre a Gorizia, città sim- 
bolo di convivenza in Furopa, che l’ul- 
timo giorno del 2023 ha accolto la 562 
Marcia nazionale della pace organizza- 
ta da Pax Christi, dall'Arcidiocesi di Go- 
rizia, dalla Commissione episcopale per 
la pace, il lavoro, i problemi sociali e la 
giustizia della Cei, da Caritas italiana, 
Azione cattolica e per il secondo anno 
dal Movimento dei focolari. La prima 
transfrontaliera. 
L'itinerario «ha voluto quasi riassumere 
e raccogliere in un tragico abbraccio le 
esperienze di guerra e di violenza che 
hanno contrassegnato questa terra di 
confine», ha richiamato l'arcivescovo 
mons. Carlo Maria Redaelli nella S. 
Messa conclusiva, concelebrata nella con- 
cattedrale di Nova Gorica da vari confra- 
telli tra cui il vescovo di Trieste, mons. 
Enrico Trevisi, il presidente di Pax Chri- 
sti, mons. Giovanni Ricchiuti e il card. 
Arrigo Miglio. 
«Siamo partiti dal sacrario di Oslavia, 
con circa 57mila giovani morti durante 
la prima guerra mondiale —- ha prosegui- 
to Redaelli —; abbiamo oltrepassato l'Ison- 
zo, fiume insanguinato da migliaia di 
uccisi da ambo le parti nel conflitto (...); 


Giovani, viaggio missionario in Sierra Leone con i padri Saveriani. Mani 


irca due settimane per conoscere e vivere la 
missione che i padri saveriani — compreso il 
friulano p. Michele Carlini - animano a Makeni, 
nel cuore della Sierra Leone. È quanto proporrà ai 
giovani nell'estate 2024 (tra fine agosto ed inizio 
settembre) l'Arcidiocesi di Udine per opera dell'Ufficio 
diocesano di Pastorale giovanile e del Centro 
missionario, con la collaborazione dei padri Saveriani. 
Alla proposta potranno aderire giovani dai 18 ai 35 anni, 


il viaggio. 


Ad accompagnare il gruppo di giovani - sono 201 
posti attivati - saranno don Daniele Morettin ed Elena 
Geremia dell'Ufficio diocesano di Pastorale giovanile, 


MARCIA PER LA PACE. l'arcivescovo Redaelli: «La pace si costruisce 


attraversando i confini, a cominciare da quelli che abbiamo nel cuore e nella testa» 


Gorizia laboratorio d'Europa. 
In mille in marcia per la pace 


La marcia si è snodata dal sacrario di Oslavia (foto) alla concattedrale di Nova Gorica 


siamo poi giunti al Convitto salesiano 
per minori stranieri, spesso scappati lun- 
golarotta balcanica da situazioni di guer- 
raediviolenza; nella piazza Vittoria, no- 
me che fa riferimento sempre alla prima 
guerra mondiale (...), ci siamo fermati a 
riflettere sul tema che papa Francesco ci 
ha indicato per quest'anno: “Intelligen- 
za artificiale e pace”, ben sapendo che 
già ora e, purtroppo, in futuro quella nuo- 
va tecnologia è usata e sarà usata per la 
guerra». Ancora, «la sosta silenziosa da- 
vanti alla sinagoga a 80 anni dalla de- 
portazione di tutta la comunità ebraica 
di Gorizia», l'attraversamento del confi- 
ne in piazza Transalpina e l'ascolto di 
«drammatiche testimonianze degli at- 
tuali conflitti in Ucraina, Palestina e Israe- 
le»... Una preghiera partecipata, corale e 


senza confini, quella snodatasi a Gori- 
zia e Nova Gorica, perché la pace si co- 
struisce «attraversando i confini», ha ri- 
cordato in conclusione mons. Redaelli. 
«Tutti i confini, a cominciare da quelli 
che abbiamo nel cuore e nella testa», con- 
fini che devono diventare «punti di in- 
contro edi riconciliazione». Piazza Tran- 
salpina e la marcia di Gorizia sono la ri- 
prova che tutto ciò è possibile. 

servizi di Valentina Zanella 


Fotogallery delle Marce 
di Gorizia e Zuglio 
suwww.lavitacattolica.it 


diocesano. 


LA VITA CATTOLICA 


assieme a Silvia Cotula del Centro missionario 


Il progetto “Dignità e libertà” 


L'Arcidiocesi di Udine collabora con la Diocesi di 


Makeni per il progetto “Dignità e libertà” dedicato ai 


n.31 dicembre sferzato da scro- 
sci di pioggia che non hanno 
dato tregua in Carnia, ma la 
Marcia della Pace a Zuglio non 
si è fermata. Un centinaio i “te- 
merari” che come da programma 
si sono raccolti alle 20.30 davanti al 
Museo di Zuglio (presente anche il sin- 
daco Battista Molinari per un saluto). 
A dare loro il benvenuto il parroco, 
mons. Giordano Cracina, che ha an- 
che ricordato don Pierluigi Di Piazza, 
da sempre anima dell'iniziativa, man- 
cato nel 2022. 
Il ticchettio della pioggia battente ed il 
suono festoso delle campane della Pie- 
veazionate dagli Scampanotadòrs Fur- 
lans hanno fatto da colonna sonora 
lungo l’intera salita fino all'antica Pie- 
ve di San Pietro. «Aiutaci, Signore Ge- 
sù, a ritrovare nel cammino di stasera 
il giusto ritmo della vita», ha invocato 
alla partenza don Federico Grosso, di- 
rettore dell'Istituto superiore di scien- 
ze religiose di Udine, guida spirituale 
della marcia. «Aiutaci a non perdere di 
vista le relazioni reali con te — ha ag- 
giunto -, conii fratelli e le sorelle e con 
tuto il creato», «Aiutaci sempre ad es- 
sere operatori di amore, di pace, di giu- 
stizia e di inclusione». Ad accompagna- 
re i passi dei pellegrini i canti e le lettu- 


PAROLA 
DI DIO 


migranti di rientro, per il quale è attiva anche una 
raccolta di fondi. Il progetto, avviato in occasione della 
Quaresima 2023, si concluderà il 13 febbraio 2023. 


A Zuglio la pioggia 
non ferma la preghiera 


La messa nella Pieve di Zuglio 


re in friulano di alcuni brani del mes- 
saggio del Santo Padre perla 57? Gior- 
nata mondiale della pace sul tema “In- 
telligenze artificiali e Pace” e le riflessio- 
ni curate da don Davide Larcher, giova- 
ne sacerdote carnico che opera a San 
Daniele, Silvia Cotula, responsabile del- 
la Caritas diocesana perla zona Carnia 
(assente per malattia), e Paolo Agosti- 
nis, direttore presso Medicina Interna 
dell'Ospedale di Tolmezzo, quest'ulti- 
maaccolta in pieve, dove si è tenuta an- 
che la S. Messa cantata concelebrata dal 
prevosto mons. Giordano Cracina in- 
sieme a don Federico Grosso. Al termi- 
ne, i ringraziamenti di mons. Cracina 
con la lettura del messaggio inviato dal 
Vescovo titolare di Zuglio, e la solenne 
benedizione. Conclusione nei vicini 
spazi della Polse perun momento con- 
viviale e di scambio di auguri, prima di 
riprendere la strada del ritorno a Zuglio. 


«Viene colui che è più forte di me» 


7 gennaio 
Battesimo 
del Signore 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

555, 1-11; 

[5 2,1-6; 

1Gv5, 1-9; 

Mc 1,7-11. 


iene colui che è più forte di 
me». Con queste parole 
Giovanni Battista presenta 
Gesù. A chi lo ascolta 


sembrano parole 
incredibili: chi può essere 
più forte di Giovanni Battista? La sua 
nascita è stata prodigiosa; la sua vita 
così rigorosa sembra impareggiabile e 
inimitabile; la sua missione di Battista, 
un vero successo: folle immense 
vengono da lui per farsi battezzare nel 
fiume Giordano. Come può non essere 
lui il Messia? Persino i farisei sentono 
il bisogno di chiederglielo: «Sei tu il 
Cristo? Sei tu Elia? Cosa dici di te 
stesso?». Persino Gesù stesso 
riconoscerà: «Tra i nati da donna non 
vi è uno più grande di Giovanni». 
Eppure Giovanni afferma: «Viene colui 
che è più forte di me». Lui è la voce che 


invita a spianare la strada al Signore 
che viene 

e quel Signore è nascosto in fila con i 
peccatori. I peccatori gli obbediscono 
e ricevendo il Battesimo spianano la 
strada al Messia, liberandola da tutti i 
peccati che come sassi d'inciampo 
impediscono la piena comunione con 
Dio. Gesù è il più forte: è più forte di 
Giovanni ed è più forte anche 
dell’acqua del Giordano. È lui la vera 
acqua che lava via per sempre i peccati. 
Gesù è un'acqua prodigiosa: lui 
proviene dalla folla di peccatori, come 
l'acqua di Mosè era sgorgata dalla dura 
roccia di Massa e Meriba. Passando tra 
i 

peccatori, Gesù prende su di sé i loro 
peccati. Immergendosi lui stesso nel 
Giordano, li sconta al posto nostro e ci 
purifica, salvandoci e restituendoci la 


purezza e la gioia. In ogni cosa, Gesù 
prepara la sua Pasqua, la vera Pasqua. 
Come il Natale e l'Epifania rimandano 
alla Pasqua, così anche il Battesimo è 
un preludio pasquale. Nel Giordano, 
all'inizio della sua vita pubblica, Gesù 
è già totalmente obbediente al Padre. I 
cieli si aprono e la voce celeste 


conferma: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: 


in te ho posto il mio compiacimento». 
La forza di Gesù è fare la volontà del 
Padre. Nella preghiera che lui ci ha 
insegnato e che noi abbiamo ricevuto 
nel nostro battesimo, ci dice di 
chiedere che sia fatta sempre la volontà 
del Padre. È il segreto per essere 

forti, perseveranti, gioiosi. Non seguire 
le voci del mondo, ma fare la volontà 
del Padre, i cui comandamenti non 
sono gravosi, come ci insegna San 
Giovanni nella seconda lettura. 


Amiamo lui e coloro che da lui sono 
stati generati, cioè i nostri fratelli 
battezzati. Una delle più grandi opere 
di carità e misericordia che possiamo 
fare oggi è suscitare il desiderio del 
Battesimo in chi non lo ha ricevuto e 
risvegliare la vita battesimale in coloro 
che si sono assopiti lungo il cammino. 
Lo facciamo con le stesse parole di 
Giovanni Battista, cariche di 
entusiasmo e passione: «Viene colui 
che è più forte di me!». Gesù è il più 
forte! Con lui non abbiamo niente da 
temere: lui è il più forte, ci difenderà da 
ogni pericolo, vincerà ogni nemico, 
anche il più temibile, ossia la morte. 
Con Gesù trionfa la vita! Con Gesù 
trionfa la grazia! 
Con Gesù trionfa la luce! A lui la lode e 
la gloria nei secoli. 

don Simone Baldo 


LA VITA CATTOLICA 


Nel 2024 


Prospettive per il nuovo 
anno del sindaco 

De Toni. «Spero 

nel patto territoriale 
con la Regione per 
alcune grandi opere» 


1 primo posto di Udine e del- 
la sua Provincia nella classifi- 
ca della vivibilità del Sole 24 
Ore, ottenuto a dicembre 
2023, è un buon auspicio per 
il 2024, «e la prima condizione 
per ripetere l'eccellenza è la coesio- 
ne sociale». Così il sindaco di Udi- 
ne, Alberto Felice De Toni nella con- 
ferenza stampa di fine anno, tenu- 
tasi nel salone del Popolo di palaz- 
zo D'Aronco, giovedì 28 dicembre. 
Il sindaco ha passato in rassegna 
quanto fatto nei primi 8 mesi di am- 
ministrazione: «Abbiamo molto la- 
vorato sul sociale: la manovra fi- 
nanziaria prevede che il 37% degli 
udinesi non pagherà più l’addizio- 
nale Irpef, 2.400 famiglie non pa- 
gheranno più la Tari, 200 paghe- 
ranno un costo simbolico per la 
mensa». 
Un tema, quello dell’addizionale 
Irpef, che ha suscitato forti critiche 
nell’opposizione in Consiglio co- 
munale, dal momento che per il 
63% degli udinesi ci sarà invece un 
aumento. «Si tratta di un'operazio- 
ne di equità sociale — risponde De 
Toni —: abbiamo esentato le fasce 
più deboli, aumentando l'aliquota 
perle altre in base a tre fasce di red- 
dito che avranno rispettivamente 
lo 0,6%, lo 0,7% e lo 0,8%. Ricor- 
do che tante città governate dal cen- 
trodestra hanno lo 0,8% per tutti». 
De Toni ha poi ricordato l’aumen- 
to dei posti negli asili nido, passati 
da 114 a 150, e nei centri estivi (150 
in più), il progetto Pinqua di riqua- 
lificazione degli edifici di edilizia 
residenziale pubblica nel quartiere 
di San Domenico e l'apertura del- 
la Stazione di Posta per i senza di- 
mora. 
A questo proposito, proprio nei gior- 
ni scorsi la Caritas ha avanzato la ri- 
chiesta di un luogo dove ospitare i 
100 senza tetto che a Udine dormo- 
no all'aperto di notte. «È una richie- 
sta molto interessante — ci ha rispo- 
sto De Toni - che stiamo valutan- 
do d'intesa con il prefetto per tro- 
vare una soluzione. Stiamo valu- 


tando l'ipotesi di utilizzare a que- 
sto scopo alcuni immobili, nei pres- 
si della Caserma dei Vigili del fuo- 
co, di proprietà dell'Ospedale, ma 
inutilizzati». 

Tra gli obiettivi del 2024 la parteci- 
pazione dei cittadini, con la crea- 
zione dei nuovi consigli di quartie- 
re in cui, ha annunciato De Toni, 
«saranno presenti rappresentanti di 
parrocchie e associazioni», e la si- 
curezza partecipata, con l’attivazio- 
ne di una app con cui i cittadini po- 
tranno segnalare alle forze dell’or- 
dine situazioni di gravità. 

In tema di rapporti con la Regione, 
il sindaco di Udine ha ricordato il 
«patto territoriale proposto alla Re- 
gione legato al fatto che Udine e Tri- 
este sono i due nodi d'arrivo del cor- 
ridoio Baltico Adriatico. In questo 


patto abbiamo immaginato la rige- 
nerazione dell'ex Safau, di Borgo 
Stazione, con un parcheggio mul- 
tipiano che consenta lo scambio di 
persone che arrivano in auto e poi 
prendono il treno e viceversa; la ri- 
qualificazione dei viali che porta- 
no all'ospedale Santa Maria della 
Misericordia e al centro studi (via- 
le Cadore e viale Leonardo da Vin- 
ci) e del Cavalcavia Simonetti». 

Quali però le prospettive per que- 
sto patto territoriale, visto che, co- 
me evidenziato dai Consiglieri re- 
gionali di minoranza, nell'ultimo 
bilancio Udine è stata trascurata dai 
fondi della «concertazione» desti- 
nati agli enti locali? «È vero, con la 
“concertazione” è arrivato il finan- 
ziamento per la scuola Dante, non 
quello per la ciclovia Alpe Adria. 
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Per la qualità della vita 
serve coesione sociale 


| Il sindaco di Udine De Toni con il premio 
dato per il primo posto nella classifica 
sulla qualità della vita del Sole 24 Ore 


Tuttavia da parte di alcuni consi- 
glieri di maggioranza c'è stata la pre- 
sentazione di un ordine del giorno 
in cui si chiede che sia onorata la ri- 
chiesta del patto territoriale. Speria- 
mo, quindi, che tale “odg” possa 
trasformarsi in delibera di Giunta». 
Ancora, tra gli impegni ci saranno 
«la matassa da sbrogliare dello Sta- 
dio Friuli 2.0 eil nuovo PalaCarne- 
ra». Ma quali sono le opere pubbli- 
che che nel 2024 i cittadini potran- 
novedere realizzate? «La prima è la 
pedonalizzazione di Piazza Gari- 
baldi, piazzetta San Cristoforo. E 
poi partirà la sistemazione di piaz- 
za Venerio». 
Novità anche sul fronte dei rifiuti, 
con «l'avvio, a gennaio, della speri- 
mentazione di nuovi modelli di rac- 
colta con strutture “Eco Point”». 
Il 2024 sarà anche l’anno del tren- 
tennale di Friuli Doce l’obiettivo «è 
organizzare attorno a questa mani- 
festazione un momento significa- 
tivo di rapporti con il territorio, co- 
involgendo i siti Unesco del Friuli, 
la Barcolana, Pordenonelegge, Gu- 
sti di Frontiera. E con il sindaco di 
San Daniele e quelli del Collio ab- 
biamo avuto incontri per legare Friu- 
li Doca due eccellenze mondiali: il 
prosciutto di San Daniele e i vini 
bianchi del Collio. Far diventare 
Udine capitale della scienza e del- 
la cultura del cibo è un modo per 
proiettare la città a livello interna- 
zionale». 
Intento di De Toni è anche quello 
di mantenere «un dialogo fattivo 
con la minoranza in Consiglio co- 
munale, che in questi primi mesi 
abbiamo voluto fosse un nostro 
tratto distintivo». «La coesione so- 
ciale - ha concluso De Toni - è la 
prima condizione per ripetere l’ec- 
cellenza ed essa si può ottenere con 
la comprensione degli altri, delle 
loro istanze, delle diversità, a parti- 
re da quelle della minoranza in Con- 
siglio comunale, che rappresenta, 
ricordiamocelo, la metà della cit- 
tà». 

Stefano Damiani 


ancano le strisce pedonali 
e lunghi tratti di 
marciapiede. Per questo 
via Bariglaria, nella 
frazione udinese di 
Beivars, è pericolosa. A 
denunciare la situazione, 
rivolgendosi al nostro settimanale, 
è stato nei giorni scorsi un 
cittadino lì residente, Pietro 
Zenarolla. 
«Guardi - ci dice 
accompagnandoci sulla strada —: 
le strisce pedonali sono presenti 
davanti alla Cooperativa di 
Consumo e davanti alle Scuole. In 
mezzo, nulla. Eppure ci sono due 
fermate dell'autobus, il veterinario. 
Poco più di un anno fa, proprio in 


le Notizie 


BI UDINE. Manzan: «Alla Regione 
richieste d'aiuto disperate» 


Critiche alla conferenza stampa di fine 
anno del sindaco di Udine, De Toni, 
sono venute dalla capogruppo della 
lista Fontanini in consiglio comunale, 
Giulia Manzan. «Il sindaco è sembrato 
confuso, con affermazioni mirabolanti 
di nuovi recuperi di aree dismesse, 
annunci di opere programmate dalla 
vecchia amministrazione comunale, 
richieste di aiuto (disperate) alla 
Regione FVG». 


BI UDINE. Asilo in via Adige, 
«lavori da marzo 2024» 


La Giunta comunale di Udine, 
nell'ultima seduta del 2023, ha 
approvato il progetto definitivo relativo 
al nuovo asilo che sorgerà in via Adige, 
nel comprensorio dell'ex Caserma 
Osoppo. Il nuovo istituto, che unirà le 
strutture di un nido a quelle di una 
scuola dell'infanzia, avrà la possibilità di 
ospitare un totale di 180 bambini fino a 
6 anni. Sono previste ben 7 aule, 4 delle 
quali a disposizione dell'infanzia per 
una capienza di 30 bambine e bambini 
ciascuna (120 totale) e 3 spazi riservati 
alle attività dei più piccoli, fino a 3 anni, 
per altri 60 posti. La struttura sarà 
dotata di una cucina. Il polo, il cui 
quadro economico è di poco inferiore ai 
5 milioni e 400 mila euro, coperti 
interamente dal Pnrr (Piano nazionale 
di ripresa e resilienza), vedrà la luce 
entro settembre 2026, quando 
dovrebbe entrare a tutti gli effetti in 
servizio, mentre i lavori inizieranno 
indicativamente già a marzo del 2024. Il 
progetto prevede la demolizione di due 
edifici dell'ex Caserma Osoppo e la 
costruzione delle nuove strutture con 
l'utilizzo di materiali prefabbricati. Sul 
tetto sarà installato un impianto 
fotovoltaico da 92 kw di potenza, che 
provvederà all'intero fabbisogno. 


BI PLAINO. Archi del Friuli 
e del Veneto per l'Epifania 


Domenica 7 gennaio, nella chiesa di 
San Floriano, a Plaino, concerto 
dell'Epifania con Gli Archi del Friuli e del 
Veneto, con Guido Freschi violino 
principale e direttore e con la 
partecipzione di Francesca Vit, flauto. 
Musiche di Corelli, Haendel, Bach, 
Vivaldi, Paganini, Mozart. 


Via Bariglaria, «strada pericolosa» 


questo punto sono morte due 
persone, investite da auto». 

Non solo, mancano anche i 
marciapiedi, che effettivamente su 
questo tratto di via Bariglaria sono 
costruiti a spizzichi e bocconi. 
«Qualche giorno fa - prosegue 
Zenarolla - il Comune ha 
completato un piccolo cantiere per 
costruire una decina di metri di 
marciapiedi, davanti alla farmacia, 
per realizzare una pensilina per 
l'autobus. Ma non serve la 
pensilina anche nelle altre 
fermate? Il Comune promuove 
iniziative come “A scuola ci 
andiamo da soli” per i bambini di 
asilo ed elementari, ma come si 
può far andare dei bambini a piedi 


da soli su questa strada?». Una via 
in cui le auto corrono. Ne è 
consapevole anche il Comune che 
qualche anno fa ha installato una 
colonna autovelox rossa, che però 
giace sul ciglio della strada divelta. 
«Sono cinque o sei volte — afferma 
Zenarolla — che viene abbattuta 
non si sa da chi. Il Comune la 
rimette in piedi, ma poi qualcuno 
torna a metterla fuori uso». 
Ancora. «Da più di un mese si è 
rotto un tombino, il Comune ha 
messo il cartello, ma finora nulla è 
stato fatto. E in una stradina 
interna, dove vivono persone 
anziane, manca l'illuminazione. 
Ho dato un anno fa l'assenso a 
mettere un palo della luce su un 
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Zenarolla davanti al tombino rotto e al punto in cui mancano strisce pedonali e marciapiedi 
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MONTAGNA 


Paluzza, soprattutto a Timau, 

ma più in generale in Carnia 

edin Friuli, si attende, a gior- 

ni, il verdetto dei geologi in- 
caricati dall'Anas di studiare 

le possibili soluzioni per riaprire 

al traffico la 52 bis del passo di Mon- 
te Croce Carnico. La strada è infatti 
interrotta, per frana, da un mese. Per 
raggiungere la valle del Gail bisogna 
fare il giro per Tarvisio. Ed è impra- 
ticabile anche la “deviazione”, se co- 
sì vogliamo chiamarla, per Cason di 
Lanza, da Paularo. È in crisi la risto- 
razione non solo al Passo, ma anche 
quella di Timau, Paluzza e Sutrio, 
privati del passaggio di turisti e viag- 
giatori. Sul valico operavano non so- 
lo un ristorante, anche un bar ed un 
negozio. Che ovviamente hanno 
chiuso. Attività, quelle commercia- 
li, nient'affatto secondarie, tenendo 
conto che nel 2022 - ultimi dati a di- 
sposizione — i transiti sono stati 400 
mila (più di mille al giorno), con 10 


La frana che 
cancella mille 
transiti al giorno 


Chiuso da un mese il Passo di Monte Croce carnico. 

Ai disagi dei viaggiatori verso l'Austria si aggiunge 

la crisi delle attività commerciali. In attesa della perizia 
dei geologi incaricati dall’Anas per capire che cosa fare 


mila automezzi pesanti (una qua- 
rantina ogni giorno lavorativo). E 
senza contare il passaggio di bikers. 
Quanto tempo bisognerà attendere 
per la riapertura? Basteranno i 6 me- 
si da oggi all'inizio dell'estate? È im- 
probabile, anche se l’Anas decidesse 
per la sola bonifica; immaginarsi se 
l'opzione fosse per un'alternativa del 
tutto nuova, magari in tunnel. I co- 
sti sono enormi, in entrambe le ipo- 
tesi, perché anche scegliendo di bo- 
nificare il versante franato (enormi i 
massi pericolanti da rimuovere) c'è 
comunque l’attuale galleria da con- 
solidare. 

La scorsa settimana la Camera dei 
Deputati ha approvato a larghissima 
maggioranza l'ordine del giorno pre- 
sentato dalla deputata del Pd Debo- 
ra Serracchiani e sottoscritto pure da 
parlamentari di maggioranza, perla 
riapertura della strada. Il Governo 
viene sollecitato a «prevedere in tem- 
pi congrui un preciso cronoprogram- 


noccasione della celebrazione del- 

la Messa di Natale, con l’arcivesco- 

vo mons. Andrea Bruno Mazzoca- 

to, il Cappellano del carcere padre 

Claudio Santangelo, l'arcidiacono 
di Tolmezzo mons. Angelo Zanello, 
i detenuti Gennaro e Francesco hanno 
presentato una raffigurazione di Papa 
Francesco composta da materiali ricicla- 
ti e poveri (nella foto) , e un particolare 
presepe confezionato con pannelli di 
compensato in cui è stata riprodotta in 
miniatura una cella con tutti gli elemen- 
ti di cui è composta e con una porta in 
aggiunta che si apre sulla mangiatoia do- 
venasce Gesù Bambino asignificare che 
il Figlio di Dio vuole portare la sua Pace 
e la sua Luce in ogni dimora comprese 
le celle di un carcere. 


«Dio non fa preferenze 
nemmeno in carcere» 


Commentando il Vangelo, l'Arcivesco- 
vo ha osservato che in questo tempo gli 
uomini sembra proprio che abbiano di- 
menticato e abbandonato Dio e che la 
Pacesi palesi come una chimera. Mons. 
Mazzocato ha quindi chiesto ai «fratel- 
li detenuti» nel carcere di massima sicu- 
rezza di associare la loro preghiera du- 
rante la Eucaristia al canto degli angeli 
per dare Gloria a Dio datore di ogni co- 
sa e anche per supplicare il dono della 
Pace in molti luoghi della terra provati 
da guerre fratricide perle quali anche Pa- 
pa Francesco non smette di richiedere il 
cessate il fuoco e il ritorno al dialogo tra 
le parti. Ha ricordato a tale proposito la 
martoriata Ucraina, i conflitti in Siria, in 
Libano, in Etiopia e altri stati africani, ma 
soprattutto nella Terra Santa, dove visse 


col Bypass sul lago 


Movesto bypass sul lago di Cavazzo «non s'ha da 
fare». Ecco la decisione finale, secondo la Regione, 
sulla base di uno studio costato 50 mila euro, 
commissionato nel 2022 a tre professionisti (un 
docente dell'università di Trieste e due ingegneri 
piemontesi). «La Regione dice “non s'ha da fare”avendo tenuto in nessuna 
considerazione i tanti studi e ricerche fatti in questi anni per cercare una soluzione 
alle criticità del lago provocate proprio da quello scarico della centrale di Somplago. 
Scarico che la Regione vuole assurdamente mantenere» protestano ancora una volta 
Claudio Polano per il Comitato per la difesa e valorizzazione del Lago dei Tre Comuni 
o di Cavazzo, Alesso di Trasaghis, e Franceschino Barazzutti per il Comitato per la 
tutela delle acque del bacino montano del Tagliamento, Tolmezzo. | Comitati 
riaffermano con forza l’idea che il lago si potrebbe rinaturalizzare solo con un bypass 
che porterebbe le acque dello scarico della centrale di Somplago all'uscita del bacino 
lacustre, facendolo tornare nelle condizioni ante costruzione della centrale A2A. 


CAVAZZO. La Regione dice no, ma i comitati insistono 


ma di interventi per affrontare l'emer- 
genza connessa all'interruzione del- 
la ss 52 bis in Carnia e predisporre 
rapidamente anche degli studi di fat- 
tibilità per una via di collegamento 
alternativo in zona, come immagi- 
nato nei decenni passati, con una va- 
riante da rendere utilizzabile in una 
porzione di territorio meno esposto 
a pericoli di frane costanti o ripen- 
sando concretamente alla soluzione 
relativa a un tunnel che colleghi i co- 
muni di Paluzza e K6tschach-Maut- 
hen, nonché a prevedere, in uno dei 
prossimi provvedimenti, specifiche 
misure di sostegno per l'economia 
del territorio». Il voto di Montecito- 


Raffigurazione del Papa fatta dai detenuti 


Gesù, continuamente lacerata da san- 
guinose lotte tra israeliani e palestinesi. 
Ricordando che davanti al Bambino Ge- 
sù sono giunti per primi i pastori ovve- 
ro le persone più insignificanti in quel 
tempo, l'Arcivescovo ha sottolineato che 
«Dio non fa preferenze nemmeno in 
questo luogo di pena: è il cuore che con- 
ta perché solo un cuore umile e povero 
(di dignità secondo la mentalità anche 
oggi molto diffusa) sa riconoscere la ve- 
ra fonte della Pace e dell'Amore». 
Bruno Temil 


RAVASCLETTO. 
Il Presepio dei Cramàrs 


È Nella chiesa di Santo Spirito, a 
Ravascletto, fino al 7 gennaio, si 
può ammirare il “Presepio dei 
Cramàrs / Die Kràmerkrippe” sulle 
tracce degli ambulanti delle Valli del 
Natisone che, dal XVIII al XIX secolo 
si sono specializzati nella vendita di 
libri, stampe, immagini sacre e carte 
decorate, oltre che di minuterie di 
ditte austriache in varie regioni 
dell'Europa. | visitatori possono 
trovare in chiesa una “Stalca” 
l'originale presepio beneciano 
portato di casa in casa durante la 
“Devetica” (Novena di Natale). 


La frana di Passo Monte Croce carnico 


rio rilancia quanto ha sollecitato l’as- 
semblea dei sindaci della Comuni- 
tà di montagna della Carnia, convo- 
cata dal presidente Lino Not. I sin- 
daci denunciano che il problema è 
«grave», in verità, non solo per la Val- 
le del But, ma per tutta la Carnia, ol- 
tre che la Valle del Gail in Austria. 
Anche loro, dunque, insistono per- 
ché sia intrapresa «ogni opportuna 
iniziativa presso gli enti competenti 
affinché definiscano la più efficace, 
efficiente e funzionale strategia da 
porre urgentemente in atto per la ri- 
apertura di tale fondamentale viabi- 
lità transfrontaliera». 

Lo studio geologico commissionato 
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SAPPADA 
Restauro campanile 


Domenica 7 gennaio l'Arcivescovo di 
Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, sarà a Sappada per 
celebrare alle ore 10.30 nella chiesa di 
S. Margherita la Santa Messa, al 
termine della quale procederà alla 
benedizione del restaurato 
campanile. La prima citazione della 
chiesa risale al 1327 in un atto di 
donazione con il nome di Santa 
Margarita de Longaplave. L'edificio fu 
ricostruito nel 1666 ed ebbe una 
nuova ricostruzione da mastro 
Tommaso da Lienz tra il 1777 eil 1779, 
su modello di altre chiese del Tirolo. Il 
campanile è munito di un concerto di 
tre campane (la maggiore dedicata a 
Santa Margherita, la mediana a Santa 
Maria Santissima e la minore ai Santi 
Ermagora e Fortunato) e termina con 
una torretta ottagonale coronata da 
una cuspide sagomata. 


RIGOLATO. Scoperta la 
targa di Fondazione Friuli 


RAI Festa di Natale a Cjaso a Rigulàt. 
Inaugurata nel 2021, la struttura di 
domiciliarità innovativa si rivolge a 
persone non autosufficienti o fragili 
in età adulta/avanzata che trovano 
così un'opportunità di permanenza 
all'interno di un ambiente di vita 
sereno e familiare. In occasione 
dell'evento natalizio è stata 
scoperta la targa dedicata alla 
Fondazione Friuli grazie alla quale 
sono da poco stati acquistati una 
quindicina tra letti attrezzati e letti 
Alzheimer nonché alcuni armadi, il 
tutto ad uso degli ospiti. 


LA VITA CATTOLICA 


dall'Anas ha analizzato in modo det- 
tagliato il quadro fessurativo del ver- 
sante della montagna interessato dai 
crolli. «Il documento rappresenta il 
punto di partenza dal quale partirà, 
nel minor tempo possibile, la defi- 
nizione di uno studio comparativo 
delle tre opzioni al momento al va- 
glio - spiega l'assessore regionale al- 
le Infrastrutture, Cristina Amiran- 
te -: messa in sicurezza e sistema- 
zione dell'attuale strada, realizzazio- 
ne di una nuova galleria di collega- 
mento con l'Austria o individuazio- 
ne di una viabilità alternativa. Data 
l'estensione della frana è infatti ne- 
cessario avere un quadro chiaro del- 
la situazione e anche del valore eco- 
nomico degli interventi per poter da- 
re le risposte più adeguate al territo- 
rio». 
Intanto, il sindaco di Paularo, Mar- 
co Clama, ha risollevato il tema del 
collegamento tra Carnia e Austria at- 
traverso la strada di Passo Cason di 
Lanza. Si pone la necessità - secon- 
do Clama - di interventi concreti, ef- 
ficaci e veloci perché — spiega — que- 
sta strada rappresenta attualmente 
l’unico collegamento viario tra la Car- 
nia e l'Austria». «Come è accaduto 
anche di recente, ogni anno - ricor- 
da il sindaco -, si rendono necessa- 
ri interventi di soccorso di persone 
in difficoltà, di risoluzione degli in- 
gorghi a seguito delle caratteristiche 
intrinseche della strada e, in alcuni 
casi, feriti e anche un morto nel 2022 
poco oltre il confine. In campo, 0g- 
gi, c'è soltanto un progetto prelimi- 
nare interno per la realizzazione di 
interventi che rendano la strada a 
doppia corsia anche attraverso pic- 
coli tratti di variante e brevi gallerie». 
ED.M. 


BROTIZIA flash 
PAULARO. Femenatà, 
epifania a Villamezzo 


BM una chiacchierata tra amici ha 
fatto nascere la manifestazione 
epifanica di Villamezzo a Paularo: don 
Tita Del Negro, Ermanno Del Negro e 
Vittorio Menean si ritrovano, sotto le 
feste Natalizie del 1972, a parlare di 
quella che era una bella tradizione 
nella Valle D'Incarojo ovvero la 
“femenatà” che secondo loro veniva 
portata avanti con un po'di 
trascuratezza. | tre, coinvolgendo tutti 
gli abitanti della frazione, decidono di 
abbinare il presepe vivente e la 
venuta dei Magi. Nel corso degli anni 
si decide di dar luogo anche ad un 
presepe statico; viene poi abbinata la 
recita con l'annuncio dell'Angelo 
Gabriele ai pastori e la loro venuta al 


Presepe per adorare il Bambino Gesù. 
Così da quella“lontana” vigilia 
epifanica del 1973, ogni anno il 5 di 
gennaio ci si raccoglie attorno alla 
chiesetta di Villamezzo e a partire 
dalle 18 si assiste all'accensione della 
“femenatà' il tradizionale fuoco 
epifanico, a cui segue la Messa con la 
rievocazione dei passi del Vangelo da 
parte dei bambini e dei ragazzi della 
frazione attraverso recite e canti, che 
vede anche l'arrivo dei Re Magi con la 
Stella. Al termine, mentre i convenuti 
si riscaldano con dell'ottimo vin brulè 
ei tipici“crofens” (deliziosi dolcetti 
ripieni di ricotta e cioccolato), i 
pastori e i Re Magi iniziano il viaggio 
che li porterà nelle famiglie di 
Villamezzo dove annunceranno la 
“lieta novella” cantando: «Noi siamo i 
tre Re, i tre Re dell'oriente, abbiam 
visto la gran stella, andiam a portar 
novella del Signore!». 


LA VITA CATTOLICA 


1 nostro obiettivo è far 


diventare il polo 
scolastico gemonese un 
campus unico nel suo 
genere, con strutture 
all'altezza di attività didattiche 
riconosciute come eccellenti anche a 
livello nazionale». Con queste parole 
il sindaco di Gemona, Roberto 
Revelant, ha accompagnato la grande 
soddisfazione per l'apertura — 
avvenuta martedì 19 dicembre - del 
cantiere da oltre 20 milioni di euro, tra 
fondi regionali e del Piano nazionale 
di Ripresa e Resilienza, volto alla 
ristrutturazione, rigenerazione, 
adeguamento antisismico e 
riqualificazione energetica degli istituti 
scolastici «Magrini-Marchetti» e 
«Raimondo D'Aronco». «Sono i primi 
interventi — ha aggiunto il primo 
cittadino —, a questi se ne 
aggiungeranno presto altri: assieme a 
Regione ed Ente di Decentramento 
regionale, in collaborazione con gli 
istituti, stiamo costruendo il futuro dei 
nostri figli e delle nostre comunità». 
«Un intervento estremamente 
significativo sotto il profilo 
finanziario, che somma circa 20,7 
milioni di euro, tra fondi della 
Regione e del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr) - ha poi 


GEMONA. Cantiere al via al «Magrini-Marchetti» 
e «D'Aronco». Inaugurata la serra digitale 


Scuole: rigenerazione | 
da 20 milioni di euro 


evidenziato l’assessora alle 
Infrastrutture del Friuli-Venezia Giulia, 
Cristina Amirante —, per mettere in 
sicurezza sotto il profilo sismico, e per 
ammodernare e ampliare, due poli 
educativi divenuti nel corso degli anni 
di fondamentale riferimento per una 
vasta zona della regione; due 
complessi scolastici che, in 
controtendenza, vedono aumentare il 
numero di iscritti. Interventi di questo 
tipo, complessi e di grandi 
investimenti, sono indispensabili per 
garantire alle nostre scuole di essere 
sicure, sostenibili, contemporanee e 
all'avanguardia». 

A portare il saluto ufficiale della 
Regione, l'assessora alle Finanze, 
Barbara Zilli, che insieme ai referenti 
dei due istituti educativi, ha effettuato 
un sopralluogo nelle aree oggetto 
degli interventi, inaugurando anche 
una serra didattica digitale finanziata 
con fondi Fest, un impianto 
idroponico all'avanguardia in regione. 
Nell’innovativa struttura — ha spiegato 
il dirigente scolastico, Marco 
Tommasi - gli studenti e le 
studentesse «potranno studiare 
biologia, ma anche fisica, matematica, 
informatica, perché è una serra 
abbastanza particolare in cui si 
possono vedere le piante crescere ma 


mercoledì 3 


Mi PEDEMONTANA MANA 


L'accantieramento dei lavori si è tenuto martedì 19 dicembre 


anche tutta una serie di movimenti 
fisici e chimici interessanti». 

Nel dettaglio, al Magrini Marchetti, il 
primo lotto di lavori prevede la 
realizzazione di un nuovo corpo 
scolastico da quasi 12 milioni di euro, 
10 di PNRR e 2 di fondi regionali. 
Verrà demolita l'ala est e realizzata una 
trentina di nuove aule e laboratori, 
all'avanguardia dal punto di vista 
energetico e delle più recenti norme 
antisismiche. 

Quasi 9 milioni di euro per i lavori di 


TARCENTO 


Rito contro il male 
SIT 


ristrutturazione, 7 dal Pnrr e un 
milione e 700mila dalla Regione, per 
l'efficientamento energetico e 
l'adeguamento sismico al tecnico 
professionale D'Aronco. Qui sarà 
impiegata per la prima volta una 
tecnologia che prevede il taglio dei 
pilastri sotterranei, la loro messa in 
sospensione e l'inserimento di 
cuscinetti antisismici. 
Dopo gli accantieramenti di dicembre 
prenderanno ora avvio i lavori effettivi. 
Anna Piuzzi 


psichiatri. A lanciare l'allarme la 


a Commissione 
internazionale per la 
protezione delle Alpi, più 
conosciuta con l'acronimo 
Cipra, è un'organizzazione 
non governativa che ha come 
scopo lo sviluppo sostenibile 
dell'arco alpino. Con la sua sede 
centrale in Liechtenstein, le 
rappresentanze in sette stati e un 
centinaio di organizzazioni e 
istituzioni aderenti, rappresenta oggi 
una rete importante a salvaguardia 
dell'ambiente e a difesa del territorio 
alpino. Tra le numerose iniziative 
promosse dal Cipra, ce n'è una che 
riguarda direttamente il Friuli e in 
particolare l'Ecomuseo delle Acque 
del Gemonese: si tratta del progetto 
«PietrePreziose» finalizzato a 
sostenere e salvaguardare il 
paesaggio culturale rappresentato 
dai muri in pietra a secco. 
Sette gli ambiti geografici interessati: 
Alta Algovia (Germania), Vorarlberg 


consigliera regionale Manuela Celotti 
che ha annunciato un'interrogazione alla 
Giunta regionale per chiarire quali sono le 
azioni previste per il centro. Ad annunciare un 
ordine del giorno in Consiglio comunale è 
invece il consigliere Sandro Venturini, con 


Ad Artegna, il “cantiere scuola” 


(Austria), Alta Carniola (Slovenia), 
Alpi Marittime, Bellunese, Prealpi 
Carniche e Prealpi Giulie (Italia). 


Tra gli enti coinvolti nel progetto c'è, 


appunto, l'Ecomuseo delle Acque 


l'obiettivo di impegnare l'amministrazione 
comunale a intervenire nei confronti della 
Regione, a tutela del servizio. 

«La necessità di rivedere la rete ospedaliera, di 
fatto anticipata in questi mesi dall'assessore 
regionale Riccardi - evidenzia Celotti - non può 
prescindere dalla garanzia e dal potenziamento 
dei servizi territoriali come questo. L'area che 
copre il Csm di Gemona comprende anche la 
Valcanale, fino a Tarvisio, e quindi è ancor più 


i Ù 'd 


del Gemonese. Un riconoscimento 
rilevante per una realtà che in 
questo 2024 festeggia il decimo 
anno di svolgimento dei «cantieri 
del paesaggio». Grazie al Cipra 


necessario agire per non lasciare scoperta una 
fetta così ampia di territorio». 

«Già dalla scorsa estate — ricordano Celotti e 
Venturini — si sono riscontrate le prime 
problematiche, sempre legate alla carenza di 
personale, fu messa una toppa sul fronte del 
personale infermieristico. Ora le cose si stanno 
complicando: delle tre psichiatre inizialmente 
presenti, due si sono trasferite, ma sappiamo 
che anche la terza se ne andrà lasciando il 


2021 (Foto di Graziano Soravito) 


l'Ecomuseo riceverà un supporto 
organizzativo e avrà modo di 
effettuare scambi a livello alpino 
con altri soggetti pilota (secondo la 
prassi ecomuseale), riproponendo i 


flash 
NIMIS. Benedizione 
dei bimbi e novità in oratorio 


(el Sabato 6 gennaio alle 11, in 
duomo a Nimis, durante la Santa 
Messa dell'Epifania, si terrà la 
tradizionale benedizione dei 
bambini e il bacio del bambin Gesù. 
Alla fine della celebrazione sarà 
scoperta, sulla facciata dell'oratorio, 
la preghiera scolpita da Ivan 
Gervasi. 


OSOPPO. Borse distudio 
per studenti meritevoli 


MM 11 Comune di Osoppo ha istituito 
alcune borse di studio per studenti 
e studentesse, residenti nel territorio 
comunale, diplomatisi o laureatisi 
conseguendo risultati eccellenti. | 
bandi e la relativa modulistica sono 
disponibili sul sito internet del 
Comune. La scadenza per la 
presentazione è alle 12 del 20 
gennaio. 


MM Un rito antico — da sempre molto partecipato — si rinnova venerdì 5 gennaio, alle 17, in 
Duomo a Tarcento (nella foto). L'appuntamento è con la benedizione dell'acqua, del sale e 
con l'esorcismo contro Satana e gli angeli ribelli. La celebrazione — in latino (Sarà predisposto 
un sussidio con traduzione in italiano) — fa riferimento alla tradizione della Santa Madre 
Chiesa di Aquileia che, nei primi secoli, all’Epifania non celebrava l'arrivo dei Magi, bensì il 
Battesimo di Gesù. Si inizia con le litanie dei Santi e il canto dei Salmi, poi la recita della 
Grande preghiera contro il male. La celebrazione — trasmessa in diretta sul canale youtube 
della Pieve — sarà presieduta da don Alberto Paschini, per un lungo periodo a sevizio della 
Parrocchia. Sostituirà l’arciprete mons. Duilio Corgnali, al momento degente in ospedale. | 
fedeli potranno portare a casa l'acqua e con essa benedire la propria famiglia. 


M.P. 


Gemona, preoccupa la situazione del Centro di Salute mentale. Si mobilitano Celotti e Venturini 


i acuiscono le preoccupazioni per il 
Centro di Salute mentale di Gemona 
che rischia di iniziare il 2024 senza 


servizio del tutto sguarnito». «Le preoccupazioni 
— aggiunge Celotti — arrivano dalle famiglie che 
hanno parenti in cura. Il servizio, vista la 
particolare delicatezza che lo caratterizza, va 
assolutamente preservato, continuando a 
garantire gli standard necessari per fornire livelli 
di qualità adeguati e continuità delle cure, così 
da assicurare il percorso di benessere avviato 
con i pazienti». 


A.P. 


Ecomuseo protagonista di un progetto internazionale 


Il risultato del “cantiere scuola” (Foto di Graziano Soravito) 


cantieri scuola rivolti alle categorie 
interessate e sensibilizzando le 
comunità locali sull'importanza 
strutturale, paesaggistica ed 
ecologica dei muri in pietra a secco. 
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a 

un'iniziativa all'insegna 

della responsabilità 

ambientale quella con cui la 

LimaCorporate saluta 

l’arrivo del 2024: l'azienda 

leader mondiale nella 

produzione di protesi ortopediche 
ha, infatti, avviato un progetto di 
apicoltura in collaborazione con 
l'azienda Comaro di Cassacco, con 
l'intento di contribuire attivamente 
alla salvaguardia della biodiversità. 
Nella sede di Villanova di San 
Daniele, sono state installate 
quattro arnie. Gli alveari, 
posizionati sul tetto del quartier 
generale, in una posizione appartata 
e protetta rispetto alle attività 
produttive, ospiteranno circa 
320mila api. LimaCorporate ha 
inoltre adottato altri 10 alveari 
posizionati nel Friuli Collinare. 
Ciascun alveare copre un raggio 
d'azione che va dai 3 ai 7 chilometri 
e, in condizioni ottimali, può 
produrre fino a 30 chilogrammi di 


FAGAGNA 


mercoledì 3 gennaio 2024 


COLLINARE 


miele. 


Le tante funzioni delle api 


Oltre a produrre miele, cera e pappa 
reale, le api rendono possibile oltre 
il 75% dell'impollinazione delle 
piante per la produzione 
alimentare. Sono quindi essenziali 
per l'agricoltura così come per il 
miglioramento e il mantenimento 
della biodiversità. Questi insetti 
sono inoltre definiti “sentinelle 
ambientali” in quanto la loro 
presenza è indice di una buona 
qualità degli ecosistemi presenti. Le 
arnie posizionate nel quartier 
generale di Villanova aiuteranno a 
monitorare anche questo aspetto. 


Alleanza fra aziende 


«Il contributo e l'interesse di aziende 
come LimaCorporate è 
fondamentale per la salvaguardia 
del patrimonio apistico regionale. 
La vita delle api è sempre più a 
rischio e da essa dipende non solo 


SAN DANIELE. AI via un progetto in collaborazione con la ditta 
Comaro di Cassacco per favorire la tutela della biodiversità 


A Villanova 320mila api 
sul tetto di Limacorporate 


la sorte di noi apicoltori, ma anche 
quella di molte altre persone - 
commenta Gaia Comaro, direttrice 
commerciale dell'omonima azienda 
-.Iprogetti a sostegno 
dell’apicoltura come quello 
promosso da LimaCorporate e da 
altre aziende del territorio, 
garantiscono un supporto agli 
apicoltori che si occupano delle api 
365 giorni l’anno e danno quindi 
un aiuto concreto alla salvaguardia 
di questo straordinario insetto e, di 
conseguenza, alla biodiversità». 
«Siamo felici e orgogliosi di dare 
inizio a questo progetto a conferma 
dell'impegno della nostra azienda 
per la tutela dell'ambiente e della 
biodiversità, e di farlo insieme a 
Comaro rafforzando ancora una 
volta il legame con il nostro 
territorio - evidenzia Federico 
Lattuada, vice presidente marketing 
e market access di LimaCorporate —. 
L'installazione e l'adozione delle 
arnie è per noi solo il primo passo 


LA VITA CATTOLICA 


verso una più lunga e duratura 
collaborazione che coinvolgerà non 
solo l'azienda ma anche i 
comportamenti dei privati 
dipendenti. Le api sono infatti di 
vitale importanza per la 
salvaguardia del nostro pianeta. 
Abbiamo in mente molte idee e 
iniziative che mirano ad influenzare 
le azioni dei singoli a favore della 
biodiversità e della sostenibilità». 
Anna Piuzzi 


Variante in visione 


EI sono in visione all'Ufficio 
tecnico, fino al 22 gennaio, gli 
elaborati relativi alla Variante 
n.6 al Piano regolatore 
«Fagagna Borgo Centro» e alla 
conseguente Variante n. 53 al 
Piano regolatore generale e 
relativa agli interventi di 
riqualificazione piazzetta di 


SAN DANIELE/1 
Presepi in mostra 


SAN DANIELE/2 
Pignarùlin Borgo Sacco 


MMì visitabile fino al 14 gennaio la 
mostra di presepi «La magia del 
Natale», allestita nella chiesa della 
Fratta, a San Daniele. La rassegna si 
articola in tre sezioni separate: una 
hobbistica, una artistica e una terza 
dedicata ai presepi da collezione. La 
mostra è aperta dal giovedì al sabato 
dalle 14.30 alle 18, la domenica e i 


Borgo Paludo a Fagagna. 


festivi festivi anche dalle 10 alle12.30. 


3mila alunni hanno 
visitato il museo della vita 
contadina di Fagagna. 
Innumerevoli le attività 


essanta scuole, per un 
centinaio di classi con 
quasi 3mila alunni alla 
scoperta della vita 
contadina a Cjase Cocèl. 
Quindici guide, 
professionalmente formate, e una 
ventina di collaboratori fissi per 
laboratori e incontri. Oltre 30 
grandi eventi organizzati da 
gennaio a dicembre, tra feste della 
tradizione, convegni, mostre, 
concerti e approfondimenti, frutto 
di un'attività di ricerca e 
divulgazione vivacissima e 
incessante. Sono solo alcuni dei 
numeri che sintetizzano 
quest'anno dell'Ecomuseo il 
Cavalîr di Fagagna, all'interno del 
quale Cjase Cocèl è fulcro e 
continua ispirazione. «Numeri che 
raccontano impegno e passione di 
tantissime persone che a diverso 
titolo permettono a questa realtà 
di fare tanto per ricordare e 
rendere sempre attuali le nostre 


tradizioni, tenere viva la storia 
sempre con spirito creativo, 
d'innovazione e di prospettiva 
futura», racconta la presidente 
Anna Baldo, che proprio durante 
le festività natalizie ha riunito tutta 
la squadra per gli auguri, alla 
presenza del sindaco Daniele 
Chiarvesio, preziosa occasione per 
fare un bilancio del 2023. 


Mostre, incontri e laboratori 


Alcune attività? La fieste dal 
purcitàr, i convegni sul latte 
d'asina e sull'allevamento fra 
tradizione e modernità; e ancora il 
recupero dell'antico gelseto di San 
Giovanni in Colle, i concerti in 
mezzo alla natura, la Festa della 
trebbiatura e della zucca. Quindi 
la mostra interattiva su Pinocchio 
(visibile ancora su appuntamento 
e che sarà riaperta stabilmente di 
nuovo dalla primavera all'estate), 
quella della fotografa carnica 
Ulderica Da Pozzo «Là a puartà il 
lat», dedicata alle “donne del latte” 
e legata anche ai 100 anni della 
Latteria del borgo Paludo, quella 
sullo scultore cinquecentesco 
Pilacorte con l'esposizione, per la 
prima volta dopo 200 anni, di una 
delle sue opere, la preziosa statua 
di Sant'Apollinare custodita nei 


Per Cjase Cocèl un 2023 da 


secoli a Fagagna dalla famiglia 
Asquini. 

Numerose anche le presentazioni 
di libri e di ricerche storiche, la 
creazione delle mappe di 
comunità delle frazioni e dei 
borghi, nonché l'intensa e 
incessante attività dei laboratori di 
pittura, ceramica, uncinetto e 
merletto, «realtà uniche che 
appassionano tantissime persone, 
anche i bambini, e ci aiutano a 


La festa della zucca a Cjase Cocèl, uno dei tanti momenti di approfondimento culturale del 2023 


tenere vive espressioni artistiche 
della tradizione e di grande pregio, 
che sono sfociate anche in una 
esposizione nell’ambito di 
Collinarte, per la quale ringrazio 
nuovamente tutte le insegnanti, 
qualificatissime, le corsiste e i 
corsisti che hanno presentato i 
loro lavori», aggiunge la 
presidente. Il 2023 è stato un anno 
davvero intenso, cadenzato come 
detto dall'attività più tipica, cioè le 


FORGARIA 
«(ara mamma ti scrivo» 


Mancorail6eil7 gennaio — dalle 
10 alle 13—-per visitare la mostra 
«Caramammati scrivo» che, nell'ex 
canonica di San Rocco, espone 
cartoline storiche arrivate dal fronte 
della Prima Guerra Mondiale. 


I Immancabile, si rinnova la 
tradizione del Pignarùl in Borgo 
Sacco, a San Daniele. Sabato 6 
gennaio il programma prevede 
l'apertura dei chioschi alle 10, 
alle 11.30 la benedizione dei 
mezzi agricoli e alle 12 
l'apertura delle cucine. Alle 18 
ci sarà la fiaccolata dei Re Magi 
e a sguire l'accensione del falò. 


incorniciare 


visite delle scolaresche al museo di 
Cjase Cocèl, dove bimbi delle 
scuole di ogni grado vengono 
accompagnati con i loro 
insegnanti alla scoperta di un 
mondo antico «che il museo 
conserva e rinnova con tanto 
amore, cura e la professionalità di 
collaborazioni e confronti costanti 
con esperti e docenti universitari», 
chiosa la presidente. 

A.P. 


LA VITA CATTOLICA 


n gesto nel segno della 
memoria e della gratitudine 
quello voluto 
dall'Amministrazione 
comunale di Prepotto che 
sabato 23 dicembre ha intitolato la 
scuola dell'infanzia a Elena Lo Duca, 
l'assistente capo coordinatore della 
Polizia di Stato — al Commissariato di 
Cividale - e coordinatrice del gruppo 


Scuola dell'Infanzia 
intitolata a Lo Duca 


Roberto Novelli e Diego Bernardis), 
nonché la dirigente dell'Istituto 
comprensivo di Cividale, Francesca 
Marcolini, il prefetto di Udine, 
Domenico Lione, e un'ampia 
rappresentanza di tutte le forze 
dell'ordine e della Protezione civile, 
naturalmente, fino a cittadini e allievi 
della scuola, tutte persone che hanno 
voluto stringersi attorno ai familiari 


SO ORIENTALE ite 


ash 
REMANZACCO. Panchina 
rossa ora più visibile 


La panchina rossa finora 
posizionata sotto il municipio di 
Remanzacco “trasloca” sulla statale 54, 
«affinché abbia la massima visibilità e 
migliaia di viaggiatori possano essere 
sensibilizzati». Così l'assessora 
Annarita Durì spiega la nuova 
collocazione dell'opera, simbolo della 
lotta alla violenza sulle donne, che 
l’Amministrazione comunale ha 
voluto accompagnare con delle 
sagome nere raffiguranti persone, 
installate nel nuovo passaggio 


di Protezione civile di Prepotto uccisa, della donna che ha lasciato il marito e 
il 21 luglio 2022, dalla caduta di un una figlia. 

albero divorato dai devastanti incendi —«Siamo profondamente grati 

di quell'estate, proprio mentre, all’Amministrazione e all'intera 
insieme alla sua squadra, si stava comunità di Prepotto per aver voluto 
occupando delle attività di bonifica intitolare un istituto scolastico a Elena 
dopo lo spegnimento dei roghi Lo Duca, donna dal carattere forte, 
sviluppatisi nella zona di Cialla. mossa da un estremo senso del 
Durante l'emozionante e partecipata dovere, che ha creduto 

cerimonia di intitolazione, la sindaca profondamente nei valori della 
Mariaclara Forti ha sottolineato sicurezza, del volontariato e del 
l'importanza del luogo scelto per sacrificio, sempre pronta ad aiutare le 
onorare Lo Duca che «teneva persone in difficoltà. La scuola è il 
moltissimo alla formazione dei luogo ideale per accogliere la lezione 
bambini, fin dalla più tenera età, indimenticabile che ha lasciato a tutti 
consapevole dell'importanza degli noi», ha dichiarato Riccardi. «Elena — 
insegnamenti volti alla sicurezza, alla ha proseguito — è stata una 
prevenzione del rischio e al corretto straordinaria rappresentante di 
approccio a qualsiasi situazione di quell'esercito silenzioso che ogni 
emergenza». giorno si mette in gioco, a rischio 
Significativa la partecipazione della vita, per salvare chi è in pericolo: 
all'evento, testimonianza della stima bisognerebbe pensare a un grande 

di cui godeva Lo Duca. Presente progetto per diffondere il valore 
l'assessore regionale alla Protezione universale della sicurezza, 

civile, Riccardo Riccardi dedicandolo proprio a Lo Duca». 


pedonale accanto alle scuole, al centro 
sportivo e alla Caserma dei Carabinieri. 
Il messaggio è ampio e preciso: «Dal 
bullismo alla mafia, rigettiamo ogni 
tipo di violenza», osserva l'assessora. 


Molto partecipato l'incontro 
dei Cavalieri del Santo Sepolcro 


abato 16 dicembre la Sezione Friuli-Venezia Giulia dell'Ordine 
equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme si è incontrata, in 
preparazione al Santo Natale, nel magnifico Duomo di 
Cividale del Friuli. Alla presenza della sindaca della città 
ducale, Daniela Bernardi, e altre autorità civili e militari, 
l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, ha officiato 
una Santa Messa concelebrata dai sacerdoti dell'Ordine e 
dall’arciprete di Cividale, mons. Livio Carlino. 
La celebrazione, particolarmente sentita dai partecipanti per la 
tragica situazione della Terra Santa, ha permesso di pregare per le 
famiglie lì sofferenti e che l'Ordine aiuta materialmente da secoli 
con numerose opere cercando sempre di portare benessere, 
solidarietà, pace. 
Dopo la celebrazione eucaristica è stato condiviso un fraterno 
pranzo conviviale durante il quale sono stati consegnati i diplomi ai 
nuovi cavalieri entrati nell'Ordine e le attestazioni di promozione, 
per meriti acquisiti, ad altri cavalieri. Lo scambio di auguri fraterni 
per le imminenti festività ha concluso l'incontro. 


S. PIETRO ALN. Sui passi 
del generale Rommel 


La Pro loco Nediske Doline 
propone da venerdì 5 a domenica 7 
gennaio l'escursione “Sulle orme di 
Rommel, tra Isonzo e Natisone” 
trekking guidato con letture storico- 
militari sugli scenari della battaglia di 
Caporetto fra trincee, caverne, fontane 
di guerra, postazioni di artiglieria, 
epigrafi e baraccamenti. Si può 
partecipare a tutte e tre le giornate o a 
una singola: informazioni e iscrizioni 
(prenotazione obbligatoria) via mail a 
segreteria@nediskedoline.it o 
chiamare il 339 8403196 o il 349 


(accompagnato dai consiglieri Fvg A.P. 3241168. 
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Coderno. In mostra fino al 7 gennaio a Casa Turoldo 


Nel ricordo di “Samu” 
Molaro i Presepi 
diventano solidarietà 


aper trasformare la perdita 
di una persona cara in un 
gesto solidale. Ampliando 
nel tempo il 
coinvolgimento. Sono 
quasi 200 le opere che 
caratterizzano la quarta edizione 
dell'esposizione di Presepi “Buon 
Natale Samuele!”, allestita negli 
spazi di Casa Turoldo a Coderno di 
Sedegliano. Dedicata a Samuele 
Molaro da parte della sua famiglia, 
l'iniziativa rende omaggio al 
15enne morto ad agosto 2018 a 
causa di un tumore, pensando 
anche a chi in questo momento si 
trova ad affrontare lo stesso 
percorso che il ragazzo ha vissuto 
con una profonda fede e una non 
comune forza d'animo. 
Diventando così un esempio non 
solo per chi lo ha conosciuto, ma 
pure per chi in questi anni ha 
potuto apprendere la sua storia 
grazie alla testimonianza dei 
genitori - mamma Antonella e 
papà Gianpiero (“Telo”) - giunta in 
molte parti della regione (e spesso 
associata a scopi benefici) per 
raccontare “Samu” - come 
affettuosamente era chiamato -, 
parlare del suo desiderio di 
diventare un agricoltore, della sua 


passione per gli animali e 
soprattutto del suo percorso di fede 
attraverso la preghiera divenuta 
momento centrale delle sue 
giornate. Anche di quelle più 
difficili, a causa della malattia. Un 
progetto che mamma e papà hanno 
portato avanti insieme, fino a 
quando, a febbraio 2023, 
Gianpiero ha raggiunto il suo 
“Samu”, dopo un malore 
improvviso. Un'eredità che 
Antonella continua adesso a 
portare avanti in “squadra” con le 
figlie Giada e Lucrezia, e che anche 
quest'anno si è concretizzata con la 
mostra dedicata alle Natività. Altra 
grande passione del figlio — 
frequentava il primo anno 
dell'Istituto agrario di Spilimbergo 
— che ogni Natale realizzava una 
personale ambientazione per la 
Sacra Famiglia. Una delle sue opere 
è il filo conduttore della rassegna — 
con tema dedicato ad “Angeli e 
Stelle” — che annovera realizzazioni 
giunte da appassionati di ogni 
dove: adulti, bambini, classi di 
scuole Primarie e dell'Infanzia, 
associazioni e gruppi di 
Catechismo. Ciascuno ha voluto 
offrire il proprio contributo 
affinché l'evento - che in questa 


edizione ricorda assieme al figlio 
anche il papà -, a ingresso libero, si 
trasformi ancora una volta in un 
gesto che fa del bene. 

«Chi verrà a visitare i presepi — 
illustra Antonella - troverà anche 
tante fotografie che ritraggono 
momenti significativi della vita 
della nostra famiglia. La 
caratteristica che accomuna le 
immagini di nostro figlio è il suo 
sorriso, mai venuto meno 
nemmeno durante la malattia, 
sicuramente merito della preghiera 
a cui non abbiamo mai 
rinunciato». 

Le offerte raccolte saranno devolute 
all'Area Giovani del Cro di Aviano 
(l'istituto dove Samuele è stato 
curato) e all'associazione “Progetto 
Autismo Fvg”. La consegna è 
prevista domenica 21 gennaio, alle 
18, a Casa Turoldo, in occasione 
del compleanno di Samuele e nel 
ricordo di Gianpiero «e della sua 
grande passione per il calcio e i 


Alcune Natività in mostra a Casa Turoldo 


ragazzi che ha allenato con tanta 
dedizione e umanità», sottolinea la 
moglie. 
La mostra — promossa in 
collaborazione con il Centro Studi 
Turoldo e il Comune di Sedegliano 
— resta aperta il 6 e 7 gennaio, dalle 
10 alle 12 e dalle 15 alle 19; inoltre, 
sono previste aperture straordinarie 
(su richiesta) per scuole e 
associazioni. 

Monika Pascolo 
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Notizie flash 


BERTIOLO/1. 
Benedizioni dei bimbi, 
dell'acqua e della frutta 


Mvenerdì 5 gennaio, nella chiesa di 
Virco, alle 19 sarà celebrata la Santa 
Messa con la tradizionale 
benedizione dell'acqua e della frutta. 
Sabato 6, Epifania del Signore, ci sarà 
la benedizione dei bambini durante 
la Santa Messa delle 9 nella chiesa di 
Pozzecco e alle 10.30 in chiesa a 
Bertiolo. 


BERTIOLO/2. 
Concerto e lotteria 


(si All'Auditorium di Bertiolo, 
venerdì 5 gennaio, alle 20.30, sarà 
proposto il Concerto della locale 
Filarmonica “La prime lùs 1812”. 
Domenica 7 gennaio, dalle 11.30, in 
piazza Plebiscito appuntamento con 
l'estrazione della lotteria della 
Parrocchia di San Martino. 


CODROIPO. Auguri 
con la Scuola di musica 


MÈ in programma sabato 6 
gennaio, alle 20.45, al Teatro Benois 
De Cecco di Codroipo il“Gran 
concerto di inizio anno” a cura della 
Scuola di musica “Città di Codroipo”. 
(ingresso con biglietto). L'evento 
rientra nel cartellone “Bianco e 
Rosso-Natale a Codroipo” promosso 
dal Comune. 


Varmo. Contributo di 200 euro per i nati e i residenti nel comune 


a Giunta comunale di Varmo, nell’ambito dei 
progetti finalizzati a sostenere ed incentivare 
la natalità, ha approvato all'unanimità il 
riconoscimento di un contributo di spesa 
dell'importo di 200 euro in favore di tutti i 
bambini nati nell'anno 2023, anche in località 
diverse, ma residenti al momento della richiesta 


nel Comune friulano. 


Le famiglie potranno, dunque, ottenere un 


Pozzo. Si possono ammirare in via S. Rocco 


comunale. 


rimborso sulle spese sostenute per l'acquisto di 
pannolini, generi alimentari e prodotti destinati 
alla cura e igiene del bambino, effettuate in 
esercizi commerciali dislocati su tutto il territorio 


«Si tratta di una misura che ho fortemente voluto 
- ha detto Laura Cosatto, assessora all'Istruzione 
(nella foto) - per dimostrare in modo concreto 
l’aiuto e la vicinanza dell'Amministrazione alle 


Mortegliano, 6 milioni 


27 Presepi artigianali 


ino a domenica 14 gennaio, in via San Rocco a Pozzo di Codroipo, 

si possono ammirare ben 27 Presepi artigianali. Allestiti nei portoni, 

nelle nicchie, nelle finestre e sulla piazzetta con il pozzo, oltre che 

davanti alla casa della “madrina” e coordinatrice dell'iniziativa, 

Angela Pevato, sacrestana di Pozzo. Il consiglio è di andare a visitarli 

sotto sera, illuminati. Anche se, pure di giorno, invitano alla giusta 

atmosfera natalizia. Ogni Natività è realizzata a mano da appassionati 
presepisti della zona. Un modo originale della comunità di via San Rocco 
per augurare a tutti serene festività natalizie (foto di Pierina Gallina). 


di euro alla Casa di riposo 


a devastante grandinata di 
luglio che ha messo in 
ginocchio gran parte del 
Medio Friuli aveva fatto 
registrare una delle 
situazioni più gravi proprio alla 
casa di riposo di Mortegliano e 
all'annesso poliambulatorio. 
L'inagibilità degli immobili aveva 
richiesto l'immediato spostamento 
degli ospiti in strutture analoghe 
ad Ajello e Ronchi dei Legionari, 
mentre per il centro di assistenza 
primaria si era optato per il 
temporaneo trasferimento al primo 
piano della struttura, risparmiato 
dalla furia di vento e grandine. 
È di alcuni giorni fa la notizia che 
l’Amministrazione regionale — 
nella manovra di bilancio - ha 
stanziato 6 milioni di euro per 
rimettere in sesto l'edificio. «Si 
tratta della posta di bilancio più 
sostanziosa - come ha spiegato 
l'assessore regionale alla Salute 
Riccardo Riccardi all’Aula 


L'interno dello stabile dopo la grandinata 


presieduta da Mauro Bordin - che 
va a coprire una specifica esigenza 
del Comune di Mortegliano e 
consentirà di realizzare gli 
interventi di adeguamento della 
casa di riposo Italia Rovere Bianchi. 
Un provvedimento che ha raccolto 
l'unanimità politica». 

M.P. 


famiglie allietate dall'arrivo di un nuovo nato, 
promuovendo e favorendo, nel contempo, anche 
le attività commerciali del comune ove sarà 
possibile effettuare gli acquisti oggetto di 
rimborso». 

Tutti i dettagli sull'iter di richiesta di contributo 
saranno resi noti dall'Amministrazione anche 
tramite il sito e i canali social. Per info si può 
contattare pure la Segreteria. 


MNotizia flash 
PALMANOVA. la città 
stellata nella Natività 


RAI nell'atrio del Palazzo comunale 
di Palmanova è visibile, fino a 
lunedì 8 gennaio (negli orari di 
apertura al pubblico degli uffici), 
un Presepe ambientato sulle mura 
della Fortezza, con la Sacra 
Famiglia che ha trovato riparo in 
una Caponiera della Lunetta 
Napoleonica. In secondo piano è 
presente l'acquedotto veneziano 
del 1600 con cascata, mentre in 
primo piano è stato ricreato, anche 
questo con dovizia di particolari, 
l'acquedotto del 1900. La Natività 
è stata realizzata a mano dalla 
concittadina Patrizia. 
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on buttare nelle immondizie il 
cibo avanzato e al contempo 
sensibilizzare i concittadini più 
giovani contro lo spreco 
alimentare. A Palmanova, a 
tutti gli studenti della scuola 
primaria che usufruiscono della 
mensa scolastica, l’Amministrazione 
comunale - guidata dal sindaco 
Giuseppe Tellini — ha fornito la 
“Merendasac” (nella foto). Si tratta di 
una simpatica borsa termica che offre 
la possibilità di portare a casa cibi 
facilmente conservabili. Quelli che in 
sostanza restano nel piatto e in tavola 
dopo il pranzo e che si possono 
consumare anche in altro momento. 
«I motivi dello spreco sono svariati e 
aumentano spesso all'aumentare 
dell'età dei bambini - spiega 
l'’assessora comunale all'Istruzione, 
Simonetta Comand -; è tristemente 
dimostrato come le nuove generazioni 
siano meno abituate al consumo di 
frutta e verdura. Per questo, assieme al 


gestore della mensa, la ditta 
Serenissima, abbiamo voluto attivare 
questa campagna di sensibilizzazione 
fornendo un sacchetto e insegnando 
come al suo interno si possa 
conservare il cibo non consumato a 
tavola». 

Prima delle vacanze natalizie, 
Comand - insieme ai funzionari 
comunali che seguono il settore 
scolastico — ha distribuito 
“Merendasac” in mensa, spiegando 
utilizzo e utilità. Nell'occasione, un 
invito particolare è stato rivolto ai 
genitori in modo che sostengano la 
“Campagna antispreco alimentare”, 
sensibilizzando i propri figli a mettere 
in pratica una piccola azione ogni fine 
pasto. Ovvero riporre nel sacchetto gli 
alimenti che possono essere 
consumati in un momento successivo: 
dal pane alla frutta, yogurt o torta, 
spesso nemmeno toccati dagli 
studenti e destinati perciò a essere 
gettati nell'organico e, di fatto, sprecati. 


Palmanova. Funcoro, concerto e Messa 


Venerdì 5 gennaio, alle 18, nel Salone del Municipio a Palmanova, concerto”Voci 
nuove del Funcoro”a cura di“In Hoc Signo Tuta" Sabato 6, alle 11, in Duomo, S. 
Messa con la partecipazione di“Funcoro”e Cantoria Parrocchiale di Sevegliano. 


Con la “Merendasac” 
il cibo non va più sprecato 


A Palmanova l'iniziativa del Comune: agli studenti della primaria che usufruiscono 
della mensa un sacchetto termico per portare a casa il cibo avanzato a pranzo 


«Ringraziamo insegnanti, educatori, 
ragazzi e genitori per la collaborazione 
che si inserisce come ulteriore 
elemento del patto educativo tra 
famiglie, scuola, servizio doposcuola e 
l'Amministrazione — ha aggiunto 
Comand -, allo scopo di rendere i 
bambini sempre più consapevoli 
sull'importanza di una corretta 
alimentazione finalizzata al proprio 
benessere, nonché a porre l'attenzione 
alla tutela dell'ambiente e a contrastare 
il fenomeno dello spreco alimentare». 
Monika Pascolo 
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PALMANOVA. 
Si accendono i Pignardi 


Mi Doppio appuntamento con la 
tradizionale accensione del Pignaràl 
a Palmanova. Venerdì 5 gennaio, alle 
19, a Jalmicco, sarà acceso il falò 
preparato dal locale Gruppo Alpini. 
Sabato 6, alle 19, nel capoluogo — in 
via Vallaresso — sarà dato fuoco al 
Pignarùl del Gruppo Alpini di 
Palmanova. 


GONARS. Elementali, 
fondi dalla Regione 


fiznn » 


«ta 


Mreri progetto di riduzione del 
rischio sismico ed efficientamento 
energetico della scuola elementare 
di Gonars la Regione ha stanziato 
per il Comune un contributo di un 
milione 100 mila euro. 


LUMIGNACCO. 
In scena l'Operetta 


(i Martedì 9 gennaio, alle 20.30, nel 
Centro di aggregazione giovanile di 
Lumignacco (Pavia di Udine), va in 
scena l'operetta “La danza delle 
libellule” di Lombardo e Lehàr. 


7, Moggio la Stella 


fino al 21/01/2024 


Evento particolare festeggiato unitamente 


Esposizione dei Presepi in Torre: 
dal 10 dicembre al 21 gennaio 2024 
10, 16, 17 dicembre dalle ore 14.30 alle ore 18.30 
Dal 23 dicembre al 6 gennaio tutti i giorni 

dalle ore 14.30 alle ore 18.30; 
| week end successivi alla Befana 14.30 — 18.30 


VISITE presso il MONASTERO di MOGGIO 
INCONTRO CON LE SUORE CLARISSE 
Mercoledì 3 gennaio ore 15.30 (incontro presso il sagrato della Chiesa], 
possibilità di assistere al canto delle Lodi 
ore 15.00 in cappella Eucaristica; 

Da giovedì 27 a domenica 7 gennaio 2024 
visite guidate al complesso Abbaziale 


e ZIAR sù 


E' gradita la prenotazione presso la Pro Loco Moggese APS 
0433.51514 proloco@moggioudinese.info 


NU 


alle sorelle Clarisse del Monastero di Moggio custodi della tradizione Francescana 


ai 


Per visite di gruppo, 
anche in orari diversi, 
rivolgersi allo IAT di Moggio Udinese 
al numero 0433 51514 


TALMASSONS. 
Corso di difesa personale 


| L'associazione Fameis di 
Talmassons, in collaborazione con 
l’Asd Yoseikan Club Pocenia e il 
Comune di Talmassons, organizza 
un corso di difesa personale 
antiaggressione, rivolto a donne e 
non solo, a partire dai 14 anni. 
L'iniziativa, che prevede 10 lezioni 
ospitate al Teatro dei piccoli di 
Flambro, prende il via venerdì 12 
gennaio, dalle 20.30 alle 21.30 
(costo: 25 euro a persona). Per 
iscrizioni e informazioni: 333 
2124719 (Sara Zanin). 


PALMANOVA. 
Borse di studio”Bearzi” 


REI Grazie al lascito dell'avvocato 
Guglielmo Bearzi il Comune di 
Palmanova ha indetto un bando 
per l'assegnazione di una borsa di 
studio a uno studente iscritto al 
primo anno al corso di laurea 
triennale in Scienze Giuridiche o 
equipollenti, al Corso di laurea 
magistrale a ciclo unico in 
Giurisprudenza o specialistica in 
Scienze Giuridiche o simili, oppure 
al Master dio Il livello. 
L'ammontare della borsa di studio 
è di 2.034 euro per ogni anno di 
durata del corso. Le domande 
vanno presentate entro il 31 
gennaio. Per informazioni: 0432 
922137-129 (Ufficio servizi 
scolastici). 


Tà 
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MARANO L. Don Alex De Nardo parla del rito dedicato a giovanissimi 
e giovani, in programma il 6 gennaio alla fine della Santa Messa delle 9.45 


«Benedire i bimbi ricordando 
che pure Gesù è stato piccolo» 


nun tempo in cui i 


bambini, a causa dei 
tanti impegni delle 
famiglie, si allontanano 


un po' dalla vita 

parrocchiale, questo 
appuntamento è un'occasione per 
ricordare che in Gesù c'è qualcosa di 
fondamentale per la loro vita». A 
parlare è don Alex De Nardo, vicario 
parrocchiale di Marano Lagunare, 
cittadina dove — al pari di numerose 
altre località friulane - il giorno 
dell'Epifania, sabato 6 gennaio, nella 
Pieve di San Martino, nel corso della 
Santa Messa delle ore 9.45, ci sarà la 
tradizionale benedizione di 
giovanissimi e giovani della 
comunità. «Come avviene in molte 
parrocchie friulane e anche in quelle 
della nostra Collaborazione 
pastorale, anche noi abbiamo dovuto 


rimodulare questo momento 
dedicato ai più piccoli che 
tradizionalmente si faceva all'Epifania 
con un appuntamento specifico, 
proponendolo invece nell'ambito 
della celebrazione eucaristica — 
illustra il sacerdote —; così lo abbiamo 
riadattato e previsto quando i 
bambini e i ragazzi sono già presenti 
ad altre iniziative parrocchiali». 
Insomma, un modo per andare 
incontro alle esigenze delle famiglie e 
consentire la più ampia 
partecipazione. «Tradizionalmente il 
6 gennaio, solennità dell'Epifania, si 
celebra la Giornata della Santa 
Infanzia, occasione per le nuove 
generazioni di riscoprire che Gesù 
non è nato grande. Spesso lo si 
immagina già adulto, mentre fa 
miracoli. Ma è bello soffermarsi sul 
fatto che è stato veramente anche 


bambino - spiega don De Nardo -, 
con tutto quello che ha comportato, 
immaginando un piccolo che gioca, 
che studia, che vive la vita normale e 
quindi è vicino a noi pure in questi 
aspetti. È l'occasione per riscoprire 
l'umanità vera e profonda di Gesù, 
per ricordare ai più piccoli, in un 
tempo in cui purtroppo sono sempre 
meno presenti nella vita cristiana e 
parrocchiale non per volontà loro ma 
perché le famiglie sono spesso prese 
da altro, il valore di essere vicini al 
Signore». Proprio attraverso un 
momento a loro dedicato. «Credo 
che invocare la benedizione sia un 
modo per ricordare che la nostra vita 
è benedetta da quando viene 
concepita e che è sempre rincuorata 
da Dio. E ha un valore forte fin da 
quando si è piccoli. La Chiesa lo 
rimarca sempre: i bambini hanno 


e di speranza. 


ante le iniziative che anche 

quest'anno sono state 

proposte, soprattutto a 

opera dei giovani, alle 

comunità della 

Collaborazione Pastorale di San 

Giorgio di Nogaro, che comprende 
nove Parrocchie anche di Carlino, 
Porpetto e Marano Lagunare, per 
aiutare a vivere sempre in maniera 
intensa e partecipata la grandezza e 
la magia del Natale. Fra gli 
appuntamenti legati alla 
rappresentazione della Natività 
spicca l'ormai tradizionale Presepe 
di Corgnolo che quest'anno, a 


Uno dei tre gruppi di cantori dell’«Oggi è nato» di Marano Lagunare 


causa anche dei danni provocati 
dal maltempo della scorsa estate, è 
proposto in formato ridotto. 

Di particolare interesse a Castello, 
la sera di venerdì 22 dicembre, 
nella chiesa parrocchiale — unica 
nella Diocesi dedicata a San 
Francesco — è stata proposta una 
rappresentazione per rivivere, a 
ottocento anni di distanza, il primo 
Presepe di San Francesco a Greccio; 
protagonisti i ragazzi che si 
preparano alla Cresima col 
supporto del Gruppo Teatrale Vecjo 
Friùl di Porpetto, e con il 
commento di fra Luigi Bettin dei 
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L'interno della Pieve di Marano Lagunare 


una loro dignità alta, grande, perché 
in fondo anche Dio è stato come loro 
e credo che questo sia molto bello da 
ricordare, anche nei tempi attuali». 
Il rito, racconta il vicario parrocchiale, 
sarà molto semplice. A fine Messa, 
prima della benedizione finale a tutti 
i fedeli, i giovani presenti saranno 
invitati attorno all'altare per vivere 
questo momento in maniera 
comunitaria. «In questo caso è 
prevista una formula specifica che 
accompagna sia la preghiera che la 
benedizione». 
Il giorno precedente, venerdì 5 
gennaio — sia a Marano che a San 
Giorgio di Nogaro - ci sarà la speciale 
benedizione dedicata all'acqua, al 
sale e alla frutta, durante la Liturgia 
della Parola, rito antico legato alla 
tradizione aquileiese. 

Monika Pascolo 


Ronchis, il suggestivo Presepe vivente con NaMIBinI e ragazzi del catechismo 


Un presepe vivente con protagonisti i bambini e 
giovani del catechismo di Ronchis, dalla seconda 
elementare al percorso della cresima. Insieme ai loro 
catechisti, di recente hanno messo in scena 
l'annunciazione, il censimento, la nascita di Gesù, 
l'annuncio ai pastori e l'arrivo dei Magi, coinvolgendo 
l'intera assemblea e le famiglie. Suggestivo anche il 
momento vissuto all'arrivo della Luce di Betlemme 
che è stata portata poi nelle case quale segno di pace 


Il Presepe allestito in Duomo a San Giorgio di Nogaro 


Frati Minori di S. Vito al 
Tagliamento, che ha aiutato a 
conoscere le circostanze e i motivi 
che hanno spinto il Santo di Assisi, 
al rientro dalla Terra Santa, a dar 
vita al suo Presepe. 

A San Giorgio gli animatori 
dell'Oratorio hanno organizzato 
l'11 edizione della rassegna dei 
Presepi nelle famiglie: la visita della 
commissione esaminatrice è stata 
un'occasione per una preghiera 
assieme con la benedizione; nel 
corso di una sacra rappresentazione 
in Duomo, il 6 gennaio, saranno 
illustrati visivamente tutti i presepi 


visitati e consegnati gli attestati di 
partecipazione agli autori. Una 
rappresentazione della Natività si è 
tenuta anche nella chiesa di San 
Gervasio al termine della Santa 
Messa in nocte. 

Tradizione tipica di questa area 
della Bassa Friulana è poi quella 
del canto dell'Oggi è nato, ovvero 
della questua natalizia con la visita 
alle famiglie per l'annuncio della 
nascita del Redentore; un rito che 
pur con modalità diverse è in 
vigore tuttora, caso unico nella 
pianura friulana, nei paesi dell'ex 
Forania di Porpetto. Un gruppo di 


Ogni giorno ci offrono il loro tempo, 
ascoltano le nostre difficoltà e 
incoraggiano percorsi di ripresa. 
Sono i nostri sacerdoti che si 
dedicano ai luoghi in cui tutti noi 
possiamo sentirci accolti e si affidano 
alla generosità dei fedeli per essere 
liberi di servire tutti. Ogni offerta 
destinata al loro sostentamento 
contribuisce alla misione della 
Chiesa. A farsene promotrice è la 
campagna Uniti nel dono. 


Come donare 

EI Con carta di credito 

sul sito www.unitineldono.it 
o chiamando il numero verde 
800 825 000 

MI Tramite bonifico bancario 
IBAN: IT 33 A 0306903206 
100000011384 

A favore dell'Istituto Centrale 
Sostentamento Clero 

Causale: Erogazioni liberali 
art. 46 L.222/85 

IMI Con conto corrente postale 
n.57803009. 


MUZZANA. “Festa della 
Befana” per tutti i bimbi 


Ri Appuntamento sabato 6 
gennaio al Parco Mulvis dei Casali 
Franceschinis a Muzzana del 
Turgnano con la“Festa della befana” 
per bambini e famiglie, a partire 
dalle 16. L'animazione sarà curata 
dal Mago Leo. L'iniziativa è promossa 
da Mulvis, in collaborazione con il 
Comune e le associazioni locali. 


SAN GIORGIO DI NOGARO. Tante le iniziative proposte alle comunità SRO dai giovani delle nove Parrocchie 


Nella Cp il Natale tra riti e tradizioni 


cantori, preceduti da una stella 
luminosa o da un piccolo presepe 
portatile, in una rievocazione 
simbolica del viaggio dei Re Magi, 
di solito la sera di Natale, si reca di 
borgo in borgo e di casa in casa per 
annunciare, col tradizionale canto 
dell’Oggi è nato il Salvatore ed altri 
canti della tradizione friulana, la 
nascita di Gesù e portare gli auguri 
per le festività. 
Tradizione antica, quella del Canto 
della Stella, che si rinnova nel 
tempo, come a Marano, dove il 
rito è stato riproposto in tempi 
recenti, affidando ai bambini il 
compito di recarsi, per portare il 
lieto annuncio, soprattutto nelle 
case degli anziani e degli ammalati. 
Il rito si è ripetuto anche a Carlino, 
con la visita agli anziani e il canto 
solenne della Pastorella e dell'Oggi 
è nato al termine della S. Messa 
notturna di S. Gervasio, e poi a 
Torviscosa, a Malisana e a 
Porpetto e San Giorgio, tutte 
comunità dove i Cantori sono 
accolti con calore dalle famiglie che 
ancora oggi vivono il rito come un 
elemento rappresentativo 
dell'identità culturale e religiosa 
locale, e che può aiutare a rivivere 
anche in tempi moderni il 
significato più genuino del Natale. 
Flavio D'Agostini 
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BUONE NOTIZIE I 


Udine. È iscritta alla società dal 1953 
Gioetta, da 70 anni socia e atleta Asu 


% 


uella di Gioietta Felice è una storia di passione, 
per la ginnastica, e di forte attaccamento a una 
società, l'Associazione Sportiva Udinese. Ex 
insegnante di inglese con una laurea in lingue 
straniere, è infatti socia dell'Asu (e atleta 
praticante) da ben 70 anni. 
«Sono iscritta alla società dal 1953 — ha raccontato -; 
ho cominciato praticando quella che all'epoca si 
chiamava “ginnastica attrezzistica”, oggi ginnastica 
artistica». 
Allora Gioietta era considerata una delle promesse 
bianconere, ma giunta all’età di 18 anni aveva scelto di 
abbandonare l'attività agonistica (nonostante le 
medaglie vinte) in favore degli studi. «Ho deciso di dare 
precedenza all'impegno scolastico e quindi di 
abbandonare l'agonismo, ma non ho mai rinunciato 
alla ginnastica», ha spiegato. 
Concluse le superiori si è poi iscritta all'Ateneo di 
Venezia per studiare lingue straniere e quando è nata 
l'Università del Friuli ha chiesto il trasferimento a 
Udine e conseguito la laurea proprio all'Università 
friulana. Nonostante l'impegno con gli studi e i molti 
viaggi all'estero non ha mai rinunciato alla ginnastica: 
«Ho sempre continuato ad andare in palestra, che era, 
ed è, la mia passione assieme allo sci, che pratico 
ancora. Lo sport - ha confidato - ha un ruolo 
fondamentale nella mia vita. Ancora oggi, a volte, mi 
capita di sognare di essere in palestra a fare corpo 
libero. Adesso, e da diversi anni, continuo a venire in 
Asu per i corsi di ginnastica dolce della maestra Irene. 
Un'attività di mantenimento molto importante per me 


che posso dirmi ancora flessibile e agile alla soglia degli 
80 anni!». 
In quanto all’affezione verso la polisportiva ha voluto 
sottolineare: «L'Asu mi ha dato tanto quando ero 
ragazza e per me è diventata una seconda casa. Quando 
mi capita di passare davanti alla palestra numero due 
(una delle vecchie sedi, sita in Largo Ospedale Vecchio, a 
Udine, ndr.) provo sempre una grande emozione. Amo 
la ginnastica e per me ginnastica è Asu». 
Caso non unico per la società sportiva che vanta diversi 
soci di lungo corso, Gioietta è comunque «un esempio 
virtuoso — come ha spiegato il direttore generale, Nicola 
Di Benedetto (nella foto con Gioetta)-. Una donna che è 
stata capace di coltivare tutte le sue passioni e che ha 
maturato un senso di appartenenza a una realtà come 
la nostra indipendentemente da tutti i cambiamenti 
che ci sono stati nell'arco degli anni. Per noi è un 
privilegio avere associati come lei che da così tanto 
tempo si fanno “testimonial” delle nostre attività. Alla 
soglia del 150 anni della polisportiva avere soci così 
non può che essere un grande orgoglio per noi, come 
sapere che non di rado accade che più generazioni di 
una stessa famiglia siano iscritte in contemporanea a 
uno dei nostri corsi». 
Se anche voi volete pubblicare le “vostre” buone notizie sul 
settimanale “la Vita Cattolica” (possono essere anche 
compleanni, nascite, conquiste di qualche particolare 
risultato) potete scrivere una mail all'indirizzo 
lavitacattolica@lavitacattolica.it, 0 venire direttamente in 
redazione in via Treppo 5/B a Udine. 

Pagina a cura di Monika Pascolo 


Motostaffetta friulana da record 


Il 2023 è stato un anno da incorniciare per la Motostaffetta friulana, sodalizio 
con sede a Rive d'Arcano che tra gli scopi statutari ha anche il mantenimento 
della sicurezza stradale nelle manifestazioni sportive che si disputano su strada. 
Svariati gli appuntamenti a cui i volontari hanno fornito il proprio supporto. 
Indimenticabile la 20? tappa del Giro d'Italia che ha portato i corridori ad 
affrontare la spettacolare frazione Tarvisio-Monte Lussari, con dedica al 
compianto patrono delle frazioni friulane dell'evento, Enzo Cainero (morto il 28 
gennaio 2023). Ora la Motostaffetta, guidata da Daniele Decorte, si appresta ad 
affrontare sempre con passione e dedizione anche il 2024. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO 


DA LUNEDI A VENERDI DOMENICA 
MI GrNAZIONALE 7.00, 8.00, 9.00,10.00, 11.00, 12.00, 13.00, 14.00, 15.00, 16.00, 17.00, 18.00 RM GRNAZIONALE INBLU, 
MI GrREGIONALE 7.15, 8.15, 9.15- 12.15, 14.15 (in friulano) ogni ora dalle 9.00 alle 18 
6.00 Almanacco 14.30 Martedì: Voci cooperative 6.00 Almanacco 6.00 Il Vangelo della domenica 
La detule di vue, cun Celestino Vezzi 15.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro La detule di vue, cun Celestino Vezzi a cura di don Nicola Zignin 
6.05 Giovedì: Spazio cultura Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con 6.30 Lodi La detule di vue, cun Celestino Vezzi 
6.30 Lodi Federico Rossi In viaggio nelle Cp 6.30 Lodi 
Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli | 16.00 Lunedì: GAF tour, con Matteo Trogu 7.30  Sottolalente, attualità friulana Glesie e int 
7.00 Buongiorno Radio Spazio, con Alex Martedì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 8.00 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 7.00 Almanacco 
Martinelli DEA Mercoledì: Dammi spazio, con Alex Martinelli 8.30 Lasalùtnon si compre, 7.20  l meglio di Sotto la lente 
7.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock, con Nicola Cossar inGuglieimo Rivals 800 _IIVanadodella domenica 
7.45 Rassegna stampa locale Venerdì: Folk e dintorni, con Marco Miconi 903 La detul 9 di Cleo ° 9 di dorMicala rioni 
8.05 La detule di vue, cun Celestino Vezzi 17.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi ° A CSnne dive dalai VIGHEZZI i LA ; 
8.30 Rassegna stampa nazionale Mercoledì: Basket e non solo, con Valerio 930 Sotto la lente, attualità friulana La detule di eg Celestino Vezzi 
845 Rassegna stampa locale Morelli 10.03 Gjale copasse, con Federico Rossi 8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.03 La detule di vue, cun Celestino Vezzi Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 11.03  FREEulBike, con Francesco Tonizzo 9.00 Cjargne, con Novella Del Fabbro 
930 Sotto la lente, attualità friulana Venerdì: FREEulBike, con Francesco Tonizzo 11.30 Furlans... in tai comuns, 10.10 IlVangelo della domenica (1) 
945 Giovedì: Spazio cultura 17.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo con Enzo Cattaruzzi 10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
10.00 Lunedì: Cjargne, con Novella Del Fabbro Cattaruzzi 12.30 Sotto la lente, attualità friulana di Udine 
Martedì — venerdì: Gjal e copasse, con Giovedì: La salùt no si compre, cun 13.15 In viaggio nelle Cp Glesie e int 
Federico Rossi Guglielmo Pitzalis | o 13.30 Borghi d’Italia, da InBlu 12.00 Caro Gesù, da InBlu 
10.30e 11.30 ITEETE: Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi 14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
Spazio meteo, con i previsori dell'Osmer 18.15 Spazio musica, con Alex Martinelli 15.00 Libri alla radio, con Anna Piuzzi 13.00 Furlans... in tai comuns, con Enzo Cattaruzzi 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Mattia Meroi 18.15 Martedì: Voci cooperative 1530 Voci cooperative 13.30 Il meglio di Sotto la lente 
Mercoledì ; 4 18,30 Martedì Cjase nestre 16.00 Basket e non solo, con Valerio Morelli 14.00 Dammi spazio, con Alex Martinelli 
Basket e non solo, con Valerio Morelli 1845 Vespri 17.03 Cjase nestre 15.00 Satellite, con Gianni De Luise 
Giovedì: Su di giri, con Rocco Todarello 19.00 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale i LA ” È ” i; 
Venerdì: FREEùlBike, con Francesco Tonizzo 19.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale Vespri MER 16.00 L'ispettore rock (r eplica) 
11.30 Martedì: Furlans... in tai comuns, cun Enzo in Friuli 17.30 Santa Messa in friulano 17.00 Cjase nestre (replica) 
Cattaruzzi 20.00 Vrata proti vzhodu, trasmissione in sloveno In viaggio nelle CP 17.30 La salùt no si compre, cun 
Giovedì: La salùt no si compre, cun 21.00 Lunedì: Spazio Sport 19.00 GAF tour con Matteo Trogu Guglielmo Pitzalis 
Guglielmo Pitzalis Martedì: Folk e dintorni 20.00 Okno v Benedjio, con Ezio Gosgnach 18.00 Pop Theology, da InBlu 
Venerdì: Libri alla radio, con Anna Piuzzi Mercoledì: Dammi Spazio (trasmissione della minoranza slovena) 18.30. Libri alla radio 
12.30 Sotto la lente, attualità friulana Giovedì: Ispettore rock 21.00 Satellite, con Gianni De Luise 19.00 GAF tour, con Matteo Trogu 
1240 martedì: Cjase nestre Venerdì: Folk e dintorni 22.00 Gjal e copasse, con Federico Rossi 20.00 Okno v Benegjio, con Ezio Gosgnach 
Giovedì: Spazio cultura 22.00 Lunedì: Cjargne 23.00 Musica classica 21.00 Monografie musicali, da InBlu 
13.15 Chiesa e comunità, /nBlu Martedì — venerdì: Gjal e copasse 22.00 Borghi d'Italia, da InBlu 
13.40 Glesie e int, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 23.00 Musica classica 23.00 Musica classica 


SABATO 


IL PALINSESTO 
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7 SCUOLA 
APERTA 


EDIZIONE 2023/24 


SABATO 
GENNAIO 
13. 
15:00 alle: 


Sei buoni motivi per scegliere il Liceo Scientifico Paritario “Don Lorenzo Milani”: 


sempre disponibile). metodo di studio, tecniche di comunicazione efficace, 


Una scuola all'avanguardia (Aula 4.0, CLIL, materiale O Lezioni curricolari di lingue, informatica, economia, 
I leadership e gestione del tempo. 


Preparazione agli esami di ammissione alle facoltà ad 
accesso programmato e alle certificazioni linguistiche 
ed informatiche. 


Laboratori in classe (la tecnologia entra in classe 
per le sperimentazioni di fisica, scienze e chimica). 


se Attenzione ad ogni singolo studente: i docenti sono Lo studente, al centro del processo formativo, seguito 
disponibili nel corso dell’intera giornata per fornire DI a 360°: doposcuola, recupero multidisciplinare 
supporto alle attività di studio e di laboratorio. do pomeridiano, progetti e sperimentazioni con la logica 


della cooperazione e del team building, programmi 
personalizzati per superare le proprie difficoltà e 
permettere agli studenti di raggiungere l’obiettivo 
della promozione finale. 


ISCRIVITI ORA AI NOSTRI 
OPEN'DAY, VIENIA SCEGLIERE 


Liceo 
Scientifico 
Udine in Via T. Ciconi, 22 + Tel. 0432 237462 Paritario 
è piencialaiua visita www.licedonmilani.it Don L.Milani 


Inquadra il codice QR 
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SPORI 


eglio tardi che mai: 
nell'ultimo incontro del 
2023, l'Udinese ha 
trovato il primo successo 
interno di questo suo 
campionato di Serie A. A farne le 
spese il Bologna, il lanciatissimo 
Bologna di Thiago Motta. 3-0 il 
punteggio del match vinto dai 
bianconeri il 30 dicembre allo 
stadio “Friuli”. In gol Pereyra, Lucca 
e Payero: il capitano della Zebretta e 
due fra gli elementi che hanno 
maggiormente beneficiato 
dell'arrivo di mister Cioffi sulla 
panchina del club friulano. 
Sintomatica, in tal senso, la 
zampata dell'ex Pisa e Ajax Lucca 
per il momentaneo 2-0, un colpo 
d'opportunismo che ha permesso 
al centravanti classe 2000 di segnare 
quella che è la sua quarta rete negli 
ultimi cinque incontri giocati. Non 
male, per un giovane attaccante al 
suo primo anno nel massimo 
campionato italiano. Bravo, e 


“fortunato”, Cioffi a puntar tutto su 
di lui dopo l'infortunio del 
nigeriano Success. Contro il 
Bologna si è poi distinto, eccome, 
l'argentino Payero, altro elemento 
su cui il nuovo tecnico dell'Udinese 
ha speso più di una fiche in virtù 
del calo di rendimento vissuto da 
Samardzic, talentino serbo sempre 
più sul piede di partenza dopo la 
telenovela con l'Inter registrata in 
estate. Due mosse felici, insomma, 
per Cioffi. Non le uniche: contro il 
Bologna, infatti, si è andata a 
completare una mini-rivoluzione 
che ha visto il portiere Okoye 
rilevare un mai così incerto Silvestri. 
Contestualmente, è poi avvenuta la 
riconferma del trio arretrato 
formato da Kristensen, Perez e 
Ferreira. Perez, in particolare, ha 
dimostrato di trovarsi a suo agio 
nelle vesti di leader della 
retroguardia; ai suoi colleghi, 
dunque, il plauso per essersi inseriti 
al meglio nella “nuova” Udinese di 


CALCIO. Per la squadra friulana il 2023 si è chiuso con la prima 
vittoria in casa, a spese del Bologna. Il 7 gennaio a Udine arriva la Lazio 


Udinese, seppur di poco 
ma via dalla zona rossa 


Cioffi dopo alcune incertezze 
emerse nelle precedenti uscite di 
campionato. Al suo rientro 
dall'infortunio che lo sta 
costringendo ai box, il titolarissimo 
Bijol troverà una concorrenza 
agguerrita: mentre pensa a guarire 
dalla frattura da stress dello 
scafoide del piede sinistro sofferta a 
inizio dicembre, il difensore ha 
incassato l'attestato di stima dei 
suoi tifosi, rappresentato dalla 
Zebretta d’oro conferitagli per 
l'anno solare appena trascorso dai 
tifosi affiliati all'Associazione 
Udinese Club. Il riconoscimento, 
ideato da Messaggero Veneto e Auc, 
premia il centrale sloveno per 
quanto fatto negli ultimi dodici 
mesi di onorato, e sempre solido, 
servizio in maglia bianconera. 
Grazie ai tre punti strappati al 
Bologna, l'Udinese è riuscita ad 
allontanarsi, seppur di poco, dalla 
zona rossa, in cui ad oggi risiedono 
Salernitana, Empoli e Cagliari. Tre i 
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punti che separano i sardi, 
terzultimi, dalla banda Cioffi. 
Distanza esigua, ma sufficiente a 
dare fiducia all'ambiente in vista 
delle prossime, difficilissime sfide 
da cui i friulani saranno attesi in 
questo inizio di 2024. Il cammino 
in salita dell'Udinese inizierà con 
domenica 7 gennaio, quando 
Pereyra e compagni ospiteranno, al 
“Friuli”, la Lazio: calcio d'inizio ore 
15 per l'ultima giornata del girone 
d'andata. Si prosegue poi con la 
trasferta in casa della Fiorentina del 
14 gennaio. A chiudere il mese, 
quindi, la gara interna col Milan del 
20 gennaio e l'uscita a domicilio 
dell'Atalanta del 27. 

Simone Narduzzi 


er chi ama camminare o 

correre in mezzo alla 

natura, l’inizio d'anno 

nuovo in Friuli è ricco di 

proposte di marce aperte a 

tutti. A chi è allenato e anche a 

chi vuole fare un po' di sano 
movimento. 


“A tor par Pignarùi” a Tarcento 


Promossa nell’ambito dei 
festeggiamenti della 96? Epifania 
friulana di Tarcento, la 
marcialonga “A tor pai Pignarùi” è 
in programma sabato 6 gennaio 
sulle colline e tra le aree che 
ospitano i falò epifanici della 
conca tarcentina. Le iscrizioni, la 
partenza e l’arrivo sono fissati nella 
centrale piazza del Mercato, dalle 
8, mentre la partenza ufficiale della 
marcia è dalle 9 alle 9.30. Si può 
scegliere tra tre percorsi di 6, 10 e 
15 chilometri, ed è anche possibile 
partecipare con il proprio cane al 
seguito. Il costo di partecipazione è 
di 5 euro e comprende i ristori 
lungo il percorso, la pastasciutta 
all'arrivo e l'estrazione di premi tra 
tutti i partecipanti. Per 
informazioni e pre-iscrizioni: 347 


Una fase del match Udinese-Bologna finito 3-0 


Apu, arriva il centro 
De Laurentiis 


L'annata 
dell’Apu Old 
Wild West si 
è chiusa con 
una notizia 
di mercato. 
La società 
bianconera ha infatti ufficializzato 
l'acquisto di Quirino De Laurentiis, 
centro abruzzese, classe 1992 in 
arrivo dalla Givova Scafati. 206 
centimetri per 107 chilogrammi, è 
un giocatore che fa bene anche nel 
ruolo di ala forte. 


Istituito il Premio di merito sportivo friulano. La cerimonia il 1° febbraio a Udine 


g Asf-Associazion sportive furlane, assieme 
ad ARLeF-Agjenzie Regjonàl pe Lenghe 
Furlane, Aclif-Assemblee di Comunitàt 
Linguistiche Furlane, Comune di Udine, 
Societàt Filologjiche Furlane, Istitàt Ladin 

Furlan Pre Checo Placerean, Ente Friuli nel 
Mondo, Radio Onde Furlane e la rivista in 
marilenghe “La Patrie dal Friùl”, hanno lavorato 
assieme per istituire un Premio di merito 


2441622 
(marcialonga.tarcento@libero.it o 
www.protarcento.com). Promuove 
la Pro Tarcento. 


In marcia per Asla a Monte Prat 


Il giorno dell'Epifania è promossa 
anche l'iniziativa “In marcia e in 
festa per Aspa” fra i boschi e le 
borgate di Monte Prat in comune 
di Forgaria. La marcia, non 
competitiva, di 4, 6 0 12 Km, è 
aperta a tutti e il ricavato andrà a 
sostenere i progetti di ricerca e 
l'assistenza di malati di Sla. Il 
programma prevede la 
registrazione dei partecipanti dalle 
8.30 alle 9.15 all'area del 
polifunzionale a Monte Prat; a 
seguire, il saluto del presidente di 
Asla-Associazione sclerosi laterale 
amiotrofica, Michele Roveredo; alle 
9.30 il via alla marcia che avrà 
punti di ristoro a metà di ciascun 
percorso; alle 12 ci sarà il pranzo 
con prodotti a Km zero, le 
degustazioni proposte da 
produttori locali e 
l'intrattenimento musicale nel 
Polifunzionale (coperto e 
riscaldato).. Promuove Forgaria 


aperto a tutti). 


Walking, con Asla e 
l'Amministrazione comunale. 


Cercando la Befana a Villa Santina 


sportivo friulano con cadenza annuale. 

La cerimonia della prima edizione dell'iniziativa 
è in programma giovedì 1 febbraio, nella 
cornice del Salone del Popolo del Comune di 
Udine, a partire dalle 18 (con ingresso gratuito, 


Le premiazioni previste saranno sei e 
riguarderanno le categorie atleti senior, junior e 
paralimpici, oltre a giornalisti sportivi, dirigenti- 


Attraverso il territorio del Parco 
delle Colline Carniche si snoderà 
la marcia “Rincorsa alla Befana” in 
programma il 6 gennaio a Villa 
Santina. La partenza libera è 
prevista dalle 9 alle 10 dal Campo 
sportivo, per raggiungere — 
scegliendo tra i due percorsi di 12 


organizzatori e società-associazioni. 

L'idea dei promotori è dare così lustro al 
movimento sportivo friulano attraverso un 
riconoscimento ufficiale, mettendo insieme per 
l'occasione tutte le realtà territoriali che, in vario 


modo e ciascuna per il proprio ambito, 


Premio). 


n . 


Spazio anche alla solidarietà con la marcia a Mont di Prat: il ricavato sosterrà i malati di Sla 


oppure 18 Km - Esemon di Sopra, 
Raveo, Tartinis, Fresis, Enemonzo, 
Maiaso. La marcia è aperta anche 
agli amici a 4 zampe. Per 
informazioni: www.pianidivas.it, 
info@pianidivas.it e 348 8955304. 


Campolonghetto, Marcia dei Magi 


A Campolonghetto di Bagnaria 
Arsa, il 6 gennaio è in programma 
la 42? edizione della “Marcia dei 
Magi”, con partenza da piazza San 


operano per la promozione, la tutela e la difesa 
della lingua friulana (nella foto: il logo del 


MARCE IN FVG. Tante le proposte, adatte a tutti, per trascorrere qualche ora all'aria aperta anche il giorno dell'Epifania 


Camminate tra pignardi, befane e Magi 


Giacomo, dalle 8.30 alle 10. Sono 
previsti percorsi di 7, 15 o 21 Km. 
L'organizzazione è a cura del 
Circolo culturale sportivo ricreativo 
di Campolonghetto e Chiarmacis, 
con il patrocinio del Comune di 
Bagnaria Arsa. Il contributo di 
partecipazione è di 3,50 euro per 
soci Fiasp e di 4 euro per non soci. 
Sono previsti riconoscimenti al 
gruppo più numeroso e ai gruppi 
con più di 15 partecipanti. Per 
informazioni: 
cesr.campolonghetto@gmail.com 
e 0432 924970). 


Inizia l’anno col piede giusto 


L'Asd Atletica Aviano e Aviano 
Roadrunners promuovono, 
domenica 7 gennaio, la camminata 
sul Percorso circolare permanente 
“Santuario Madonna del Monte” 
ad Aviano. L'evento prevede 
percorsi di trekking di 5, 8 e 12 
Km, oltre a una proposta 
alternativa in piano di 5 Km. Le 
iscrizioni si aprono alle 8, al 
Centro sportivo “I Visinai” (via 
Damiano Chiesa 12); la partenza è 
dalle 8 alle 9.30. 

Monika Pascolo 
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MM Per riformare il sistema 


Gentile Direttore, 

la vicenda della sospensione 
dell'attività del punto nascita di 
San Vito al Tagliamento e la 
necessità di fare sempre più 
spesso ricorso ai “gettonisti” per 
garantire i turni di servizio in 
alcune aree critiche dell'attività 
ospedaliera - in particolare nei 
Pronto Soccorso - sta riportando 
l'attenzione sull'opportunità di 
rivedere (nuovamente!) la rete 
degli ospedali della nostra 
Regione. 

Proprio nel momento in cui 
sembrava - in linea con gli 
obiettivi della missione 6 del 
PNRR - che ci si potesse 
concentrare sul rafforzamento 
della assistenza sul territorio 
(Case della Comunità, Ospedali 
di Comunità, Centrali Operative 
Territoriali...), si parla ancora una 
volta di rivedere la rete delle 
strutture per acuti: l'offerta 
ospedaliera attuale - nonostante 
la riconversione seguita alla legge 
Fasola ed agli interventi della 
legge Serracchiani/Telesca - 
sembra non adeguata a garantire 
risposte appropriate ai bisogni di 
salute, radicalmente modificati 
con l'invecchiamento della 
popolazione e con l'incremento 
di prevalenza/incidenza delle 
malattie croniche. 

Le ragioni, esposte anche 
recentemente, dall'assessore 
Riccardi meritano una riflessione 
il più possibile sostenuta da fatti, 
riportata con correttezza e 
rispetto della terminologia che - 
in questi casi — assume un 
rilevante significato. 

È necessario, allora, chiarire che 
gli ospedali per acuti - dopo la 
riforma Serracchiani/Telesca - 
sono 7: i presidi ospedalieri hub 
di primo livello di Pordenone (1) 
e di secondo livello di Trieste (2) 
e Udine (3), i presidi ospedalieri 
di base di Gorizia-Monfalcone 
(4), Latisana-Palmanova (5), San 
Daniele-Tolmezzo (6), San Vito al 
Tagliamento-Spilimbergo (7). I 
presidi ospedalieri di base sono 
presidi unici pur se articolati su 
due sedi, articolazione 
organizzativa e gestionale non 
sempre fonte di un servizio 
migliore e - a dir la verità - con 
funzioni/mandati non sempre 
complementari, con le 
conseguenti difficoltà di 
mantenere un riferimento per 
acuti (con attività di Pronto 
soccorso in ogni sede) senza tutte 
le funzioni di base. 

Sul territorio operano anche altre 
strutture ospedaliere pubbliche, 
non destinate però a gestire 
pazienti adulti con patologie in 
fase acuta o con problemi 
complessi che giustificano il 
ricovero: l'Imfr-Gervasutta, 
l'Irccs Cro di Aviano (specializzati 
rispettivamente nei trattamenti 
riabilitativi o nel trattamento di 
patologie oncologiche) e l’IRCCS 
Burlo Garofolo di Trieste, che si 
occupa di problematiche materno 
infantili. 

Infine, occorre anche ribadire che 
i Presidi Ospedalieri per la Salute 
(i POpS di Sacile, Maniago, 
Gemona, Cividale) sono strutture 
afferenti ai Distretti Socio- 
Sanitari, a supporto sia degli 
ospedali per acuti che delle cure 
primarie, tramite le degenze 
intermedie, i Punti di Primo 
Intervento, gli ambulatori 


specialistici e la presenza di 
diagnostica per immagini e 
strumentale di base. 

All'interno di questa articolazione 
organizzativa, il problema delle 
competenze professionali, 
specialmente in ambito 
chirurgico, costituisce un aspetto 
da cui non si può prescindere, 
così come si considera il 
problema del numero dei parti 
(che secondo i Decreti 
ministeriali dovrebbero essere 
addirittura 1000/anno per sede). 
Se, infatti, una scarsa casistica è 
ritenuta inadeguata a garantire 
sicurezza e buoni risultati per le 
persone assistite, occorre anche 
riflettere sulle debolezze della 
ipotesi che vorrebbe specializzare 
gli ospedali di base, rese evidenti, 
ad esempio, dalla soluzione che 
si è data per Palmanova: un 
ospedale dedicato alla attività 
protesica in ortopedia elettiva, 
con l'intento di recuperare la fuga 
di questo tipo di prestazioni verso 
il Veneto, ma che ha visto la 
sospensione della attività di 
chirurgia generale e di ortopedia 
d'urgenza. Appare difficile, a 
questo punto, classificare 
l'ospedale di Palmanova come 
“presidio ospedaliero di base” 
(secondo la definizione 
ministeriale); infatti è tale solo se 
considerato in rete con Latisana 
(presidio ospedaliero unico su 
due sedi, appunto). A 
Palmanova, però, è stata 
mantenuta l’attività di Pronto 
soccorso e tale fatto genera 
oggettivamente qualche criticità 
operativa, che si risolve solo con 
rinvii ad altre strutture anche per 
problematiche semplici (una 
lussazione di spalla, il drenaggio 
di un ascesso, una ferita un po' 
complessa da suturare...), 
specialmente nelle ore notturne e 
nei weekend. 

Infatti, e diversamente da quanto 
avviene per i Punti di Primo 
Intervento pensati per dare una 
risposta alle urgenze minori, al 
Pronto Soccorso si rivolgono, 
molto spesso senza il filtro del 
112, i cittadini che si aspettano di 
trovare una risposta qualificata a 
condizioni patologiche che loro 
stessi percepiscono come una vera 
urgenza. La presa in carico di 
questi pazienti dovrebbe poter 
contare sulla presenza e supporto 
in sede di tutte le principali 
discipline di base (comprese 
quelle chirurgiche!), oltre che su 
una rete ben strutturata per 
problemi che devono afferire al 
secondo o al terzo livello. 
L'incompleta presenza delle 
specialità di base sulle 24 ore, 
apre una riflessione 
sull'opportunità che queste sedi 
mantengano la funzione e 
l'attività di Pronto Soccorso e di 
Medicina d'urgenza. Più in 
generale, occorre prendere atto 
che la revisione della rete 
ospedaliera ha inevitabili 
conseguenze sul sistema di 
emergenza/urgenza. 

Pare opportuna, quindi, una 
valutazione della offerta reale a 
cui i cittadini possano accedere 
nelle varie aree della Regione, 
valutazione che non può essere 
disgiunta (con la politica dei due 
tempi che abbiamo già 
sperimentato) dalla 
riqualificazione della rete dei 
servizi territoriali, di cui si è 
tanto parlato con la Missione 6 
del PNRR (ma di cui non si 
intravvede una reale possibilità di 


realizzazione in tempi brevi a 
causa della carenza di personale), 
delle cure intermedie, dei servizi 
per la prevenzione, per la salute 
mentale e dei servizi sociali ormai 
strettamente interrelati con i 
servizi sanitari e oggetto di 
specifici investimenti definiti 
dalla Missione 5 del PNRR. 
Sarebbe doveroso che le forze 
politiche - che rappresentano, 
attraverso i loro eletti, i cittadini e 
i diversi territori — si esprimessero 
non tanto su aspetti tecnici o su 
problematiche limitate alle aree 
di interesse elettorale, quanto 
piuttosto su una visione di 
sistema, evitando 
contrapposizioni determinate 
dalla collocazione nell'area della 
maggioranza o dell'opposizione 
nel governo regionale. 

Ma sarebbe anche necessario che 
le forze sociali e professionali 
dessero il loro contributo di idee 
e di proposte, tralasciando 
atteggiamenti puntualmente 
rivendicativi ed affrontando in 
modo pragmatico i problemi. Su 
questo punto, non riteniamo che 
sia possibile raccogliere solo il 
parere di tecnici anche qualificati, 
ma comunque “portatori di una 
visione” che spesso privilegia la 
pur necessaria “competenza” e 


Pueri Cantores di Udine 
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tende a tralasciare i temi della 
“accessibilità” e della 
“prossimità”, che sono non 
marginali per un sistema sanitario 
che voglia essere equo. 
Sarebbe anche importante, infine, 
che tutti i portatori di interesse 
condividessero lessico e 
terminologia (qualche consigliere 
regionale chiama ancora 
“ospedali di rete” i Presidi 
Ospedalieri per la Salute) e che 
sui media locali si presentassero 
elementi e dati di confronto, 
anche con altre Regioni, per 
meglio approfondire le diverse 
criticità che attraversano il nostro 
SSR. 
Spetterà al consiglio regionale ed 
alla giunta regionale l'onere di 
fare sintesi equilibrata tra le 
differenti posizioni tecniche e 
non tecniche, anche alla luce 
delle risorse disponibili. 
Giancarlo Miglio 


Tavagnacco 
RM Ad Aquileia 


da orientare meglio 


Gentile Direttore, 
dopo aver letto l'inserto del 
Messaggero Veneto del 3 


dicembre «La seconda Roma» con 
magnifiche foto, ho fatto una gita 
ad Aquileia. 
Sempre interessante. 
Tuttavia devo rilevare che le 
piante (mappe) topografiche 
installate ad Aquileia a vantaggio 
dei turisti non sono orientate 
bene. Prima di tutto le tabelle 
delle mappe (di recente 
realizzazione) non riportano il 
Nord verso l'alto, come di solito 
avviene, ma in basso a sinistra e 
perciò non c'è l'allineamento con 
il Nord geografico. Questo si 
nota sia sulle tabelle installate 
davanti la Basilica, vicino al bar, e 
sia in quelle situate presso il 
grande parcheggio di via Giulia 
Augusta. L'unica pianta ben 
orientata è quella in marmo 
datata 1955 a firma dell'ing. 
Vincenzo Fachini, situata sul 
muro della prima casa all’inizio 
di via Patriarca Popone (la via 
che porta alla Basilica). 
Mi meraviglio che il Comune di 
Aquileia, che ha un competente 
ufficio tecnico, o chi per esso, 
non abbia sistemato come dio 
comanda le nuove tabelle, al fine 
di agevolare il turista nella 
identificazione dei luoghi. 
Claudio Carlisi 
Udine 


e Martignacco da Papa Francesco 


Erano presenti anche i Pueri cantores della 
Cattedrale di Udine e della Parrocchia di 
Martignacco all'incontro che il 30 dicembre Papa 
Francesco ha riservato ai Pueri Cantores di tutto 


il mondo. 


Il Papa ha affidato tre parole chiave agli oltre 
tremila giovanissimi cantori: gioia, preghiera e 
umiltà. A proposito della prima, Francesco ha 


spiegato che «il canto è gioia, specialmente 
quando è fatto in coro». 

Generazioni di bambini e ragazzi hanno 
dedicato «tempo e fatica per imparare, eseguire» 


e tramandarsi composizioni musicali, osserva 


ascoltano. 


Francesco, e quando si mette «entusiasmo nel 
cantare», si fa un dono grande a quanti 
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no spettacolo costruito come una 
serie tv, con protagonista uno 
stormo di corvi meccanici che 
guardano con ironia come 
l'uomo prosegua imperterrito 
nell'accelerare il cambiamento 
dimatico e mettere a rischio la propria 
vita sulla terra, ma che anche 
suggeriscono e immaginano vie 
d'uscita. È quanto propone l'attrice e 
performer monfalconese Marta 
Cuscunà con lo spettacolo “Corvidae. 
Sguardi di specie”, in scena sabato 13 
gennaio alle 20.30 al Teatro 
Palamostre di Udine nell'ambito di 
Teatro Contatto. 
Coprodotto tra gli altri da Css Teatro 
Stabile di Immovazione FVG, Piccolo 
Teatro di Milano, Museo delle Scienze 
di Trento, questo lavoro prende le 
mosse dalla serie tv andata in onda nel 
2022 nell'ambito del programma di 
Rai 3 “La Fabbrica del Mondo” di 
Marco Paolini e Telmo Pievani. 
L'obiettivo era tradurre in racconto 
quanto l'attore e lo scienziato 


Teatro Contatto, l'attrice presenta 
‘Corvidae. Sguardi di specie" 


«Col miei corvi 
meccanici per dire 
no al cambiamento 
climatico» 


raccontavano sul tema del 
cambiamento climatico. Ora quel 
lavoro esce dallo schermo portando 
sul palcoscenico gli episodi di quella 
prima stagione aggiungendone di 
nuovi. In scena c'è sempre lei, Marta 
Cuscunà, che aziona e fa parlare i suoi 
corvi meccanici, opera della scenografa 
Paola Villani, gli stessi con cui aveva 
fatto un suo precedente spettacolo, “Il 
canto della caduta”, già presentato a 
Teatro Contatto qualche anno fa. 
Cuscunà, com'è nata questa serie 
tv? 

«La mia fortuna è stata che Michela 
Signori, moglie di Marco Paolini e che 
collabora con lui alla cura della casa di 
produzione JolyFilm, aveva visto “Il 
canto della caduta” e ha pensato di 
proporre a Marco di introdurmi nella 
trasmissione come punto di vista sulla 
nostra specie attraverso il quale parlare 
sui temi della crisi climatica». 

Che differenza c'è tra lo spettacolo 
televisivo e quello teatrale? 
«Abbiamo mantenuto il format che 


PANORAMA 


Udine sono allestite due 
mostre di curiosi presepi, 
che vale la pena di visitare in 
questo tempo di Natale. AI 
Museo Etnografico del 

Friuli (via Grazzano n.1, da 
venerdì a domenica 10/18, visita 
guidata il 13 gennaio, ore 10.30), 
con il titolo “Bon Nadàl”, è esposta 
una selezione degli oltre duecento 
presepi collezionati da Liana Elia 
Candolini (1930-2015) dai primi 
anni Ottanta e incrementati da 
familiari e amici durante i loro 
viaggi. 

Si tratta di presepi portatili, in 
genere di piccole dimensioni, 
provenienti da una ventina di paesi: 
Ecuador, Madagascar, Perù, Nepal, 
Argentina, India, Venezuela, Haiti, 
Bangladesh, Canada, Filippine, 
Messico, Thailandia quelli più 
lontani. Già nell'atrio d'ingresso si 
possono osservare i presepi più 
preziosi, fragili ed elaborati, ma 
l'esposizione vera e propria si trova 


assomiglia in tutto e per tutto a quello 
della serie tv. La differenza è che ci 
sono nuovi episodi, tre stagioni che il 
pubblico vedrà in fila, per un'ora di 
spettacolo». 

Che ruolo hanno i corvi? 

«Si interrogano sulla nostra specie che, 
a differenza degli altri animali, pur 
costruendo “tane” sempre più 
comode e sempre più belle, distrugge 
tutto l'habitat che ha intorno. I corvi si 
interrogano, quindi, su di noi in 
modo anche molto ironico, come 
quando, ad esempio, osservano 
Donald Trump in uno dei suoi campi 
da golf, periodicamente inondato 
dall'innalzamento dei mari. Lo stile è 
vario: si passa dalla comicità alla 
fantascienza distopica». 

C'è anche una speranza? 

«Sì, i corvi cercano anche di 
immaginare eventuali possibili vie di 
fuga per noi. In questi nuovi episodi 
cè l'eco del pensiero di studiosi come 
l’antropologa Anna Tsiong, la biologa 
Lynn Marglis, il filosofo Bruno Latour 


Nel Museo Etnografico del Friuli oltre 200 presepi 


DELLE MOSTRE provenienti da tutto il mondo. Al Museo 


Diocesano le stampe della collezione Cernazai 


nella sala Brusconi al primo piano. 
I presepi sono fatti dei materiali più 
diversi: legni traforati, stoffa 
imbottita — per il presepe tattile che 
può essere maneggiato dai non 
vedenti -, pietra, cartapesta, legni 
esotici, ceramica, feltro, madreperla, 
vetro. Talora i materiali utilizzati 
sono tipici di una determinata area 
geografica, come i Re Magi che 
provengono da Praga effigiati sulle 
uova dipinte, che tradizionalmente 
sono realizzate per festeggiare la 
Pasqua. Il legno di ulivo traforato è 
invece tipico della manifattura 
palestinese di Betlemme, da cui 
provengono parecchi esemplari, ma 
non manca neppure un presepe 
siciliano, scuro poiché realizzato in 
pietra lavica scolpita a bassorilievo. 
Dalla Polonia proviene un presepe 
coloratissimo a forma di castello, 
realizzato in luccicante carta 
stagnola. 

Alcuni presepi sono essenziali, 
composti solo da tre figure, mentre 


Natività per continuare 
a vivere il tempo del Natale 


altri si compongono di parecchi 
personaggi che spesso rispecchiano 
le tipologie e gli abiti indossati dagli 
abitanti dei paesi di provenienza. 
Diversissimi anche gli stili di 
esecuzione che variano dal 
tradizionale alla schematizzazione 
moderna. 
Compresa nel biglietto d'ingresso al 
Museo Diocesano di Udine è la 
visita alle stampe raffiguranti la 
Natività, conservate nella Biblioteca 
del Seminario ed esposte in due 
bacheche nel salone all'ingresso. 
Intitolata “L'amore nello sguardo di 
Maria”, l'esposizione è aperta fino 
al 30 gennaio (da lunedì a 
domenica 10/13 e 15/18, chiuso 
martedì). Raccolte dal raffinato 
collezionista Pietro Cernazai (1804- 
1858) e donate al Seminario, le 
Natività in mostra sono quanto 
rimane del lascito Cernazai dopo la 
sua dispersione sul mercato 
antiquario. 

Gabriella Bucco 


EVENTI 


MARTA CUSCUNÀ 


1 13 gennaio al Palamostre, per 


LA VITA CATTOLICA 


A sinistra, Marta Cuscunà aziona i corvi meccanici; a destra un esemplare 


e Donna Haraway con la sua ecologia 
affettiva. Si tratta di pensatori e 
pensatrici che credono fortemente 
nella potenzialità umana di svoltare, di 
trovare soluzioni per sopravvivere in 
un pianeta che non sta bene. 
Moltissime sono pensatrici donne che 
fanno parte di quella corrente 
femminista che vede analogie tra lo 
sfruttamento del patriarcato nei 
confronti delle donne e lo 
sfruttamento della nostra specie a 
svantaggio di altre specie del pianeta». 
“Corvidae” si avvale del sostegno 
del Museo delle Scienze di Trento. 
Che importanza ha la 
collaborazione tra scienza e teatro 
su questi temi? 

«Il mondo della scienza si sta 
ponendo delle domande pressanti su 
come comunicare i temi del 
cambiamento climatico e far capire 
l'urgenza di un'azione collettiva che 
come comunità dovremmo 
intraprendere per bloccare tale 
cambiamento. Sicuramente le arti, e 


anche il teatro, possono contribuire a 
veicolare questi contenuti in modo 
fruibile ed empatico anche a persone 
che nella vita non si occupano di 
scienza. Nel caso specifico, la 
collaborazione con il Museo di Trento 
è stata stretta: non si è limitata al solo 
aspetto economico, quindi alla 
produzione dello spettacolo, ma ha 
anche riguardato momenti di studio, 
l'individuazione degli argomenti». 
Perché la scelta di portare a teatro 
questi pupazzi meccanici? 
«È un progetto scenografico di Paola 
Villani del quale mi sono innamorata. 
Con un sistema di joystick manuali, 
mi permette di muovere i corvi con 
una mano sola facendo fare loro sette 
diversi tipi di movimento. In un'epoca 
in cui siamo abituati alla robotica, 
all'automazione, l'utilizzare un sistema 
in cui tutto viene fatto manualmente, 
da un'unica performer, è un modo per 
riscoprire la possibilità del corpo 
umano». 

Stefano Damiani 


Un “presepe tattile” esposto al Museo Etnografico del Friuli 


Le altre mostre della settimana 


Allo specchio dell'era Kennedy 
Sale espositive del Castello 

Fino al 6 giugno 2024; venerdì 14.30/18, 
sabato e domenica 10/12.30 e 14.30/18 


Gino Valle 

Casa Cavazzini, via Cavour 5 
Fino al 28 aprile 2024; da martedì 

a domenica 10/18, chiuso lunedì 


Pittori del Settecento tra Venezia 


e Impero. Arte attraverso i territori 
del Friuli-Venezia Giulia 

Castello, Galleria d'Arte antica 

Fino al 7 aprile 2024; da martedì 

a domenica 10/18, chiuso lunedì 


GORIZIA 


Pittori del Settecento 

tra Venezia e Impero 

Palazzo Attems, piazza De Amicis 2 
Fino al 7 aprile 2024; da martedì 

a domenica 10/18, chiuso lunedì 


PORDENONE 


Quando l’arte lascia il segno. 
Collezioni grafiche del Museo 
Civico di Pordenone 

Palazzo Ricchieri, corso Vittorio 
Emanuele Il 51 

Fino al 15 febbraio 2024; venerdì 15/19, 
sabato e domenica 10/13 e 15/19 
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CAVALICCO. EL. 
Ensemble per Natale 


6 Domenica 7 gennaio, nella 
chiesa di San Leonardo, a 
Cavalicco, alle ore 17, concerto “Un 
mondo di Natale” con il F.L. 
Ensemble diretto da Federico 
Lepre. 


TALMASSONS. || Coro 


Glemonensis canta il Natale 


(xi Il Coro Glemonensis di Gemona 
terrà un concerto mercoledì 3 
gennaio, nella chiesa parrocchiale 
di Talmassons, alle ore 20.30. 
Diretto da Gabriele Bressan e con 
l'accompagnamento di 
percussioni, il gruppo vocale 
proporrà un programma dedicato 
al tema “Natale d'Europa”. 
L'appuntamento è inserito nel 
cartellone di Nativitas. 


MORUZZO. Concerto 
dell'Epifania 


DO Sabato 6 gennaio, nella Pieve 
di Santa Margherita del Gruagno, 
alle ore 16, 39° Concerto 
dell'Epifania con il Coro Croma col 
punto di Fagagna, diretto da Orfeo 
Venuti, i Pueri Cantores In Dulci 
Jubilo, diretti da Denis Bosa, e l’Ad 
Libitum Ensemble di Fagagna, 
diretto da Orfeo Venuti. 


| Da destra: Giuliana Musso e Maria Ariis 


una scena scarna e rossa di 
dolore quella in cui si 
muovono Giuliana Musso e 
Maria Ariis in “Dentro. Una 
storia vera, se volete”. 
Raccontano, ma sarebbe meglio 
dire vivono, il dramma di una 
madre aggrappata per anni a un 
tabù da rimuovere: un marito e 
quindi padre che di notte si 
arrotola con la figlia minorenne, 
sconvolta da un tormento che non 
si può raccontare. 
Scelgono di dire al pubblico ciò 
che realmente è successo: la madre 
che va da un'attrice per chiederle di 
denunciare ogni segreto, 
scavalcando le ipotesi ipocrite di 
avvocati, assistenti sociali, medici. 
E ciò che prende vita in scena è un 
teatro nudo e crudo, fatto di 
sottrazioni che rendono più acuti 
gli angoli, più taglienti le lame, più 
duri i drammi. C'è la storia. Non 
serve altro. Se non pochi gesti 
misurati e feroci nella loro 


mercoledì 3 gennaio 2024 ( )( 


APPUNTAMENTI 


A Udine Giselle coi Primi 
ballerini di Berlino 


Arriva al Teatro Nuovo Giovanni da 
Udine, domenica 7 gennaio, alle 
ore 17,“Giselle”, il celebre balletto 
su musiche di Adolphe-Charles 
Adam, proposto nella versione di 
Maria Grazia Garofoli, storica 
coreografa del Festival dell'Arena 
di Verona. Protagonisti saranno 
due stelle della danza classica, lana 
Salenko e Dinu Tamazlacaru, Primi 
ballerini del Teatro dell'Opera di 
Berlino affiancati dalla Compagnia 
Romae Capital Ballet. In scena per 
la prima volta nel 1841, “Giselle” è 
considerata un caposaldo del 
repertorio romantico e racconta la 
favola della dolcissima contadina 
Giselle, ingannata dal Principe 
Albrecht e sopraffatta dal dolore. 


| lana Salenko e Dinu Tamazlacaru 


fi k ala Puccini: Vincerò” è 
il titolo del concerto 
che il Piccolo Opera 
Festival porta in scena 
giovedì 4 gennaio, 
alle 20.30, all'Auditorium 
comunale Mons. Pigani di Reana 
del Rojale per omaggiare i 
cent'anni della morte del grande 
compositore toscano. 
Il programma spazierà dalle note 
di Tosca (con le monumentali 
melodie di “Vissi d’arte” e “E 
lucevan le stelle”), per passare 
alla dolcezza di “O mio babbino 
caro” dal Gianni Schicchi, fino 
alle più celebrate arie de La 
Bohème, “Che gelida manina” e 
“Sì. Mi chiamano Mimì”, solo 
per citarne alcune. 


Giuliana Musso e Maria Ariis in una spietata 
piéce sulla violenza sessuale di un padre. 
Piero Sidoti racconta una favola di speranza, 


con protagonisti due fanciulli 


BM REANA | L’omaggio del Piccolo Opera Festival 
“Gala Puccini: 


Vincerò” 


Interpreti saranno tre solisti 
internazionali: il soprano 
Daniela Esposito, laureata in 
canto lirico presso il 
Conservatorio “Tomadini” di 
Udine e vincitrice di concorsi 
internazionali; il tenore Zi-Zhao 
Guo, diplomato al 
Conservatorio di Shanghai e 


applaudito al Teatro Filarmonico 


di Verona e al Teatro Massimo 
Bellini di Catania; il baritono 
Jure Po kaj, attivo nei teatri di 
Italia, Croazia, Austria, 
Germania, Ungheria e Francia. 
Ad accompagnare i solisti al 
pianoforte sarà il pianista 
friulano Ferdinando Mussutto. 
Interventi narrativi a cura di 
Samuele Cattarossi. 


TARA 


“Dentro”, alta scuola teatrale. 
“Amore”, il teatro-canzone 
si fa poesia con leggerezza 


disarmante essenzialità. Non 
vogliono immedesimazione i 
personaggi, non cercano 
commosse alleanze né effimeri 
intenerimenti. Semmai scelgono di 
sconvolgere coscienze assopite e 
certezze ingannevoli. La fila 
bordata di sedie rosse che ci 
accoglie all’inizio è null'altro che 
l'ordine apparente e rassicurante 
della nostra quotidianità. Alla fine 
è tutto disordine e demolizione. È 
un groviglio da dipanare verso la 
verità. L'unica cosa che conta. Ha 
finto per anni la madre di non 
sapere, ha finto per anni la figlia 
per non accrescere il dolore. Finge 
troppo spesso il teatro. Giuliana 
Musso e Maria Ariis strappano una 
maschera, la fanno a pezzi con una 
spietata pièce di alta scuola 
teatrale. “Dentro” sarà di nuovo in 
scena nel Nuovo Teatro Mons. 
Lavaroni di Artegna il 12 gennaio 
(ore 20.45). 

“Amore (fino a prova contraria)” 


invece è una favola di canzoni e 
narrazioni. Si snoda dentro a un 
perimetro a tratti onirico, a tratti 
allusivo e racconta di Sasso e 
Corda, bambini impauriti eppure 


curiosi, che si infilano in un bosco 


magico in una inconsapevole 


ricerca di leggerezza. Come in ogni 


buona favola, si susseguono gli 
incontri con personaggi magici e 
stravaganti, che iniettano stupore 
nell'anima incontaminata dei due 
fanciulli, gli unici che potranno 
dare speranza a un mondo 


asfissiato da una nuvola di grigiore 


avvelenato. La drammaturgia si 
snoda nitida, corroborata da brevi 
monologhi e molte canzoni, 
alcune delle quali vere perle 
punteggiate dal delicato e efficace 
accompagnamento alle tastiere di 
Fulvio Biguzzi Ferrari. Sidoti si 
prodiga tra arpeggi, canto e 
recitazione e la sua declinazione 
del teatro-canzone abbandona i 
toni della denuncia e dell'ironia 


FRIULANE 


PLASENCIS. JUVENEes 
(antores e Marzuttini 


E Venerdì 5 gennaio, nella 
chiesa di San Leonardo, a 
Plasencis, alle ore 20.45, concerto 
natalizio del coro J.C. di Plasencis, 
diretto da Erica Zanin, e 
dell'Orchestra a plettro Tita 
Marzuttini di Udine, diretta da 
Luca Zuliani. Programma dal titolo 
“O staimi atenz”. 


GRADO. Overtwelve 
e ondeMedie in concerto 


Gi Domenica 7 gennaio, nella 
Basilica di S. Eufemia, a Grado, 
concerto di Natale “A Christmas 
Choral Experience” con i gruppi 
Overtwelve di Monfalcone, diretto 
da Francesca Moretti, e 
OndeMedie di Monfalcone, diretto 
da Giorgia Tognon e Francesca 
Moretti. 


LIGNANO. Francesco 
tra follia e santità 


MI Ente Regionale Teatrale del 
Friuli-Venezia Giulia aprira la 
programmazione 2024 con uno 
degli artisti più amati dal pubblico 
regionale: Simone Cristicchi. 
L'artista sarà al Cinecity di Lignano 
Sabbiadoro mercoledì 3 gennaio 
alle 20.45 con il musical 
“Franciscus, il folle che parlava agli 
uccelli”, dedicato a San Francesco. 
Tra riflessioni, domande e canzoni 
inedite — che portano la firma 
dello stesso Cristicchi e della 
cantautrice Amara — Cristicchi 
indaga e racconta il “Santo di tutti” 
e il labile confine tra follia e 
santità. 


Piero Sidoti 


per indossare una veste di felice 
poesia. È vero: una favola chiede di 
essere raccontata più che 
rappresentata, ma il lavoro di 
Sidoti sa evocare con delicatezza la 
visione di un mondo ostile ai 
grigiori e felice dei colori. 

Paolo Patui 


DENTRO. UNA STORIA VERA, 
SE VOLETE 


Drammaturgia e regia di Giuliana 
Musso. Con Maria Ariis e Giuliana 
Musso 

Produzione: La Corte Ospitale 
Coproduzione Operaestate Festival 
Veneto 

Visto al Teatro Benois di Codroipo l'1 dicembre 
2023 


AMORE (FINO A PROVA 


Di e con Piero Sidoti 
Visto all’auditorium Alla Fratta di San Daniele il 15 
dicembre 2023 


UDINE. El Grito, circo 
contemporaneo 


iù Circo El Grito e il collettivo di 
scrittori Wu Ming incrociano i loro 
sentieri in “L'uomo calamita”, 
mirabolante spettacolo di circo 
contemporaneo, magia, musica e 
letteratura adatto a un pubblico 
di grandi e piccoli spettatori dai 6 
anni in collaborazione fra 
Contatto e Udine Città Teatro 
delle bambine e dei bambini. 
Spericolate acrobazie, 
equilibrismo magnetico, colpi di 
batteria del compositore Cirro 
(Fabrizio Baroni), magie surreali: 
“L'uomo calamita” è la storia di un 
supereroe che combatte 
l'assurdità della guerra, tra 
funambolismi del corpo e della 
parola. Tra spericolate acrobazie, 
colpi di batteria del compositore 
Cirro (Fabrizio Baroni) e magie 
surreali, la voce dal vivo di Wu 
Ming 2 guida lo spettatore in una 
vicenda tra storia e fantasia, 
quella di un circo clandestino 
durante la seconda guerra 
mondiale. 


CINEMA. \sionario 
e Centrale: 7 sale 


È Prime visioni, film in lingua 
originale, rassegne e grandi ospiti 
saranno i protagonisti della nuova 
stagione in arrivo organizzata dal 
Cec di Udine nei cinema 
Visionario e Centrale: due cinema, 
sette sale. Per il nuovo anno, il Cec 
propone la card lo sono 
Visionario. Due le possibilità tra 
cui scegliere: acquistare la sola 
card al costo di 15 euro con un 
primo ingresso a 3,50 euro 
oppure il pacchetto da 50 euro 
che comprende la Card e un 
abbonamento a 8 ingressi. Una 
volta esaurito il primo 
abbonamento, il successivo 
costerà 45 euro per altri 10 
ingressi. La Card Under 26 costerà 
solo 7 euro e offrirà gli stessi 
benefici. Ad inaugurare il nuovo 
anno il ritorno in sala di due 
grandi e amati registi: Hayao 
Miyazaki con “Il ragazzo e l'airone” 
(dal primo gennaio), una storia sul 
mistero della vita e la creazione, 
in omaggio all'amicizia, e Wim 
Wenders che, con “Perfect Days” 
(dal 4 gennaio), dopo Tokyo-Ga 
torna in Giappone per mostrarci 
una Tokyo come non l'abbiamo 
mai vista. 


MORTEGLIANO. 
(jantada di Nadàl 


Gi Domenica 7 gennaio, alle ore 
18, nella chiesa della SS. Trinità a 
Mortegliano, alle ore 18, concerto 
dal titolo “Cjantada di Nadal. | 
classici del Natale: un viaggio nel 
tempo". 


mercoledì 3 gennaio 2024 


LA VITA CATTOLICA 


CULTURE 


Il colle che 


Udine 


In un volume gli studi sulla più 
grande collina protostorica 
d'Europa che nel ‘24 il Comune 
candiderà a sito Unesco 


1 colle del Castello di Udine è la “È a 
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con il vocabolo inglese che 
indica un ammasso artificiale di 
ghiaia e detriti, il più grande 
“mound” d'Europa. 
È quanto emerso, nel corso del 
2023, da uno studio avviato in 
occasione delle verifiche di 
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multidisciplinare, il geologo 
Luciano Fontana ha appurato che 
il colle è stato eretto 
artificialmente con la terra ricavata 
dalla zona acquitrinosa di piazza I 
Maggio, ottenendo 2 risultati utili 
agli antichi abitanti: un bacino 
idrico, simile agli “sfueis” del 
medio Friuli, e un rilievo, simile 
ad altri tumuli della campagna 


archeologia preventiva, volte a 
verificare la fattibilità di un 
ascensore da realizzare scavando il 
colle per raggiungere da piazza 
Primo Maggio il piazzale del 
Castello, progetto ora accantonato 
dalla nuova amministrazione. Tale 
studio ha coinvolto le Università 
di Padova e di Siena, il Museo 
Friulano di Storia naturale del 
Comune di Udine, i laboratori del 
CNR di Milano, la Soprintendenza 
Abap del Friuli-Venezia Giulia e 
una quarantina di studiosi il cui 
lavoro è confluito nel volume 
“Archeologia urbana a Udine. 
Contributi per una rilettura dei 
dati provenienti dal Colle del 
Castello”. Proprio questa scoperta 
ha spinto il Comune a voler 
avviare l'iter per inserire il colle del 
Castello di Udine tra i siti Unesco, 
riconoscimento che in Friuli- 
Venezia Giulia già possiedono 
Aquileia, le Dolomiti friulane, 
Palù di Livenza, Cividale 
longobarda, Palmanova. L'intento 
di avviare l'iter per la candidatura 
è stato ribadito dall'ordine del 
giorno presentato nella seduta del 
18 dicembre 2023 e votato 
all'unanimità da tutto il Consiglio 
comunale. Per intraprendere 
questo cammino, ha spiegato 
l'assessore alla Cultura, Federico 
Pirone, il Comune di Udine farà 
squadra insieme agli altri quindici 
Comuni che compongono la rete 
dei siti protostorici caratterizzati 
dai castellieri. E nel corso del 2024 
Paola Visentini, direttrice del 
Museo Friulano di Storia Naturale, 
redigerà la scheda da inviare al 
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| Lo studio stratigrafico del colle del Castello di Udine 


Ministero per entrare tra i siti da 
candidare. Tuttavia, il processo per 
arrivare al risultato della 
candidatura Unesco sarà 
inevitabilmente lungo. 

Erano in pochi a credere che fosse 
vera l'antica leggenda secondo cui 
il colle del Castello di Udine 
sarebbe stato costruito dai soldati 
di Attila nel 452 d.C. per 
consentire al loro re di vedere 
l'incendio di Aquileia. 

Invece gli studi condotti nel corso 
del 2023 hanno permesso di 
scoprire che si tratta di un caso 
esemplare di come una leggenda 
sia nata da una memoria 


ancestrale legata all'esistenza del 
colle. 

Se dunque Attila non ne è stato 
l'artefice, tuttavia il colle è stato 
costruito dall'uomo. 

Alto circa 30 metri, era 
strettamente collegato all'aggere 
del gigantesco castelliere di 20 
ettari che doveva costituire 
l'attuale città di Udine. 

Il “mound” è molto antico 
risalendo all'età del bronzo tra il 
1400 e il 1300 a.C., come hanno 
rivelato le analisi al carbonio 14 
dei reperti rinvenuti nell’ambito 
delle verifiche archeologiche. 
Grazie a un approccio 


alluvionale friulana come quelli di 
Variano, Savalons o Galleriano. Ha 


però proporzioni colossali, un 
volume di 400.000 metri cubi, 
corrispondente a quello della 
depressione di piazza I Maggio, 
pari a due volte la piramide di 
Micerino, al volume dello stadio 
Friuli ed è più grande del 
“mound” inglese di Silbury, 
patrimonio Unesco compreso nel 
sito di Stonehenge. 

Fu costruito compattando terra 
argillosa e ghiaia anche con l’uso 
di cassoni in legno, secondo la 
stessa tecnica usata nelle tombe a 
tumulo come quella di san 
Osvaldo e di Mereto di Tomba e 
nei castellieri. 

I reperti lignei, ceramici e 
carboniosi ritrovati negli scavi per 
i rifugi antiaerei del 1943 e nei 
recenti carotaggi hanno una 
datazione compresa tra il 1500 e il 
1300 a.C. e indicano che il colle 
sorge sulle ghiaie alluvionali degli 
antichi ghiacciai e ha conservato il 
profilo spianato che doveva avere 
nella protostoria. 

Quindi Udine non sorse perché 
c'era un colle, ma quest'ultimo fu 
eretto perché lì c'era un 


insediamento grande e potente dal 


punto di vista politico o sacrale. 
Non si conosce finora chi siano 
stati i costruttori o perché lo 
abbiano eretto, anche se si 
suppone che potesse avere dei 
significati simbolici, dato che era 
visibile da molti chilometri e dalla 
sommità si poteva controllare il 
territorio. 


Gabriella Bucco 


on ci potrebbe essere titolo 
migliore per “Da la sò perau- 
le a la nestre vite an B”, il li- 
bro scritto da pre Rizieri De 
Tina - parroco di Nimis - il- 
lustrato da Anna Maria Fanzutto e 
che commenta il Vangelo di Marco 
dell'anno liturgico 2023/24, dando 
un seguito a quello precedente di Mat- 
teo. 
Scritto in lingua friulana è diviso nei 
vari periodi liturgici dell’anno, Avven- 
to, Natale, Quaresima, Tempo ordi- 
nario, più un'aggiunta tutta basata 
sulla natalità, un tema cruciale per 
l’Italia e il Friuli. Ogni paragrafo si 
apre con il Vangelo della domenica, 
cui segue la preghiera relativa formu- 
lata da mons. De Tina, per aiutare ad 


affrontare alla luce della fede i pro- 
blemi del quotidiano. Così nella IV 
domenica di Avvento l'annuncio 
dell'arcangelo Gabriele a Maria por- 
ta a questa preghiera rivolta al Bam- 
bino Gesù: «Ven, ta chest nestri mont, 
che al vàùl fà cence di te e al è simpri 
plui imberlàt. Ven ta chest nestri biel 
Friùl che al strissine, cence savè in- 
dulìà, lis sòs sperancis distudadis», una 
considerazione sociologica quanto- 
mai attuale. Nelle preghiere di pre Ri- 
zieri l'attualità fa capolino anche nel- 
le riflessioni sulla pericolosità dei so- 
cial media: «Tu tu nus insegnis a no 
poiàsi su ce che la inte dîs di nò: o re- 
staressin sclàfs di cui che al è bon di 
laudà e di condanà». 

Curato dall'Associazione Glesie Fur- 


Con pre Rizieri e il Vangelo di Marco 
un anno da vivere alla luce della fede 


lane, “Da la sò peraule a la nestre vi- 
te” è un libro da leggere con continui- 
tà lungo tutto il tempo dell'anno per 
alimentare la speranza. Nell'opera ha 
un ruolo importante Anna Maria Fan- 
zutto, che ha curato la copertina e una 
ventina di illustrazioni improntando 
l'impaginazione all'uso del colore blu, 
in ciò perfettamente supportata dal- 
la casa editrice “L'orto della Cultura”. 
Un blu lapislazzulo, profondo e lu- 
minoso, «simbolo di sacralità, con- 
fronto continuo con l'infinito». Fan- 
zutto, schiva e colta scultrice in terra- 
cotta, coltiva da sempre anche l’arte 
dell'acquerello, una tecnica veloce che 
lascia «spazio all'interpretazione e al 
sogno» abbinandosi perfettamente 
alle parole di pre Rizieri. Figure uma- 


D 


L'illustrazione di Anna Maria Fanzutto 


ne, maternità, angeli e bambini par- 
lano dell'importanza dei rapporti 
umani. Sono figure stilizzate con rit- 
mi curvilinei, dalle mani grandi e dai 
volti parlanti. Più che figure indivi- 
duali esprimono tipi, come nell'arte 
greca e romana, e quindi bene si ac- 
compagnano alla sacralità del testo. 
Nelle preghiere scritte da pre Rizieri 
si possono individuare alcuni temi 
che affliggono il nostro tempo: per 
esempio la paura strettamente lega- 
ta alla mancanza di speranza. «No sta 


fu costruito 
portando terra e ghiala 


In Castello 


con l'ascensore 

Per accedere al piazzale del 
Castello di Udine, dal 22 
dicembre scorso, si può utilizzare 
il sistema di due ascensori 
installati vicino alla Biblioteca 
Civica Joppi. Il Comune infatti ha 
inaugurato il secondo di tali 
manufatti. Realizzato grazie al 
Programma operativo regionale 
del Fondo Europeo di sviluppo 
regionale, avviato dal 2018 dalla 
precedente amministrazione 
comunale, il sistema di ascensori 
è aperto tutti i giorni dalle ore 
7.45 del mattino alle 18.45 del 
pomeriggio, con orari 
corrispondenti a quelli dei Civici 
Musei. 

Per accedere basta arrivare a 
piazzetta Marconi e imboccare a 
destra vicolo Sottomonte, 
sorpassare l'edificio delle vecchie 
latrine pubbliche, destinato ad 
essere riqualificato, ed entrare dal 
cancello sulla sinistra. Si arriva 
così al primo ascensore, che 
serve anche la Biblioteca Joppi. 
Mediante un passaggio pedonale 
si arriva al secondo ascensore 
panoramico, formato da una 
struttura esterna in acciaio e 
vetro che porta, attraverso una 
pensilina metallica, direttamente 
al piazzale del Castello con una 
strepitosa vista dall'alto sulla città 
e sul panorama circostante. 


È uscito il libro ”Da la 56 
peraule a la nestre vite” 
con le illustrazioni 

di Anna Maria Fanzutto 


vè pòre» si legge 365 volte nella Bib- 
bia, poiché la paura avvelena la vita. 
Né manca nell’attualizzazione del 
Vangelo di Marco il problema dei mi- 
granti: «Siòrs di sperance e a vegnin 
ca di nò che o vin pòre di pierdi il pre- 
sint, a insegnànus il coragjo tal frontà 
il nestri e lòr avignî che dome tu tu 
cognossis». Nel giorno dell'Epifania 
sorge allora spontanea la preghiera 
di mandare «ancjemò la tò stele, tal 
scùr limbo di chest moment de ne- 
stre storie par fànus cjalà adalt, par 
fànus cjaminà insieme cun chei che 
avignin ca di nò...A son i compagns 
di viag che, invezit di cjalà indaùr, a 
cjalin indenant par judànus a pensà 
a un gnàf avignî.». 

G.B. 


LA VITA CATTOLICA 


Marina Giovannelli 

in «Autobiologografia» 
scandaglia lingua 

e linguaggio 

a: 


un nuovo splendido viaggio 
incantato quello in cui 
Marina Giovannelli conduce 
con grazia — e una scrittura 
luminosa - lettori e lettrici 
grazie alle pagine del suo ultimo 
libro, «Autobiologografia. La 
passione della parola», pubblicato 
da «QuDu libri» nella collana 
«Porta maggiore». 
Come evidenzia Barbara Vuano, 
nella postfazione, si tratta di 
«un'immersione nella lingua», di 
uno «scandaglio degli aspetti meno 
scontati e più profondi del logos». 
Giovannelli, infatti, dipana la 
matassa della memoria e dunque 
della propria biografia per 
raccontarci il suo personale (e mai 
finito) apprendistato con la parola, 
muovendo da qui innumerevoli 


MORGANTI. 


«Le torbide ali della 
mosca» è l'intricato 
poliziesco che ha 
per protagonista 

un dipinto 

di Jacopo de' Barbari 


ulla scia di Dan Brown, 

Fabio Piuzzi, architetto con 

la passione dei gialli, ha 

pubblicato per i tipi di 

Morganti «Le torbide ali 
della mosca», un intricatissimo 
libro poliziesco. Al centro delle 
vicende un dipinto famoso: il 
«Ritratto di fra Luca Pacioli», 
attribuito tradizionalmente a Jacopo 
de' Barbari, artista e incisore 
veneziano in contatto con Albrecht 
Diirer, ma di cui recentemente si è 
proposta l'attribuzione a Jacometto 
Veneziano, pittore seguace di 
Antonello da Messina. Si tratta di 
uno dei dipinti che meglio 
rappresenta gli studi matematici e 
prospettici dei pittori della cerchia di 
Piero della Francesca e che raffigura 
il frate francescano Luca Pacioli 
(Borgo San Sepolcro, 1445-1517), 
matematico, amico di Piero della 
Francesca e di Leonardo. Il dipinto 
urbinate, ora conservato nel Museo 
di Capodimonte a Napoli, ha 


riflessioni e approfondimenti. Uno 
su tutti — pieno di fascino — quello 
sommerso che attiene alla vita 
prenatale e perinatale, per poi 
accendere i riflettori su come il 
vocabolario di ognuno si costruisca 
giorno per giorno, prima in 
famiglia, e poi, col maturare delle 
relazioni sociali grazie all'apporto 
dall'esterno. «Che parola sia corretta 
o sgrammaticata — scrive 
Giovannelli —, sublime o storpiata e 
meticciata con innesti d'altri gerghi 
o dialetti o parlate antiche o nuove, 
sempre mi incuriosisce, mi provoca 
a perlustrarla, selezionarla e 
ricomporla. Dal grido scomposto e 
liberatorio [...] alla canzonatura del 
latino maccheronico alle più alte e 
sofisticate forme poetiche, sono 
un'adoratrice della parola». 

Un viaggio di questo tipo non 
poteva poi che disegnare una 
geografia letteraria, Giovannelli 
infatti racconta anche gli “incontri” 
con scrittori e scrittrici («i giganti 
della parola»): da Elias Canetti a 
Natalia Ginzburg, passando per 


mercoledì 3 gennaio 2024 (" ) di 


La passione 
della parola 


Viaggio d'amore nella parola 


Mark Strand, Garcia Lorca e molti 
altri. Percorrere le pagine di 
Autobiologografia è poi un invito 
importante a scoprire e riscoprire le 
donne della letteratura italiana — 
Silvana Grasso, Laura Pariani, 
Donatella Di Pietrantonio, Amelia 
Rosselli, per dirne solo alcune — 
sempre troppo in ombra, sempre 
troppo dimenticate. 
Interessantissimi poi i capitoli 
riguardanti la complessa arte della 
traduzione e le lingue “amiche e 
nemiche”, anche qui leggete con 
carta e penna a portata di mano, 
perché i suggerimenti di lettura 
sono infiniti. 
Marina Giovannelli, poeta e 
scrittrice a tutto tondo, fa parte della 
Società Italiana delle Letterate, ha 
fondato il gruppo di scrittura «Anna 
Achmatova» e l'associazione 
«Adastra Cultura Tito Maniacco». È 
poi autentica anima della «Casa 
delle donne» di Udine. 
Marina Giovannelli / Autobiologografia 
/ Qudu /156 pagine /14 euro. 

Anna Piuzzi 


Nella calza della Befana tre consigli per bambini e bambine dalla libreria «Baobab» 


uali libri mettere nella calza della Befana per 
bambini e bambine? Lo abbiamo chiesto a 
Alice Maddalozzo Della Puppa (nella foto) 
libraia della libreria «Baobab» di Sacile, 
esperta di letteratura per ragazzi e 
divulgazione scientifica. «In una vita parallela — 
racconta - sono stata biologa, insegnante e 
divulgatrice scientifica, ma ho anche sempre amato 
moltissimo i libri. Ho partecipato come coautrice a 
testi scolastici per la scuola primaria, poi mi sono 
decisa: ho cambiato vita aprendo la libreria 
“Baobab”». 
Ecco dunque i titoli suggeriti. «Che succede nel 
cerchio e nelle altre forme» (Scienza Express, 40 


Un quadro al 


del nuovo giallo 
di Fabio Piuzzi 


pagine, 14,90 euro) di Magda Gargulakov e St 
panka Sekaninovd, con le illustrazioni di Lukas 
Fibrich è un libro divertente, di prima divulgazione, 
per scoprire — giocando - le forme geometriche (e 
la matematica) nel nostro quotidiano: ecco allora 
che la tromba delle scale di una scala a chiocciola è 
un cerchio, un triangolo è la tenda con cui 
andiamo in campeggio, ma anche le vele di una 
barca. 

«Un giorno tutto questo sarà tuo» (Scienza Express, 
56 pagine, 22,90 euro) - di Davide Calì e illustrato 
da Sara Arosio - racconta il tempo di degradazione 
degli oggetti. «Ad esempio - spiega Maddalozzo 
Della Puppa -, un fazzoletto di carta impiega 3 


centro 


un'atmosfera misteriosa e sospesa: si 
notano il libro «Summa de 
Arithmetica», stampato a Venezia nel 
1494, compassi, goniometri e due 
straordinari solidi geometrici. Il 
dodecaedro in legno è ricordato da 
Platone e sul rombicubottaedro in 
cristallo, appeso in alto e colmo per 
metà d’acqua, si riflettono immagini 
misteriose. Il cartiglio spiegazzato 
con la firma e la data, su cui si posa 
un moscone, simbolo di morte, 
suscita ancora dibattiti tra gli 
studiosi riguardo alla sua 
interpretazione ed è al centro del 
giallo fornendo un'ulteriore 
prestigiosa attribuzione del dipinto, 
niente meno che a Leonardo da 
Vinci. L'ipotesi sarà avanzata dai due 
protagonisti del romanzo, la storica 
dell'arte Greta Ducci Thompson e il 
suo compagno matematico Filippo 
Sartori, insegnante di matematica, 
anche se per loro il quadro si 
trasformerà in un incubo, minacciati 
di morte e accusati di orribili delitti. 


Napoli, Vigevano, Padova e Venezia 
sono i teatri di macabri omicidi, 
falsificazioni e traffici illeciti di opere 
d’arte, traffico di droga e associazioni 
a delinquere. Intricate vicende che si 
sovrappongono tra di loro 
coinvolgendo non solo i 
protagonisti, ma anche poliziotti e 
persino agenti dei servizi segreti 
vaticani. Un giallo da leggere tutto di 
un fiato, pieno di colpi di scena e 
che invoglia a visitare “le scene del 
crimine” da Capodimonte a Napoli, 
alla specola di Padova per finire al 
poco noto museo Leonardiana 
allestito nelle sale della Corte di 
Ludovico il Moro al Castello di 
Vigevano. Qui originali e copie si 
confondono proprio come nel libro 
e le mosche, ricordate dal titolo, 
elaborano una memoria biologica 
collettiva. 
Fabio Piuzzi / «Le torbide ali della 
mosca» / Morganti Editori / 304 pagine 
/18 euro. 

Gabriella Bucco 


mesi a dissolversi completamente nell'ambiente, a 
un chewing-gum servono ben 5 anni. È un libro 
che serve a far capire cos'è il tempo e a 
quantificarlo, facendo incrociare scienza e storia». 
E cè anche un consiglio centrato proprio sulle 
festività natalizie. «Suggerisco — continua la libraia 
- un “silent book” “Dal bosco una volpe” di 
Camille Garoche (Emme, 40 pagine, 14, 90 euro) 
racconta di un bambino che in un paesaggio 
innevato osserva una volpe in cerca riparo. Una 
storia tutta da esplorare che trasmette attraverso le 
sole immagini i valori della generosità, della 
gentilezza e dell'aiuto reciproco». 

AP. 


fabio piuzzi 


le torbide ali 
della mosca 
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Il plui grant presepi di lùs de regjon 


Al è stàt impiàt cualchi zornade indaùr il plui 
grant presepi di lùs fat sù in regjon. Si cjate a 
Blancjade di Palacùl: a son 300 metris cuadràts 
di lùs e passe cincuante figuris luminosis, che a 
cui che i vignarà la voie di là a viodilu al à timp 
fin ai 7 di Zenàr. No contents, i organizadòrs, vie 
pe inaugurazion, a àn ancje impiat un arbul di 
Nadal, cu la zonte di un biel spetacul di fùcs. Un 
biel lavòr, une grande sodisfazion: cuissà se 
dute ché luminarie si viodarà fin tal cîl? 


HM CORMONS. A man ledrose 


cuintri un zovin arbitri 


Daspò une partide di balon dal campionat dai 
zovins, a Cormons, un dirigjent de scuadre 
aversarie, che e veve pierdude la partide, ae fin 
dal zùcsi è svicinàt al zovin arbitri di 15 agnse i 
a molàt une sberle di chés. Par fortune, daspò 
dal fatat, il dirigjent si è rindùt cont che cui che 
al compagne i fruts tal sport al à di jessi, prime 
di dut, un educadòr; al à capît che al veve fat 
alc che nol veve di fà, domandant scuse, e si è 
dimetùt de incarghe. Oltri altris considerazions, 
une di caratar“tecnic’, par mùt di dî: e se un 
zuiadòr al sbalie un gol za fat, si varessial di 
cjapàlu a sberlotadis? 


BI PAULAR. Il Consei comunàl 


al domande che“Decima Regio” 
al deventi l'imni de Regjon 


Cui no cognossial il Museu“La Mozartina”di 
Paulàr, che ogni an al clame dongje tancj 
visitadòrs? Lu veve metùt sù, tal 1993, il mestri 
Giovanni Canciani, muart tal Dicembar di cinc 
agns indaùr, musicolic, compositàr, innomenàt 
rapresentant de culture, no dome di ché 
musical, de nestre Regjon. Cuntun balin che al 
veve realizàt tal 2004: chel di componi un imni 
che al deventàs chel uficiàl di dute la Regjon, 
realizant“Decima Regio” un test curt ma 
significatiîf, in lenghe latine, e cetant moderni, 
che tignint cont des diversitàts culturàls dal 
teritori, al invide a cjalà al avignî te unitàt di 
spirt european: ‘...Proximis tuis, porrigis 
manum in unitatis spiritu”, ven a stài:“A chei 
cheti son vicins, proferìs la man, tal spirt di 
unitàt”. 


Il proverbi 

Tal frét e sta ben dome la glace. 

Lis voris dal més 

Intes zornadis plui clipis e claris dal més 
di Zenàr, il contadin al scomence a cuingà 
i pomàrs. 


Magjiche Pifanie dal Friù 


Une fieste che e ven 

di lontan. In Friùl 

si diseve ancje “Pasche 
Tafanie” 


not magjiche ché di Pifanie, 
gnot di incjantaments, cuant 
che i vons nus disevin che i 
nemài a fevelavin cui umans, e 
ducj i doi si intindevin. Une 
fieste che e ven di lontan, di cuant 
che a Alessandrie di Egjit, il 
moviment cristian dai Gnostics 
basilidians al decidè di celebrà ai sîs 
di Zenàr come la fieste de Pifanie, 
che par lòr e rapresentave la 
incarnazion dal Crist sucedude no 
ae sò nassite, ma al so Batisim. Dal 
tiermin origjinàl “Epiphania”, o 
ben manifestazion, pe pierdite de 
prime vocàl si sarès passàts prime a 
Bifania e po dopo a Befana. I storics 
e i antropolics a identifichin te 
personalizazion de fieste te figure 
de Befane il tentatîf di cristianizà il 
misteriòs e soradin personag di une 
volte, che al jere simbul arcaic de 
Mari Tiere, femine vecje e secjie, che 
si brusave cul “Falò de stria”, par fà 
nassi la zovine vergjine Mari Tiere 
dal an gnif. 
In Friùl si diseve ancje “Pasche 
Tafanie”, parcè che par antîc par 
Pasche o Pascute si intindevin dutis 
lis fiestis de Cristianitàt. La 
tradizion dai fùcs di Pifanie — i 
pignarùi - e podarès jessi un ricuart 
des antighis primeveris dal popul 
dai Priscs italics e dai sacrificis al 
diu Spinense (Spina, impuartante 
citàt etrusche), a Pan o a Bac, 
almancul secont chel che al scrîf 
Ostermann. Il pignaràl lu si faseve 
in campagne, e dopo i fruts, cuntun 
fas di canelis impiadis, a corevin 
pai cjamps cjantant: “Pan e vin! 
Pan e vin! La gracie di Diu o 
gjoldarìn!”. 


Dal tiermin 
origjinàl 
“Epiphania”, 

o ben 
manifestazion, 
pe pierdite 

de prime vocàl 
si sarès passats 
prime a Bifania 
e po dopo 

a Befana 


Vuéè invezit si use strolegà secont la 
direzion che al cjape il fàc, ma il 
significàt primaràùl di cheste usance 
al jere religjòs, par vie che al 
intindeve ricuardà la vignude e la 
manifestazion di Jesù tal mont. 
Pifanie e jere ancje zornade di 
benedizion, come tai paîs de Basse, 
dulà che a buinore si costumave di 
preparà un grant cjadin plen di 
aghe, che e vignive benedide dal 
plevan. Dulintor, lis contadinis a 
metevin verduris e pomis par che a 
fossin benedidis cun chè aghe, e 
daspò dadis ai fruts. A diference dal 
rît roman, chel di Aquilee nol jere 
come chel des altris glesiis, jessint 
cetant plui dongje aes tradizions 
liturgjichis dal mont orientàl. Si 
trate de benedizion solene de aghe 
e dal sàl te vilie de Pifanie, un rît di 
origjin palestinese, po dopo slargjàt 
in dut il mont orientàl e a Aquilee. 
Une usance, ché di benedî la aghe, 
no dome di particolàr significàt 
liturgjic, parcè che al leave il 


sis, tal dopomisdì de impuartante fieste che e siere il timp dal 
Nadal e dal solstizi dal unvier (un proverbi ben cognossùt al 
dîs: “Pifanie dutis lis fiestis e puarte vie”) a vegnivin impiàts 


dì) 


Tesla. E 


“La foghera dal Timent” a Perteade di Tisane 


Batisim di Jesù ae sò manifestazion 
ai Trè Rés, ma ancje di religjositàt 
popolàr, che e intindeve cussì fà 
rivà al Diu creatòr e redentòr, ae fin 
dal solstizi di Invier, il so desideri 
di felicitàt e di feconditàt. Segn che 
al riclame il misteri de Pasche, par 
vie che al è propit te vilie di Pasche 
che si benedìs la aghe tal batisteri, e 
di chest la usance di anunzià la 
date de fieste mobile di Pasche 
propit te zornade de Pifanie. E finìn 
cu la usance des cjampanatis che si 
faseve a Pontebe fin ae metàt dal 
‘800. Sore sere si dave dongje un 
grup di oms, che ur levin denant 
altris cun cjampanatis e sampognis. 
Daùr fruts cun mitriis di cjarte e 
lumins impiàts sul cjàf e oms cun 
spadis e lancis. Cheste usance 
misteriose e jere forsit un vanzum 
dal antîc “Ludus Erodis”, 
rapresentazion medievàl che e 
contave la cjace dai frutins di bande 
di Erode. 

Roberto Iacovissi 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


EPIFANIE (PASCHE TAFANIE) 

Solenitàt religjose cristiane celebrade ai 6 di 
zenàr che e ricuarde la adorazion di Jesù di 
bande dei Tré Rés. Nassude jenfri il 120 e il 
140 jenfri i gnostics di Basilide, la fieste, 
depurade dai elements gnostics, e fo fate 
buine prime de Glesie di Orient (che 

cu la Epifanie e celebrave la nassite, la 
adorazion dai Trè Rés, il batisim di Jesù 
e il prin miracul tes gnocis di Cana) e 
po de Glesie latine tor dal Cuint secul. 
Te buinore de Epifanie messis grandis in 
dut il Friùl (innomenadis ché “dal spa- 
don” a Cividàt e “dal talar” a Glemone), li 
che pe ocasion in tantis glesiis i rapresent- 
ants dal Comuns ‘ndi cjapin part tant che segn 
di concuardie e di colaborazion cu la autoritàt 
religjose dal puest. Dopo lis grandis celebrazions religjo- 


(tradizion mantignude ancjemò in dì di vuè in 
diviersis localitàts) i grancj pignarài di fàc di 
dulà che si gjavavin fàr ancje strolegaments 
su la anade agrarie. Cul Nùfcent ancje in 
Friùl e vignì introdusude la tradizion di 
fà puartà i ultins regài dal solstizi al st- 
rani personag mitic de Befane. Secont la 
culture etnografiche universàl, la Befane 
e je une vecje malsestade cun atribùts 
metàt negatîfs (parcè che ancjemò peade 
al timp scùr dal solstizi dal unvier) e 
metàt bogns (parcè che e jere leade al dal 
solstizi, event astronomic decisîf che al 
faseve aromai cressi simpri di plui la lùs dal 


La tradizion de Befane si insede dut cas te ben plui 


antighe usance furlane di regalà i “siops” (lops, pomis o 


dolgs) ai fruts dilunc lis trè cuestulis dal solstizi (Nadàl, Prin- 
dalan e Epifanie) ancje in forme di ricompense pal servizi 
davuelt in glesie o pe comunitàt. 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 RISCHIATUTTO 60, show con 
Carlo Conti 

23.30 Premio Tenco 


PRIMA SERATA IN IV 


GIOVEDÌ 4 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 LA BEFANAVIEN DI NOTTE, 
film con Stefano Fresi 

23.30 La campanella dei desideri 


VENERDÌ 5 


16.00 Il paradiso delle signore 8 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

21.25 LA BEFANAVIEN DI NOTTE 
LE ORIGINI, film con Monica 
Bellucci 


SABATO 6 


16.00 Asua immagine 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
21.00 AFFARI TUOI SPECIALE 
LOTTERIA ITALIA 
varietà 


DOMENICA 7 


10.30 Asua immagine, rubrica 

12.25 Linea verde 

16.20 Danoi... a ruota libera 

20.35 Affari tuoi, gioco 

21.25 LALUCE NELLA MASSERIA, 
film con Renato Carpentieri 


2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 

21.20 IL GIRO DEL MONDO IN 80 
GIORNI, serie tv 

23.00 Il buio della sala, 
documentario 


17.00 Candice Renoir 

19.00 Hawaii five, telefilm 3 

21.20 THEFLOOR -NE RIMARRÀ 
SOLO UNO show 

23.00 Bar Stella, talk show 

01.30 Generazione Z 


19.00 Castle, telefilm 

19.50 Tg 2 post 

21.20 ILGIRO DELMONDOIN80 
GIORNI, serie tv 

23.00 Atutto campo, 
rubrica sportiva 


18.00 Top -tutto quanto fa 
tendenza 

19.00 911, telefilm 

21.00 FBI: INTERNATIONAL, 
telefilm 

22.00 I racconti della settimana 


15.00 Rai sport live 
18.00 Lo sport della domenica 
19,40 90° minuto 
21.00 911-PANICO 
serie tv 
23.30 La domenica sportiva 


Rai! 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre 
20.45 Un posto al sole 
21.20 FREE-LIBERI, film 
23.00 Il cacciatore di sogni, 
documentario 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.45 Un posto al sole 

21.20 LA FIERA DELLE ILLUSIONI - 
NIGHTMARE ALLEY, film con 
Willem Dafoe 

20.40 Il cavallo e la torre 


20.40 Il cavallo e la torre 

20.50 Un posto al sole, soap opera 

21.20 GLI OCCHI DI TAMY FAYE, 
film con Jessica Chastain 

23.20 Il cacciatore di sogni, 
documentario 


15.00 In cammino 
17.30 Report 
20.20 Chesarà... 
21.20 LICORICE PIZZA, 
film 
23.20 Un giorno in pretura 


17.30 Kilimangiario collection 
20.00 Che sarà... 
21.20 REPORT, 
inchieste e reportage con 
Sigfrido Ranucci 
23.20 Fame d'amore, inchieste 


Tv2000(€® 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.35 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.50 STASERA SALUTE, rubrica 
con Monica Di Loreto 

22.30 Quieora 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

21.10 IO DANIEL BLAKE, film con 
Dave Jhones 

23.00 Genitori al quadrato 


17.00 Il diario di Papa Francesco 

19.00 Santa Messa 

19,35 Incammino, rubrica 

20.55 MISTER CHOCOLATE, film 
con Omar Sy 

23.00 Effetto nome 


17.00 Per Elisa 

19.00 Santa Messa 

20.50 Soul, rubrica 

21.00 LE PETIT PIAF, film con Marc 
Lavoine 

23.00 Mister Chocolate 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo Rosario 

20.30 Soul 

20.50 QUIE ORA, film con Sarah 
Jessica Parker 

23.00 Bolide rosso, film 


cn 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 COPPA ITALIA 2023/2024- 
ROMA-CREMONESE 


16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscia la notizia 

21.00 COPPA ITALIA 2023/2024- 
JUVENTUS - SALERNITANA 


15.30 La promessa 

16.45 Pomeriggio cinque, 
contenitore 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ILVOLOTUTTI PER UNO, 
show 


15.30 Un'altro domani 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Paperissima sprint, 
show 
21.00 HEIDI, 
film 


16.30 Verissimo 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint 
show l 
21.20 BELLI DI PAPÀ 
film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

21.00 ETL'EXTRATERRESTRE, 
film 

23.55 Noi siamo infinito 


19.30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S. -New Orleans 

20.55 BILLY ELLIOT, film con Jamie 
Bell 

23.55 Questione di tempo 


16.25 N.C.1.S.Los Angeles, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

21.20 MRS DOUBTFIRE MAMMO 
PER SEMPRE film 

23.30 Unasettimana da Dio, film 


19.30 C.S.I. Scena del crimine, 
telefilm 

20.25 N.C.l.S. - Unità anticrimine, 
telefilm 

21.20 L'ATTIMO FUGGENTE, film 
con Ethan Hawke 


20.25 NCSI Unità anticrime, 
telefilm 

21.20 LA FABBRICA DI 
CIOCCOLATO, film con 
Johnny Depp 

23.55 Pressing 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.40 Il grande cuori di Clara, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.50 Original sin, film 


16.40 Il grande cuori di Clara, 
film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
21.20 ÉSEMPRE CARTA BIANCA, 
talk show con Bianca Berlinguer 
00.50 Original sin, film 


16.25 Il ritorno di Sandokan, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.20 QUARTO GRADO, inchieste 
condotte da Gianluca Nuzzi 


15,45 C'eravamotanto amati, film 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 IL MARCHESE DEL GRILLO, 
film 

23.50 City of Angels- La città 
degli Angeli, film 


17.05 La legge del più forte, 
film 

21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Bianca Berlinguer 

23.50 Confessione reporter, 
inchieste 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo- parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 STORIE DI UN REGNO, 
documentario 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 COSENOSTRE - MALAVITA, 
talk show 


17.00 C'era una volta... i mondi e 
la storia, doc 

18.15 Padre Brown 

21.15 ILTRENO, film con Burt 
Lancaster 

00.55 Otto e mezzo 


16.00 Eden un pianeta da 
salvare, documentari 

21.15 IN ALTRE PAROLE, 
talk show condotto da Massimo 
Gramellini 

23.55 Calcio 


18.00 In good company, 
film 
20.35 Inaltre parole domenica 
21.35 INONDA, talkshow con 
Marianna Aprile 
23.05 Camera con vista 


4 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 DELITTI IN PARADISO UN 
FANTASMA DAL PASSATO, 
film 


17.05 Squadra speciale Cobra 11, 
telefilm 

19.10 Elementary, telefilm 

21.20 ASSASSINIO SULL'ORIENT 
EXPRESS, film con William 
Dafoe 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 CRIMINAL, film con Kevin 
Costner 
23.05 Primal, 
film 


17.35 Private eyes, telefilm 
18.40 Seal team, telefilm 
21.20 LA UNIDAD, 
telefilm 
23.05 Narcos Messico, 
telefilm 


15.55 Squadra Speciale Cobra, 
telefilm 

18.40 Seal team, telefilm 

21.20 MEDICUS, film con Tom 
Payne 

23.00 Occhiali neri, film 


5 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT - REMBRANDT 
RITROVATO 

22.15 Rock Legend 


18.25 Rai 5 classic, orchestra 
sinfonica 

20.15 Artnight 

21.15 ARTNIGHT-ICOLORI 
DELL'ARTE: BLU 

22.15 Rock Legend 


18.00 Hans Werner sonata per 
archi 

19.30 Formidabile Boccioni, 
documentario 

21.15 LABOHEME, 
musicale 


19.00 Musica 

19.30 La via della seta, 
documentario 

21.15 SCUOLA DI DANZA -I 
RAGAZZI DELL'OPERA, 
documentario 


18.45 Orchestra Rai storia di un 
bene comune 

21.15 ALDILÀ DEL FIUME TRA GLI 
ALBERI, documentario 

22.45 Unbacio appassionato, 
film 


[E] Movie 


17.35 Modalità aereo, film 

19.35 Avventura a Vallechiara, 
film 

21.10 MISTERO A CROCKED 
HOUSE, film 

23.00 Testimone d'accusa, film 


17.35 Sette ore di fuoco, 
film 
19,35 C'era una volta, film 
21.10 JUMANJI - THE NEXT LEVEL, 
film con Dwayne Johnson 
23.00 Immortals, film 


17.30 Pazze di me, 
film 

19.25 I diavoli volanti, film 

21.10 WARGAMES GIOCHI DI 
GUERRA, film con Matthew 
Broderick 


17.30 Wargames giochi di guerra, 
film 

21.10 DIVORZIO A LASVEGAS, 
film 

22.45 Sissi il destino di un 
imperatrice, film 


16.30 Piedonolo sbirro, 
film 

18.10 Thetourist, film 

21.10 ALPHA -UN'AMICIZIA 
FORTE COME LA VITA, film 
con Kodi Smit-McPhee 


[Ejstoria 


20.15 I giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 IL SEGNO DELLE DONNE, 
documentario 

22.10 1939-1945 la Il guerra 
mondiale, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc 
20.35 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, documentario 
22.10 Cronache dall'antichità, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 L'OCCHIO DI VETRO, 
documentario 

22.10 Quelli della Scientifica, 
documentario 


20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Passato e presente 

21.10 MERAVIGLIOSO 
BOCCACCIO, film con Lello 
Arena 

22.10 Check point Berlin, doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.20 Scritto, detto, letto doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.15 LABRAVA MOGLIE, film con 
Juliette Binoche 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19,45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 SportFVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 ATUTTO CAMPO 22.00 Rugby 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 
cene 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


[premium 


17.20 Don Matteo 
19.25 Vite in fuga 
21.10 BALLANDO CONLE STELLE, 


17.20 Il maresciallo Rocca 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 TALE E QUALE SHOW, talent 


17.20 I commissario Manara 
19.25 L'ispettore Colliadro 
21.10 IPAZZI DI PIZZOFALCONE 


19.25 Le indagini di Allie Adams: 
nozze mortali, 
serie tv 


15.10 Roadto meraviglie, rubrica 
17.20 Un passo dal cielo 7, 
miniserie 


show con Carlo Conti miniserie 21.10 BLANCA2, filmtv 21.10 MOMMY SECRET IL 

23.00 Storie Italiane, 23.30 Cuorie delitti, 22.30 Purché finisca bene, 23.00 Blu notte, film SEGRETO DI UNA MADRE, 
talk show filmtv serie tv documentario film tv con Andrew Beha 

i = 19.15 Kojak, telefilm 19.15 Chips, telefilm 19.15 Chips, telefilm 16.15 Ocean eleven, film 15.45 Cellular 
| p | S 20.05 Walker Texas Ranger, 20.05 Walker Texas Ranger, 20.05 Walker Texas Ranger, 18.40 L'uomo nel mirino, film 
“i telefilm telefilm telefilm film 18.45 Gunny, film 

21.00 DI NUOVO INGIOCO, filmcon 21.00 ARMA LETALE 3, film con Mel 21.00 OLIVERTWIST, film con 21.10 INCONCEIVABLE, film con 21.00 HEART OFTHE SEA - LE 

Clint Eastwood Gibson Barney Clark Faye Dunaway ORIGINI DI MOBY DICK, film 


23.00 Un mondo perfetto, film 


23.00 Situazione critica, film 


23.00 Womenin gold, film 


23.50 Cellular, film 


23.50 Il grande Gasby, film 


E.T. L'EXTRATERRESTRE 


Mercoledì 3 gennaio - Italia 1 - ore 21.00 

Regia: Steven Spielberg 

Con: Drew Barrymore, Peter Coyote , C.Thomas Howell, 
Henry Thomas 


Un alieno viene abbandonato sulla 
Terra. Lo trova un bambino, Elliot (H. 
Thomas), che decide di aiutarlo e 
portarlo a casa. Con l'aiuto del fratello 
più grande e della sorellina Gertie, 
Elliot riesce a tenere segreto il nuovo 
arrivato. Con il passare dei giorni, tra i 
due nasce un forte legame di 
amicizia, che porta il bambino a 
mettere da parte i suoi desideri e ad 
aiutare il suo nuovo amico a tornare a 
casa... Nel 1983 il film vinse il Golden 
Globe come migliore film drammatico e miglior colonna sonora di 
John Williams; sempre nello stesso anno fu premiato con il David di 
Donatello per migliore regista straniero. 


BILLY ELLIOT 


Giovedì 4 gennaio - Italia 1 - ore 21.00 

Regia: Stephen Daldry 

Con: Julie Walters , Gary Lewis , Jamie Bell, Jamie Draven, 
Stuart Wells 


La vita dell'undicenne Billy Elliot, 
figlio di un minatore del Nord 
nghilterra, cambia radicalmente 
quando, nel tentativo di svicolare 
‘odiata ora di boxe settimanale, 
carambola nella classe di danza di 
rs. Wilkinson. La donna, tipica 
nsegnante con corazza arcigna e 
cuore tenero, intravede in lui un raro (°° 


alento e, quasi dimenticando le sue * i 
Billy Elliot 


allieve, inizia a dargli i primi 
rudimenti del balletto classico. 

Seppur ridicolo, con guantoni inforcati e scarponcini da boxe ai piedi, 
Billy dimostra immediatamente le proprie potenzialità, 
appassionandosi profondamente alla danza. Ma un figlio che sogna di 
diventare ballerino equivale allo scherno della società. Almeno se la 
società è quella di una provinciale cittadina di minatori. Inizialmente 
Billy non ha altra scelta che continuare le sue lezioni di nascosto... 


MRS DOUBTFIRE 


Venerdì 5 gennaio - Italia 1 - ore 21.00 

Regia: Chris Columbus 

Con: Pierce Brosnan, Robin Williams , Mara Wilson, Sally Field 
Lisa Jakub 


Cosa non si farebbe per i propri figli? 
Questo film non lascia scampo alle 
lacrime è la storia di un attore 
specializzato in imitazioni che divorzia 
dalla moglie perché accusato di essere 
troppo irresponsabile. Per stare di più 
conii figli si traveste da governante e si 
fa assumere dalla moglie diventando 
indispensabile a tutti. Applausi per il 
doppiatore di Robin Williams, Carlo 
Valli. 


boubtHire 


L'ATTIMO FUGGENTE 


Domenica 6 gennaio - Italia 1 - ore 21.10 

Regia: Peter Weir 

Con: Ethan Hawke, Robin Williams , Josh Charles, Kurtwood 
Smith 


Siamo nel Vermont, è il 1959. Sette 
ragazzi, Neil Perry, Todd Anderson 
(Ethan Hawke), Knox Overstreet, 
Charlie Dalton, Richard Cameron, 
Steven Meeks e Gerard Pitts 
frequentano la prestigiosa quanto 
conservatrice Welton Academy. 
All'apertura dell'anno scolastico il 
preside sciorina il motto che per 
anni ha suggellato il successo 
dell'istituto: tradizione, onore, 
disciplina, eccellenza. Alla prima 
lezione di letteratura inglese i nostri 
fanno la conoscenza del professor John Keating. 
Anticonformista, appassionato, Keating lancia ai ragazzi 
un'ancora di salvezza, aprendo le porte a una nuova filosofia di 
vita: Carpe diem... Splendida la sceneggiatura di Tom Schulman 
(premio Oscar) e trascinante lìinterpretazione di Robin Williams 
che per il ruolo di Keating. 


LA FABBRICA DI CIOCCOLATO 


Domenica 7 gennaio - Italia 1 - ore 21.10 

Regia: Tim Burton 

Con: Johnny Depp, Christopher Lee, Helena Bonham Carter, 
Freddie Highmore 


Da quindici anni Willy Wonka, 
eccentrico milionario, detiene 
l'assoluto predominio del mercato 
del cioccolato. Eppure, per tutto 
questo tempo, nessuno ha mai visto 
operai entrare o uscire dalla fabbrica 

di Wonka. Nessuno, d'altro canto, può Re®*” 
affermare di aver visto Wonka stesso. 
Il lungo silenzio viene interrotto da 
un improvviso annuncio: Wonka 
aprirà il suo regno di cioccolata e 
svelerà ogni suo segreto a cinque 
bambini vincitori di una sorta di lotteria. Tra i fortunati cè Charlie 
Bucket, ragazzino di buon cuore proveniente da una famiglia molto 
povera. Ispirandosi al celebre racconto di Roald Dahl (già portato 
sul grande schermo nel 1971 da Gene Wilder), Tim Burton 
confeziona una pellicola visivamente superba. Innumerevoli i 
richiami ai classici di Hollywood (dal Mago di Oz a 2001 Odissea 
nello spazio ai film con Ester Williams), eccellente la performance di 
Johnny Depp. 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 3 gennaio 2024 “a 


SUPER IPER PREZZI 


i) tutto [l'anno 


Oa Or 
VAC ts] 
PROSCIUTTO CRUDO SAN DANIELE DOP MI = Offerte dal 27 dicembre 2023 al 9 gennaio 2024 


Stagionato oltre 16 mesi — 


TN 


GRAN 
COTECHINO 


VEE [TALL HST 


SALMONE NORVEGESE {È 
AFFUMICATO i 
THE ICELANDER 200 g 


GRAN COTECHINO 
100% ITALIANO 
2 NEGRONI800g 


€/Kg 6,50 


€/Kg 24,50 


ANANAS 
CA' VAL 

VALDOBBIADENE 

PROSECCO SUPERIORE DOCG 
BRUT 75 cl 


LENTICCHIE BIO 
CERRETO 1kg | 


€/It 6,65 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 


RICOTTA TRADIZIONALE IN CESTELLO 
VALLELATA 280 g €1 29 ì 


tt I SURGELATI 
SPINACI PRIMAVERA FINDUS 450g € 1,89 & 


€/Kg 4,20 


LA FRUTTA E LA VERDURA 
MELE GOLDEN IGP 
in sacco da 2 kg 


€/Kg 5,54 


PATATE TRADIZIONALI 1 €299 


PIZZOLI 2 kg €/Kg 1,50 
RADICCHIO PRECOCE 1 €1,99 


LA DISPENSA 
CAFFÈ CLASSICO SPLENDID 3x225g € 4,60 


€/Kg 6,81 


LA MACELLERIA 
PUNTINA SOTTOFESA ; 
DI BOVINO ADULTO IRLANDA MEMI € 13,90% 


COSTATA DI BOVINO ADULTO € 12,90Kk6 


LATTE UHT BONTÀ LEGGERA 
GRANAROLO 1 It € 0,95 


DADO CLASSICO STAR 200 g € 1,49 


€Kg 7,45 


VILLA MIAZZI RIBOLLA GIALLA €280 

SPUMANTE BRUT 75 cl 1 enara 
PERSONA, CASA, PET CARE 

CARTA ASCIUGATUTTO 3 VELI € 1.85 

COMPRAMI 2 ROTOLI Li 


TRIPPA PRECOTTA TAGLIATA 
DI BOVINO ADULTO € 5,90 Ke 


LA GASTRONOMIA 


MORTADELLA AUGUSTISSIMA 
GALBANI 


ti fa risparmiare! 


DOLCETTO GORGONZOLA PASSATA DI POMODORO 
E MASCARPONE IGOR € 0,87 etto PUMMARÒ STAR 700 g € 0,94 


LASAGNE ALLA CARNE € 0,69 etto ALLUMINIO ROTOFRESH 8 mt € 0,75 


5+ 6 Gennaio 2024 


€» IO SONO 
Wo FRIULI 
VENEZIA 


CITTÀ DI PIEVE GIULIA 
GEMONA DEL FRIULI DI S. MARIA ASSUNTA PRO GLEMONA cla 


La vicenda dei Kennedy 
inserita nella storia americana 
dagli anni ‘30 alla fine degli anni ‘60 


ALLO 
SPECCHIO 
DELL'ERA 


KENNEDY 


La Città di Gemona del Friuli riscopre e valorizza 
la sua specificità nella storia e nella cultura del 
popolo friulano, dando vita alla manifestazione 
“Sulla via della Stella” i cui momenti significativi 
sono storicamente contrassegnati nella Vigilia 
dell'Epifania dalla Solenne Benedizione del Sale 
e dell’Acqua e dei Gonfaloni delle Borgate 

e nella solennità dell’Epifania dalla celebrazione 
in Duomo della solenne Santa Messa del Tallero. 
L'arrivo dei Re Magi, tradizione ricordata 

dallo storico gemonese Valentino Ostermann, 

si lega alla Proclamazione del Tallero dopo 

la Benedizione della Città. 


VENERDÌ 5 gennaio 2024 


ore 17.30 

Gradinata della Chiesa di S.M. delle Grazie 
Ritrovo figuranti e partenza corteo delle borgate 
che attraverserà tutto il Centro storico fino 

a raggiungere il Duomo 


ore 18.00 

Duomo di S.M. Assunta 

Cerimonia con la Solenne Benedizione aquileiense 
del Sale e dell’Acqua e la benedizione dei Gonfaloni 
delle Borgate 


a seguire 

Sagrato del Duomo 

Arrivo dei Re Magi a cavallo 

Benedizione della città - proclamazione del Tallero 


SABATO 6 gennaio 2024 


ore 10.00 

Gradinata della Chiesa di S.M. delle Grazie 
Partenza Corteo storico e dei rappresentanti 
delle Borgate di Gemona verso piazza Municipio 


ore 10.15 
Loggia del Municipio - Palazzo Boton 
Proclamazione del Tallero 


ore 10.30 

Duomo di S.M. Assunta 

Santa Messa del Tallero 
accompagnata dal Coro Glemonensis 


a seguire 
Animazione medioevale e spettacoli 


dalle ore 18.00 

Locali Associazione «Taboga 13» - Via Osoppo 
Medili Epifanico 

con la rappresentazione vivente dell’arrivo 
dei Re Magi e l'adorazione al Bambin Gesù 


Castello di Gemona del Friuli 
22 novembre 2023 » 6 giugno 2024 


Orario di apertura 

venerdì: ore 14.30 - 18.00 
sabato e domenica: 

ore 10.00 - 12.30 / 14.30 - 18.00 


Ingresso libero 


Info: www.visitgemona.com 


